
GP RUSSIA

 A
UT

 6,
50

 e
 - 

BE
 6,

00
 e

 - 
F 5

,50
 e

  
MC

, C
ÔT

E D
’A

ZU
R 5

,60
 e

  - 
PT

E C
ON

T. 5
,50

 e
  - 

E 5
,50

 e
  

CH
 C

T 7
,70

 CH
F  

- C
H 

8,0
0 C

HF
 - 

US
A 

9.5
0$

3 Euro  (Italy only)
Anno LVI  Settimanale 2-8 maggio 2017

Seb chiude 2° e si porta a 
+13 da uno spento Hamilton. 

Primo podio 2017 per Kimi
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MONDIALE RALLY ARGENTINA AL FOTOFINISH: NEUVILLE SPEZZA IL SOGNO DI EVANS

Avrebbe dovuto essere 
solo un comprimario. 
Ha artigliato alla 
grande il primo centro 
in F.1. Adesso Valtteri 
può diventare la 
variabile impazzita 
di un Mondiale 
che non finisce 
di stupire e dove 
la Mercedes è tornata 
al comando
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SEGUI LE NEWS DI F.1 IN TEMPO REALE SUL NOSTRO SITO

http://www.autosprint.it

domenicaserra 

La bellezza 
dell’effetto sorpresa
È il Mondiale di F.1 con la costante 

dell’effetto sorpresa, quello che dopo 
quattro round si diverte ancora a gioca-
re con le coronarie degli appassionati e 
strapazza ogni tipo di previsione, qualsi-
asi teoria elaborata in un inverno di trop-
pe sicurezze. Si celebra il primo trionfo in 
F.1 di Valtteri Bottas, quello che doveva 
essere solo un comprimario, una sorta di 
sparring partner per sua Maestà Lewis 
Hamilton. Vince alla grande il finlande-
se che un successo come questo lo inse-
guiva da più di ottanta Gp. 
Urla al mondo tutta la sua 
gioia e con lui festeggia-
no un po’ tutti. Lo fa Toto 
Wolff, che grazie al ragaz-
zo sul quale punta da tanto 
ritrova la vetta del Mondia-
le Costruttori con la Mer-
cedes che ora s’è riporta-
ta davanti di 1 punto nella 
corsa al titolo. Lo fa anche 
Sebastian Vettel, che chiu-
de al secondo posto e va a 
più 13 su Lewis Hamilton 
nel Mondiale Piloti. Fa festa pure Kimi 
Raikkonen, per la prima volta sul podio, 
che dice di essere contento per la vittoria 
del suo connazionale col quale spesso ha 
bisticciato in pista. Si arriva pure al pa-
radosso di vedere correre ad abbraccia-
re Bottas anche il suo compagno di squa-
dra, finito giù dal podio e che ha detto di 
aver seguito gli ultimi giri da urlo di Valt-
teri sui mega-schermi disseminati lungo 

la pista di Sochi. Quella pista che aveva 
visto la Ferrari partire dalla prima fila (un 
evento che non si verificava da quasi die-
ci anni) per dare la scalata a una nuova 
vittoria. È finita invece con il 2 a 2 messo 
a segno dalla Mercedes soprattutto per 
merito del sostituto di Nico Rosberg che 
grazie a una partenza intrepida e decisa 
s’è regalato quel successo che ora farà 
chiudere la bocca ai suoi detrattori. Co-
sì, con Bottas divenuto il terzo incomo-
do, il Mondiale dei Nuovi Mostri diven-

ta più bello che mai anche 
se per ora ristretto ai soli 
piloti Mercedes e Ferrari. 
Già, ma sarà davvero so-
lo un terzo incomodo Valt-
teri? Oppure diventerà un 
cliente davvero scomodo 
soprattutto per Hamilton? 
La domanda è stata girata 
direttamente a Niki Lauda 
alla fine del Gp di Russia 
e la risposta è stata la se-
guente: «È tutto a posto, 
anche perché di base il fin-

landese non parla». Per lui però adesso 
parlano soprattutto i risultati: non si può 
non iniziare a pensare a una nuova riva-
lità in casa Mercedes sulla stessa falsari-
ga del 2016 tra Hamilton e Rosberg. Stia-
mo correndo un po’ troppo? Può essere 
e l’unico modo per scoprirlo sarà quello 
di stare sempre connessi a una F.1 che è 
tornata a regalare spettacolo e incertez-
za fino all’ultima curva dell’ultimo giro. �
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Il buon giorno 
si vede dal via

Pronti-via e a Sochi le Ferrari di Sebastian Vettel e Kimi Raikkonen, 
dominatrici in qualifica, sembrano avviarsi con lo spunto giusto anche 
in gara. Sembrano e basta, maledizione, perché le monoposto ingoiano 
le prime decine di metri ed è sempre più la Mercedes di Valtteri Bottas 

a essere animata da un guizzo quasi demoniaco che gli permette di 
infilarsi nel modo giusto alla prima frenata. E, soprattutto, d’uscire 
al comando dalla prima curva. Il momento determinante del Gp di 

Russia 2017 è questo. Potevano distribuire le coppe già dopo la prima 
piega e nulla sarebbe cambiato nella logica della competizione...

COLOMBO
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Che Bottas cominciasse ad assomi-
gliare a Rosberg, allo scadere di 

aprile (il più crudele dei mesi) era una 
eventualità remotissima. Soprattutto 
nel crapone di Ginetto, tutto preso a 
vedersi già in un nuovo look, magnifico 
come un tatuaggio maori. Lui, splendi-
do e splendente, che se la gioca e la vin-
ce contro Seb il biondo. Altro che quel 
biondino là, un viziato del cavolo, che 
se ne stia a casa, fuori dai piedi e ciao. 
Invece capita che un altro biondissi-
mo, dal nome assurdo, dal cognome 
più preoccupante - Bottas, appunto- 
ha già imparato a fare il fenomeno, ai 
suoi danni, per giunta. Un avviso trami-
te pole, in Bahrain; una vittoria guada-
gnata e sudata a Sochi. Mentre Hamil-
ton navigava, staccatissimo, al quarto 
posto. Una posizione che in questa For-
mula Uno equivale all’ultima.
Dunque, non è soltanto un problemino 
che riguarda la corsa al titolo, visto che 
Gino accusa già 13 lunghezze di ritar-
do da Vettel. 
Sono 10 soltanto, invece, i punti di van-
taggio sul finnico argentato. Il quale, 
peraltro, oltre ad essere il cocco di Mr. 
Toto, ha riportato la Mercedes in testa 
al Mondiale Costruttori proprio in Rus-
sia. Una impresa che vale encomio dop-
pio, oltre al centro della scena. E che 
mette la coppia in una situazione di 
sostanziale parità pensando al futuro 
prossimo ma anche al passato recente. 
Dentro il quale Hamilton ha mostrato 
una sequenza di scene inguardabili se 
parliamo di un pluricampione del mon-
do, noto per essere il più bravo della co-
mitiva, tutto preso a passare alla storia 
come un fenomeno assoluto. Cosa ca-
piti a questo ragazzo molto preso dalle 
sessioni fotografiche, dalle serate chic, 
dalla sciambola dello star-system, non 
è del tutto chiaro. E non pare corretto 

nemmeno attribuire alla sua vita priva-
ta ogni passo incerto. Forse, più sem-
plicemente, Hamilton è fuori forma. 
Oppure ha commesso qualche errore 
di valutazione sia sulle proprie capaci-
tà, sia su quelle del compagno finlan-
dese, per non parlare della Ferrari, una 
macchina che, a questo punto, costitui-
sce la preoccupazione più rilevante per 
l’intera Mercedes. Fatto sta che in due 
gare, mentre Bottas aumentava ritmo 
e qualità, Ginetto perdeva colpi in se-
quenza. In qualifica, prima che in ga-
ra, vale a dire nel suo regno più sicu-
ro. Quindi, serve una replica. E serve 
darla in fretta. Anche perché, come di-
mostra proprio Bottas, come ha dimo-
strato Rosberg e come è accaduto per 
Vettel negli ultimi dodici mesi, ogni va-
lutazione sui piloti subisce brusche vi-
rate in men che non si dica. Forse ad 
Hamilton serviva pestare il musetto sui 
nervi, assai più robusti del previsto, di 
Bottas. Vedremo. Intanto proprio Gi-
no ha mancato un vero corpo a corpo 
con Vettel, nelle prime quattro corse, 
nonostante la meni da mesi su quanto 
sia bello confrontarsi con il crucco della 
Ferrari. Mentre Bottas, nel giorno della 
sua prima vittoria in carriera, con tut-
te le emozioni e le pressioni del caso, a 
Vettel ha saputo tener testa dopo aver-
lo passato al via. 
Com’era quella massima? “Meditate, 
gente, meditate…”. Ecco, caro Gino, 
invece di andare a zonzo circondato da 
fotografi e belle girls, mi sa che ti ser-
ve una cripta, un bel posticino isolato 
dove riflettere e ripartire. Anche pen-
sando a Vettel, a tutti noi. Lottare con-
tro Hamilton, con tutto il rispetto, non è 
mica come battersi con Bottas. Uno che 
andrà anche fortissimo, ma scalda me-
no di un camino spento, povero cuccio-
lo, freddo com’è. �

PER HAMILTON IN MERCEDES C’È SEMPRE UN FILO D’ANSIA
PRIMA ROSBERG E ADESSO BOTTAS... GINETTO, SVEGLIATI!

del biondo
La sindrome

GP
RUSSIA

FILO DI GAS di Giorgio Terruzzi

GETTY IMAGES
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ABBRACCIO MICA 
TANTO FRATERNO
Hamilton a Sochi 

si complimenta 
col fresco 

neovincitore Bottas. 
Non può fare 

altrimenti che 
comportarsi da 

gentleman, ma ora 
per Ginetto urge 

veloce e perentoria 
rivincita...
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Maurizio Arrivabene avrà pure mille difetti, ma 
non si può dire che non sia sincero: «Abbia-

mo perso la corsa alla prima curva», ha detto non 
appena gli è stato allungato un microfono sotto la 
bocca. Eh sì, la Ferrari ha perso proprio lì. Con en-
trambi i piloti. Perché uno, Vettel, può anche sba-
gliare qualcosa. Ma l’altro si suppone che invece la 
partenza l’azzecchi. Invece no. Raikkonen ha avuto 
un’esitazione. Piccola. Quanto è bastato per ritro-
varsi indietro e doversi riscattare con una frenato-
na al limite per restare almeno terzo. Bravo. È stata 
una delle più belle manovre che gli abbiamo visto 
fare nel corso di un 2017 in cui, sinora, ha rimedia-
to solamente un podio. Troppo poco e lo sa anche 
lui, dopo che nel colloquio che ha avuto con Sergio 
Marchionne ha capito che dovrà darsi una mossa, a 
prescindere da una conferma o meno. Se tanti pro-
pendono per il no al posto in squadra nel 2018, c’è 
comunque Vettel che lo difende a spada tratta per-
ché in tal modo cautela gli interessi propri. Che non 
sono certo quelli di trovarsi accanto gente scomo-
da come Verstappen, Ricciardo o Hamilton, ma di 
continuare nel quieto (e silenzioso) vivere con l’a-
mico Kimi.  
In Ferrari serve comunque un pilota di brio, col col-
tello tra i denti, capace di subentrare quando Vettel 
latita. Senza nulla togliere a Sebastian, la cui bravu-
ra in presenza di un’ottima macchina come le Red 
Bull di ieri e la Ferrari di oggi, è fuori discussione.
In realtà, Vettel ha ritrovato la calma dei momenti 
migliori e mi è piaciuto il modo in cui ha assorbito 
la sconfitta in una gara che doveva essere sua. Nes-
suna isteria, la consapevolezza di aver perso tutto 
al via, ma anche la lucidità di guardare le cose dal 
verso giusto, con la Ferrari che per quattro gare di 
fila, su quattro tracciati tecnicamente molto diver-
si, si è difesa spesso attaccando. La sconfitta di So-
chi è venuta da un dettaglio. E se è vero che i mon-
diali si vincono sulle sfumature, la Ferrari c’è stata 
eccome, nello scorso week-end in Russia, dove ha 

ARRIVABENE HA RAGIONE: SEB IL GP 
L’HA PERSO AL VIA. E KIMI NON HA PIÙ 
IL GUIZZO E LA VERVE PER RIUSCIRE 
A APPROFITTARNE. MA VA BENE COSÌ 
QUESTA FERRARI PIACE LO STESSO 

COPPIA BEN ASSORTITA
MA KIMI NON PUNGE PIÙ
Sotto, Vettel e Raikkonen 

vicini subito dopo il via 
e, a sinistra, 

complimentarsi l’un l’altro 
al termine della corsa, 

che ha visto Seb secondo 
e Kimi terzo. Nel gran 

giorno del primo trionfo 
in F.1 di Valtteri Bottas

SUTTON-IMAGES.COM

LA PRESSE

GP
RUSSIA

GAS A TAVOLETTA di Pino Allievi

Sconfitta
che ci può stare
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za dell’altro finlandese che guida la Mercedes, da 
tempo non mostri più gli artigli necessari per sali-
re sul primo gradino del podio. Sempre che non ci 
smentisca alla prossima gara, perché Kimi quan-
do meno te l’aspetti diventa effervescente come il 
suo fantastico (ma inutile) finale di gara di Sochi. 
E anche come il secondo posto in griglia di sabato 
scorso quando, senza una sbavatura all’ultima cur-
va, sarebbe andato nei pressi della pole. Va preso 
com’è, perché oramai le critiche che gli si possono 
muovere sono già tutte note, scontate, ripetute, al 
pari degli appunti che fanno le nonne o le vecchie 
zie ai nipoti che tirano mattina il sabato notte. La 
Ferrari è questa, non le si può aggiungere nulla al 
momento. E rallegriamoci che sia così: forte, equili-
brata, a volte imprevedibile (quanto lo desiderava-
mo!), spesso sorprendente. Godiamocela momento 
per momento come le giornate tiepide di primave-
ra che ci fanno togliere il maglioncino proiettandoci 
verso l’estate. I giudizi perentori e i processi sem-
brano cose d’altri tempi. E altre epoche. �

dimostrato la grazia con la quale poggia sulle nuo-
ve Pirelli oltre alla versatilità di una vettura che è 
forte nelle curve veloci così come nelle frenate e ri-
partenze da curve lente, tanto da permettere tat-
tiche variegate in gara e persino strategie diverse 
per i suoi piloti in qualifica, come è accaduto alla 
vigilia quando è poi arrivata l’agognata conquista 
della prima fila. Una novità felice, che nessuno po-
teva prevedere. Anche se poi la Mercedes, in gara, 
è stata un’altra cosa. Ma solo con uno dei suoi piloti.
Vettel è una garanzia, lo sappiamo. Raikkonen va 
preso per quello che è nella seconda parte della sua 
carriera. Un pilota di enormi potenzialità, con una 
guida magica quando vuole o quando la macchina 
glielo consente. 
Ma oggi, da Kimi, non ci si può aspettare il tocco in 
più o il fuoco d’artificio che possono dare piloti fre-
schi e incazzati come Ricciardo o Verstappen. Il fin-
landese è diventato un uomo che ha nella regola-
rità la qualità migliore. Porta sempre al traguardo 
la macchina e non è poco. Peccato che, a differen-



Bottas di    vita

Con quella faccia un po’ così, quell’espres-
sione un po’ così che hanno loro a Nasto-
la diventa difficile scoprire che cosa possa 

passare per la testa di Valtteri Bottas nel Momen-
to Supremo, sul primo gradino del podio mentre in 
sottofondo si sente l’inno finlandese. Sorride com-
posto, scuote la testa. Alza piano piano il braccio 
e fa ciao-ciao con la manina. Poi solleva in cielo la 
coppa. Altro movimento lento, come se quel trofeo 
inseguito fin da bambino dal 29enne dagli occhi di 
ghiaccio, adesso pesasse davvero. Ma è solo l’ulti-
mo sforzo, la vera liberazione dopo una partenza a 
razzo e una vittoria arrivata con pieno merito e do-
po un grande brivido. Il linguaggio del corpo di Bot-
tas non parla lo stesso idioma di quello che gli pas-
sa per la testa. Prova a spiegarlo lui a posteriori il 
cocktail di sensazioni che sta vivendo. E ci riesce fi-
no a un certo punto. «Ci sono volute più di 80 gare, 
ma ne è valsa la pena di aspettare - racconta -. Non 
mi sono ancora reso conto di aver vinto, ci vorrà un 
po’ di tempo. Devo dire che normalmente io non so-
no un tipo troppo emotivo, ma sentire l’inno finlan-
dese è stato qualcosa di davvero speciale per me. È 
stata una bella sensazione, quasi surreale. È la mia 
prima vittoria, ma speriamo che sia solo la prima di 
una lunga serie». 

 Toto Wolff l’aveva detto 
L’aveva detto Toto Wolff ad Autosprint all’indoma-
ni del Gp d’Australia. «La sorpresa quest’anno può 
essere senza ombra di dubbio Valtteri Bottas. Ha-
milton e Vettel sono i favoriti. Per tanti il finlande-
se è solo il nuovo ragazzo della Mercedes in pochi 
lo considerano un pericolo reale per Lewis, non è si-
curamente il favorito, ma gli può anche andare be-
ne…». Parole profetiche quelle del Capo della Stel-
la per mutare il copione di un Mondiale 2017 in cui 
l’effetto sorpresa sembra la costante. I nuovi mostri 
sono così quelli come il nuovo bomber al quale in 
pochi concedevano qualche chance a inizio campio-
nato. Tutti lo vedevano schiacciato nel confronto 
con Hamilton. Sbranato dal Lewis famelico. Impau-
rito nel confronto col tre volte campione del mondo, 
compagno di squadra specializzato nel distruggere 
le speranze altrui. E invece dopo 4 Gp con la Mer-
cedes che fu di Rosberg il finlandese le ha suona-
te di santa ragione al collega, finito addirittura giù 
dal podio e pure abbastanza frastornato. Deve gio-
carsi la riconferma a suon di risultati è stato il man-

GP
RUSSIA

IL COMMENTO di Andrea Cordovani

A SEGNO IN F.1
CI PROVAVA DAL 2013
Classe 1989, nato 
il 28 agosto, Bottas può 
fi nalmente festeggiare 
la sua prima vittoria in F.1, 
dopo che aveva debuttato 
nei Gp nel 2013 
su Williams. Valtteri 
è alla prima stagione 
in Mercedes, dove ha 
sostituito il campione 
del mondo in carica Nico 
Rosberg, che si è ritirato 
dalle corse a fi ne 2016
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VALTTERI SPIAZZA TUTTI CON UN VIA 
DA URLO E UNA GARA PERFETTA 
CHE VINCE CON MERITO, DAVANTI 
ALLE ROSSE DI SEB E KIMI. HAMILTON 
SOLO 4° DOPO UNA PROVA INCOLORE Bottas di    vita
SUTTON-IMAGES.COM
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tra invernale. E Bottas lo sta facendo alla grande. È 
tutto suo il merito se la Mercedes ha pareggiato il 
conto alla voce vittorie con la Ferrari e ora è torna-
ta in vetta al Costruttori. È merito della sua parten-
za al fulmicotone se la W08 ha avuto la meglio sulla 
SF70H in una corsa davvero palpitante, rimasta in 
bilico fino all’ultima curva dell’ultimo giro. 

 Partenza davvero lanciata 
Già, vero. Come è vero che però tutto si è deciso alla 
partenza in vista della seconda curva, quella che al-
la vigilia era stata decretata piega decisiva nei de-
stini del Gp. Le due Ferrari partivano dalla prima fi-
la alle loro spalle le due Mercedes. È qui che Bottas 
ha compiuto il suo capolavoro balzando davanti a 
tutti e filando via. «Non siamo riusciti a sfruttare la 
prima fila conquistata. Era fondamentale mantene-
re le posizioni dopo la prima curva - ha sottolinea-
to a fine Gp il team principal della Rossa, Maurizio 
Arrivabene -. Ma non ci siamo riusciti. La parten-
za è stata quella che ha determinato anche l’arri-
vo. Ed è un peccato perché Vettel e Raikkonen sino 
stati protagonisti di un finale di gara straordinario. 
Adesso abbiamo dei compiti per casa da svolgere, 
in modo da migliorarci anche nelle partenze. Pro-
prio in tal senso potevamo fare meglio, penseremo 
adesso al prossimo Gp». Grande protagonista del 
weekend di Sochi, la Ferrari ha così visto sfumare 
una vittoria che sembrava davvero a portata di ma-
no. Invece Valtteri Bottas da Nastola ha compiuto 
l’impresa. Quella che ha finito per applaudire an-
che Lewis Hamilton, il grande sconfitto del week 
end in Russia. «È un risultato fantastico per lui e 
per il team, specialmente per il fatto che le Ferrari 
erano entrambe in prima fila e sono state dominan-
ti nell’ultima gara - ha detto l’inglese -. È grandio-
so, ha lottato alla grande. Sono riuscito a vedere un 
po’ negli schermi negli ultimi venti giri e ho visto la 
battaglia ravvicinata che ha avuto con Sebastian. 
Un lavoro fantastico da parte sua».

 Anche Kimi contento per Bottas 
«Yeeeeesssss», ha urlato Bottas appena avuta la 
certezza della conquista della prima vittoria in F.1. 
Per lui sembrava davvero una maledizione. E inve-
ce è riuscito nell’impresa nonostante una Merce-
des «molto principessa capricciosa» (per dirla con 
le parole del boss Wolff). Il Martello stavolta è stato 
lui con una guida da maestro, sempre costante coi 
tempi. Unica sbavatura un lungo nel quale ha quasi 
accarezzato il muro e spiattellato uno pneumatico. 
Troppo poco per fermare la sua fuga verso la vitto-
ria nonostante la strenua pressione di Vettel. Così 
alla fine in piena trance da prestazione Bottas vo-
leva addirittura uscire dalla W08 senza neanche to-
gliere il volante, prosciugato dalla fatica e dalla ten-
sione. Lo ha abbracciato il suo vecchio compagno di 
squadra Massa, lo ha abbracciato il suo nuovo com-
pagno Hamilton. Si è preso le pacche sulle spalle di 
Vettel. E dulcis in fundo ha ricevuto anche i compli-
menti da Kimi Raikkonen finito anche lui per la pri-
ma volta quest’anno sul podio. 
«Sono contento per Valtteri: la gente pensa sem-
pre che abbiamo qualcosa l’uno contro l’altro per-
ché abbiamo avuto un paio di scontri in gara, ma 

PARTENZA DEL TUTTO 
DETERMINANTE

Bottas, sopra, raggiante sul 
podio con Vettel e, a destra, 
premiato da Putin, ha vinto 

meritatamente. 
Fondamentale per il suo 
successo il fantastico 

scatto al via, in alto, che gli 
ha permesso di bruciare le 

Ferrari che si avviavano 
dalla prima fi la dopo la pole 
di Seb e il 2° posto di Kimi

RUSSIAGP

COLOMBO

io sono molto contento per lui perché ha vinto - ha 
spiegato Kimi -. Non significa poi che io non sia fe-
lice che vinca Seb, eh, però è bello per lui e le cose 
gli stanno andando davvero molto bene. Sono sicu-
ro che potrà andare bene anche in futuro, sarà una 
battaglia molto ravvicinata tra le due Ferrari e le 
due Mercedes, quindi sarà un anno entusiasmante. 
Purtroppo dipenderà molto da quello che accadrà 
nel primo giro in varie occasioni e poi da lì si svol-
gerà la gara, però speriamo che vada meglio a me in 
altri casi, già sono più contento in questo weekend 
rispetto ai precedenti anche se il terzo posto ovvia-
mente non mi soddisfa pienamente».

 Mondiale dei fantastici 4 
La vittoria di Bottas e il primo podio di Raikkonen 
allargano gli orizzonti del duello Ferrari-Mercedes. 
Un faccia a faccia totale con i due finlandesi che non 
si sentono assolutamente delle seconde guide. E in 
Russia lo hanno ribadito senza nascondersi. «Non 
credo di essere la seconda guida e comunque non 
abbiamo ancora parlato dell’argomento - ha spie-
gato il ferrarista - Certo se a fine stagione uno do-
vesse trovarsi ormai fuori gioco per il titolo e l’altro 
avesse bisogno di aiuto sarebbe normale, ma ora 
non vedo perché parlarne». Bottas ha sottolinea-
to: «In Mercedes non ci sono mai stati numeri 1 o 
numeri 2. E non vedo perché dovrebbero esserci in 
futuro. Però è vero che negli ultimi anni il distacco 
con gli altri team era più ampio, mentre quest’an-
no anche un piccolo dettaglio può fare la differenza 
e costare caro. Il team deve fare scelte intelligen-
ti, lo capisco bene. Se dovessi essere più lento e il 
team mi chiedesse di far passare Hamilton lo farei 
certamente, ma vale anche il contrario…». Ebbene 

SUTTON-IMAGES.COM
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VALTTERI, NON NEGA 
DI SOGNARE IL TITOLO
TENACE, VELOCISSIMO E EFFICACE SIA IN PROVA CHE IN CORSA 
BOTTAS DOPO IL PRIMO TRIONFO VANTA ANCHE ASPIRAZIONI IRIDATE...

La perseveranza, 
spesso, paga. Ne sa 

qualcosa Valtteri Bot-
tas, vincitore del Gran 
Premio di Russia dopo 
81 weekend di gara di-
sputati nella massima 
serie. Un successo ago-
gnato a lungo ed am-
piamente meritato per 
il finlandese, tanto da 
sembrare una bella fa-
vola che si realizza. Il 
nostro non ha sbaglia-
to praticamente nulla 
nell’economia di gara: 
scattato magnificamen-
te dalla terza posizione 
in griglia, Bottas ha in-
sidiato il poleman Vet-
tel (il numero 77 è sta-
to agevolato in parte 
anche dall’infelice par-
tenza di Raikkonen) 
prendendone la scia e 
guadagnando l’inter-
no in curva 1, iniziando 
poi a spingere di gran 
carriera sino all’entra-
ta in pista della Safe-
ty car (uscita per l’in-
cidente tra Grosjean e 
Palmer), procedendo 
con un buon ruolino di 
marcia alla ripresa del-
le ostilità. Al 25° pas-
saggio Seb ha iniziato 
a guadagnare terreno 
su Valtteri, portando la 

Mercedes ad effettuare 
il pit stop del finlande-
se al giro 27, montando 
gomme Supersoft. Vet-
tel ha provato ad accu-
mulare tutto il margi-
ne possibile su Bottas, 
effettuando il cambio 
gomme al 35° passag-
gio (mentre Valtteri era 
nuovamente rallenta-
to dai doppiati), ma tut-
ti gli sforzi profusi non 
sono valsi a mantene-
re la testa della corsa. 
L’unica sbavatura com-
messa da Bottas in ga-
ra, che peraltro poteva 
costargli molto cara, è 
stato un errore di pilo-
taggio alla 39a tornata 
nella famigerata curva 
13, con il finlandese a 
sfiorare il muretto. Que-
sto contrattempo ha fa-
vorito l’ultimo assalto 
di Vettel, consegnando-
ci un finale di gara sen-
za dubbio emozionante, 
ma che non ha registra-
to sorprese.
E così il sogno si è avve-
rato: Bottas ha tagliato 
il traguardo esprimen-
do tutta la sua euforia 
via radio, dimostran-
dosi molto emozionato 
sotto al podio (litigan-
do anche con il volante) 

lasciandosi andare, tut-
tavia, ad un’esultanza 
contenuta. 
«È fantastico, ci è volu-
to un bel po’ di tempo, 
ma alla fine ne è valsa 
decisamente la pena di 
aspettare! - ha esclama-
to un incredulo Bottas 
sul podio al microfono 
del sempreverde Ed-
die Jordan - È stata una 
bella curva di apprendi-
mento per me. Lo scor-
so inverno è arrivata 
questa inaspettata op-
portunità di unirmi alla 
Mercedes e quindi vo-
glio ringraziarli, perché 
senza di loro tutto que-
sto non sarebbe stato 
possibile».
Sul suo passaggio ina-
spettato dalla Williams 
alla Mercedes nel gi-
ro di poche settimane, 
Valtteri ha commenta-
to: «Beh, è stato un ini-
zio di campionato com-
plicato per noi, anche 
oggi la battaglia con la 
Ferrari è stata serrata, 
siamo riusciti a resta-
re davanti, ma abbiamo 
dovuto spingere fino al-
la fine». Bottas, infine, 
ha dichiarato di ambi-
re alla conquista dell’al-
loro iridato, ma senza 
montarsi troppo la te-
sta ed evidenziando 
un aspetto importante: 
«Oggi ho disputato una 
delle mie gare migliori. 
Con queste nuove vet-
ture si tende a perde-
re più carico aerodina-
mico, inizi ad avvertirlo 
già quando arrivi a 2-3 
secondo dagli scarichi 
della vettura che pre-
cede». 

Alessandro Bucci

BOTTAS È STATO 
GRANDIOSO. È UN 
RISULTATO GIUSTO 

PER LUI 
E FANTASTICO 

PER LA MERCEDES
LEWIS HAMILTON

SUTTON-IMAGES.COM

COLOMBO



14

RUSSIAGP

VETTEL ATTACK
MA BOTTAS REGGE
Seb ha pressato Valtteri ma 
il fi nnico ha retto, andando 
a vincere. Al centro 
il pit-stop ritardato del 
ferrarista, al 34° giro, e, in 
basso, Seb con Arrivabene: 
entrambi appaiono 
soddisfatti in chiave 
mondiale, malgrado la 
vittoria di tappa sia sfuggita 
nonostante una qualifi ca 
da urlo

COLOMBO

COLOMBO

sì: quella che sembrava una sfida riservata solo a 
Vettel e Hamilton adesso presenta un volto diverso 
con Bottas divenuto ago di una bilancia che sta in 
piedi in un fantastico equilibrio e che dopo quattro 
Gp vede due vittorie a testa per i supercolossi della 
sfida 2017. Con la Red Bull costretta al ruolo di terzo 
scomodo in una battaglia tecnica che al momento 
sembra impari, neanche le voci di mercato sono una 
variabile impazzita. Vettel alla Mercedes? «Non è 
la sua strategia - ha puntualizzato Toto Wolff - In 
questo momento ha la macchina più veloce e non 
si cambia quando sei in quella posizione». «Perché 
Vettel dovrebbe lasciare la Ferrari adesso che sta 
vincendo una gara dopo l’altra?», ha tagliato corto 
Niki Lauda, alcune ore prima che Bottas vincesse il 
suo primo Gp in carriera. 

 Una storia ancora tutta da scrivere 
Con Vettel al comando del Mondiale Piloti e la Mer-
cedes che si è ripresa il gradino più alto nel Mondia-
le Costruttori, il Circus guarda adesso già al prossi-
mo Gp di Spagna, quinto round del campionato in 
programma a Barcellona, tra due weekend. L’unica 
cosa certa è che ci troviamo di fronte a una batta-
glia ancora tutta da decifrare, pronta a regalare sor-
prese: proprio per questo altamente spettacolare. 
Sottolinea Toto Wolff dopo aver segnato il gol del 
pareggio col suo pupillo Bottas: «Sarà durissima: 
ormai è chiaro che la Ferrari ha un’ottima monopo-
sto e che Sebastian la interpreti al meglio. Dovre-
mo dare il massimo per competere, come abbiamo 
fatto a Sochi, ma sarà sicuramente un campionato 
entusiasmante». �
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GIOVEDI 
27 APRILE
RAIKKONEN: «RISPETTO ALLA 
PRIMA GARA ORA SONO PIÙ 
SODDISFATTO. NELL’ULTIMO GP LE 
COSE SONO ANDATE BENE, MAGARI 
MENO IN QUALIFICA, MEGLIO IN 
GARA. OGNI ANNO CAPITANO DELLE 
GARE IN CUI NON TUTTO VA PER IL 
MEGLIO, LO SAPPIAMO, NON È 
SEMPRE TUTTO SEMPLICE E 
DIVERTENTE E OVVIAMENTE TI 
DIVERTI DI PIÙ QUANDO FAI DEL TUO 
MEGLIO E VINCI DELLE GARE. 
QUEST’ANNO SARÀ IMPORTANTE LO 
SVILUPPO E IO DOVRÒ FARE IL 
POSSIBILE PER ADATTARE LA 
MACCHINA AL MIO STILE DI GUIDA. 
IN PASSATO HO AVUTO PER LE MANI 
DELLE OTTIME VETTURE, DIFFICILE 
DIRE SE QUESTA SIA LA MIGLIORE 
FERRARI DI SEMPRE, SICURAMENTE 
È MIGLIORE DI QUELLE DELLE 
ULTIME TRE STAGIONI». 

VETTEL: «NON SARÀ SEMPLICE E 
NON SOLO IN QUALIFICA. SULLA 
CARTA QUESTA È SEMPRE STATA 
UNA PISTA FAVOREVOLE ALLA 
MERCEDES E MAI ASPETTO CHE 
SARANNO MOLTO COMPETITIVI. MA 
PENSO E SENTO CHE CI SONO 
ANCHE UN PAIO DI CURVE DOVE 
ERAVAMO A POSTO GIÀ NEL 2016 E 
MINI ASPETTO E PENSO CHE IN QUEI 
PUNTI SAREMO FORTI ANCHE 
QUEST’ANNO. IL RINNOVO DI 
CONTRATTO? NO, NON CI PENSO 
ANCORA. PENSO AL BUON INIZIO DI 
STAGIONE, IDEALMENTE AVREMMO 
POTUTO OTTENERE TRE SUCCESSI, 
MA NON VOGLIO ESSERE AVIDO».

VENERDÌ DOPO
LE LIBERE
VETTEL: «CREDO CHE POSSIAMO 
ESSERE CONTENTI, MA NON DEL 
TUTTO. ABBIAMO AVUTO UNA 
PARTENZA FALSA QUESTA MATTINA, 
PERCHÉ COL PRIMO SET DI 
SUPERSOFT NON È ANDATO BENE E 
CI HO MESSO DEL TEMPO PER 
RECUPERARE IL PASSO. VEDREMO 
SE SARÀ POSSIBILE FARE LA POLE. 
COME SEMPRE LOTTEREMO PER 
FARLA, ANCHE SE SEMBRA UNA 
PISTA MERCEDES. SONO CERTO CHE 
OGGI NON ABBIANO MOSTRATO 
TUTTE LE LORO CARTE, METTENDO 
INSIEME TUTTI I SETTORI, QUINDI IL 
GAP CHE VEDETE È ARTIFICIALE». 

RAIKKONEN: «PECCATO CHE SIA 
SOLO VENERDÌ, PERÒ SONO 
CONTENTO CHE LE COSE SIANO 
ANDATE LISCE, SENZA PROBLEMI. 
ABBIAMO AVUTO DELLE BUONE 
SENSAZIONI FIN DALL’INIZIO, QUINDI 
È STATA UNA GIORNATA DIVERTENTE. 

FINORA È ANDATO TUTTO BENE, MA 
VEDREMO DI GIORNO IN GIORNO. SE 
GUARDIAMO AGLI ULTIMI TRE ANNI, 
GRAN PARTE DELLE PISTE SONO 
FAVOREVOLI ALLA MERCEDES . ORA 
PERÒ LA LOTTA È PIÙ RAVVICINATA 
RISPETTO AL PASSATO. NOI 
POSSIAMO SOLO FARE DEL NOSTRO 
MEGLIO E POI SPERIAMO DI FARE 
UN BEL RISULTATO».

LUIGI FRABONI: «ABBIAMO 
CAMBIATO IL TURBO PER RAGIONI 
PRECAUZIONALI IN UN MOMENTO 
CRUCIALE PER IL CAMPIONATO: NON 
CI POSSIAMO PERMETTERE PASSI 
FALSI».

SABATO DOPO 
LE QUALIFICHE
VETTEL: «GRAZIE MILLE AL TEAM 
CREDO CHE LA MACCHINA FOSSE 
FENOMENALE OGGI POMERIGGIO, È 
DAVVERO UN PIACERE POTERMI 
SEDERE SU QUESTA MONOPOSTO, 
SPINGERE CON IL BASSO CARICO DI 
CARBURANTE E ANDARE AL LIMITE: 
DAVVERO UNA SENSAZIONE 
FANTASTICA! SONO CONTENTO DI 
POTERLA RIPROVARE ED È FRUTTO 
DEL LAVORO DI SQUADRA, È UN 
GRANDISSIMO RISULTATO AVERE 
ENTRAMBE LE MACCHINE IN PRIMA 
FILA, MA È SOLTANTO PARTE DEL 
LAVORO, IL COMPITO PRINCIPALE È 
DOMANI. INTANTO ABBIAMO FATTO 
UN PASSO IMPORTANTE E SIAMO 
RIUSCITI A MIGLIORARE, MAGARI 
ANCHE QUESTO CIRCUITO CI È STATO 
FAVOREVOLE PERÒ SICURAMENTE 
UN GRAN RISULTATO E TUTTI SIAMO 
MOLTO CONTENTI E ORGOGLIOSI». 

RAIKKONEN: «IN GENERALE FINORA 
È STATO UN WEEKEND SENZA 
SORPRESE. COME ASSETTO, SIAMO 
STATI PIÙ CONTENTI DELLA 
MACCHINA SIN DAL PRIMO GIORNO: 
E QUANDO INIZI BENE, È PIÙ FACILE 
LAVORARE E MIGLIORARE IN 
DIVERSI PUNTI. LA PRIMA FILA È UN 
GRAN RISULTATO PER IL TEAM: 
OVVIAMENTE AVREI PREFERITO 
ESSERE DAVANTI, MA SU QUESTA 
PISTA NON È FACILE FARE UN BUON 
GIRO. COSÌ SONO CONTENTO DEL 

LE VOCI FERRARISTE
SECONDO POSTO, È MOLTO MEGLIO 
DI QUANTO FATTO FINORA 
QUEST’ANNO. PERÒ È SOLTANTO LA 
QUALIFICA, I PUNTI SI PRENDONO 
DOMANI, E DOBBIAMO FARE UN 
BUON LAVORO. SECONDO ME 
ANDREMO BENE, DI CERTO SARÀ 
UNA BATTAGLIA SERRATA. 
SPERIAMO DI PARTIRE BENE E POI 
VEDREMO CHE SUCCEDE». 

ARRIVABENE: «ABBIAMO 
UNA MACCHINA STRAORDINARIA, 
DUE PILOTI STRAORDINARI 
E SOTTOLINEO DUE PILOTI 
STRAORDINARI E UN TEAM 
FANTASTICO. KIMI NON È UN PILOTA 
FERMO, LUI MAGARI ALL’INIZIO 
DELL’ANNO FATICA UN PO’ A 
CARBURARE, MA POI QUANDO 
CARBURA ,RAGAZZI, IL PIEDE CE 
L’HA PESANTE. QUANDO FAI LA POLE 
HAI L’OBBLIGO DI VINCERE E QUINDI 
È UNA RESPONSABILITÀ MAGGIORE 
CHE HAI, CI VUOLE PIÙ 
CONCENTRAZIONE, PIÙ LAVORO, 
NOI COMUNQUE SIAMO TRANQUILLI 
FAREMO I NOSTRI COMPITI 
E VEDREMO DOMANI». 

ADAMI: «ABBIAMO LAVORATO 
PARTICOLARMENTE SUL SET UP PER 
LA GARA, QUINDI LA VETTURA 
DOVREBBE ESSERE A POSTO PER 
DOMANI. TUTTAVIA INCROCIAMO 
LE DITA, PERCHÉ NON SI SA MAI».

DOMENICA 
DOPO IL GP
VETTEL: «IN PARTENZA ERO PIÙ O 
MENO ALLA PARI CON VALTTERI. LUI 
HA AVUTO UN POCHINO IN PIÙ DI 
SLANCIO, MA SOPRATTUTTO HA 
POTUTO SFRUTTARE LA MIA SCIA. IO 
HO DIFESO L’INTERNO, MA QUANDO 
SIAMO ARRIVATI IN STACCATA LUI 
ERA GIÀ DAVANTI, QUINDI NON HO 
POTUTO FARE NULLA. BOTTAS 
COMUNQUE HA FATTO UN PRIMO 
STINT SUPERBO E NON SONO 
RIUSCITO A TENERE IL SUO RITMO. 
COME HO GIÀ DETTO, È LUI L’UOMO 
DEL GIORNO PERCHÉ HA GUIDATO 
MEGLIO DI TUTTI GLI ALTRI. LA 
NOSTRA STRATEGIA NON HA 
PAGATO, ALTRIMENTI SAREMMO 
USCITI DAVANTI DOPO LA SOSTA, MA 
ABBIAMO DECISO DI PUNTARE 
SULL’AVERE DELLE GOMME PIÙ 
FRESCHE ALLA FINE, QUINDI 
ABBIAMO ALLUNGATO IL PIÙ 
POSSIBILE IL PRIMO STINT, 
SPERANDO CHE MAGARI AVESSE 
PROBLEMI CON I DOPPIAGGI E NOI 
AVESSIMO PISTA LIBERA. MA È 
EVIDENTE CHE ABBIAMO PERSO LA 
GARA IN PARTENZA ED È UN 
PECCATO, PERCHÉ IN REALTÀ ERO 
PARTITO ANCHE BENE. ALL’ULTIMO 
GIRO STAVO FACENDO DI TUTTO PER 
RIPRENDERE BOTTAS E PENSAVO DI 

AVERE UN’OPPORTUNITÀ SUL 
RETTILINEO OPPOSTO. MASSA 
POTEVA ALZARE IL PIEDE E FARMI 
PASSARE ALLA CURVA 3, MA NON 
HA CAPITO BENE COSA DOVEVA 
FARE ED HO PERSO PIÙ DI QUANTO 
SPERAVO. MA NON CONTA MOLTO, 
PERCHÉ OGGI L’UOMO DEL GIORNO 
È BOTTAS E VOGLIO FARGLI 
I COMPLIMENTI PER LA SUA 
PRIMA VITTORIA».

RAIKKONEN: «LA MIA PARTENZA È 
STATA PIUTTOSTO SCARSA RISPETTO 
A QUELLA DI SEB, HO AVUTO UN PO’ 
DI PATTINAMENTO SUBITO. PENSAVO 
DI AVER PERSO MOLTO DI PIÙ 
IN REALTÀ, MA PER FORTUNA LUI 
E BOTTAS SI SONO MESSI UNO 
DI FIANCO ALL’ALTRO, HO 
COMINCIATO A SFRUTTARE LA SCIA 
E SONO RIUSCITO A MANTENERMI 
DAVANTI AD HAMILTON. QUESTO 
WEEK END HO FATTO UN PASSO 
AVANTI, SONO STATO PIÙ CONTENTO 
DI COME SONO ANDATE LE COSE, 
PERÒ IL TERZO POSTO NON È IL 
NOSTRO OBIETTIVO. CONTINUIAMO 
A PROVARCI E A MIGLIORARE, 
DOPODICHÉ SONO SICURO CHE 
ARRIVEREMO DOVE VOGLIAMO. 
DIPENDE TANTO DAI PICCOLI 
DETTAGLI CHE DEVONO ESSERE 
PERFETTI: PUOI OTTENERE IL PRIMO 
POSTO PERCHÉ LE 4 MACCHINE 
SONO MOLTO VICINE IN GRAN PARTE 
DELLE OCCASIONI, SONO PICCOLI 
PARTICOLARI CHE FANNO GRANDI 
DIFFERENZE». 

ARRIVABENE: «PARLANDO DEI 
PILOTI SUBITO DOPO L’ARRIVO 
DELLA GARA HO CITATO SOLO 
SEBASTIAN, MENTRE DEVO DIRE 
PER CORRETTEZZA CHE ANCHE KIMI 
HA FATTO UNA CORSA 
STRAORDINARIA PERCHÉ È ANDATO 
MOLTO FORTE. PECCATO PER LA 
PARTENZA E ADESSO ABBIAMO 
DEI COMPITI DA FARE A CASA 
PER MIGLIORARCI ANCHE NELLO 
START. NON GUARDO MAI  COSA 
FANNO O COSA DICONO. SAPPIAMO 
CHE SONO DEGLI AVVERSARI MOLTO 
FORTI. MA SIAMO CONSAPEVOLI 
DI COSA DOBBIAMO FARE 
E LO FAREMO...».
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SOCHI - Pensare che una pole possa essere controprodu-
cente e possa farti perdere una gara è da folli, soprattut-

to al sabato, dopo averla ritrovata a distanza di un anno e 
mezzo e soprattutto dopo aver ritrovato una prima fila tutta 
rossa, dopo quasi nove. I motivi per festeggiare il risultato 
c’erano tutti e ci sono ancora, perché vuol dire esserci an-
che sul giro secco, ci mancherebbe. Ma con il senno di poi 
sarebbe stato meglio, partire al contrario, per avere a favore 
quel vantaggio di scia che Bottas ha saputo sfruttare all’e-
stremo. Con il senno di poi non si vincono i mondiali e certo, 
fosse partito meglio Raikkonen, avrebbe anche potuto es-
serci un’altra storia, ma Raikkonen, va detto, ha poi scorag-
giato Hamilton e ha disputato la miglior gara della stagio-
ne, siglata con il giro veloce, un maestro in questo, secondo 
solo a Schumacher nella classifica di tutti i tempi. Un anno 
fa, per l’assurdità di quanto scritto sopra, sarebbe ricompar-
so impietoso l’hashtag #maiunagioia, adesso molto meglio 
un #gioiastrozzata, ma non sopita, o un #va(quasi)benecosì. 
Vettel infatti guadagna su Hamilton quasi quanto una ga-
ra vinta su di lui e allunga nel Mondiale a +13, non un’enor-
mità, ma alzi la mano chi avrebbe scommesso, durante l’in-
verno, su una situazione così dopo 4 gare... nessuno! Per di 
più Sochi regala a Mercedes, si un successo, ma lo possia-
mo definire un “successo imbarazzante”. Bottas, infatti, ha 
adesso tutti gli elementi per pensare di potersela giocare 
anche lui e cosa farà la prossima volta che gli chiederanno di 
cedere strada a Hamilton? Hamilton ci aveva messo 6 gare, 
per vincere e mettere in difficoltà Alonso nel 2007, in McLa-
ren, il finlandese lo ha fatto con Lewis in 4 gare. Situazio-
ne da gestire, mentre in Ferrari, classifica alla mano, Vettel 
ha 37 punti su Kimi e quindi gerarchia stabilita! Se questo 
è un vantaggio o meno ce lo dirà il tempo, per ora abbiamo 
per le mani un Mondiale giocato sui dettagli, punto su pun-
to, centimetro su centimetro, come quel 2007 quando Alon-
so e Hamilton si toglievano punti a vicenda mentre Massa, 
dopo un avvio forte, classifica alla mano, non poteva far al-
tro che aiutare Raikkonen. Una situazione molto simile, a li-
vello di sfida, tra due scuderie di fatto le stesse, Ferrari è 
sempre Ferrari mentre Mercedes ha preso il posto di quella 
McLaren che, non dimentichiamo, era Mercedes. Corsi e ri-
corsi che servono a poco, ma spesso aiutano a raccontare il 
presente e a interpretare il futuro. 
Adesso via a Barcellona, un anno fa la Ferrari ci arrivava 
pensando a una sorta di ultima spiaggia e di viatico decisi-
vo, poi rivelatosi negativo, per lo sviluppo, adesso ci arriva 
consapevole della sua forza. Lo dicono i numeri, la classifi-
ca Russa 2016 recitava: Ferrari a 30” da Mercedes. Quelle 
del Mondiale addirittura impietose, con Ferrari - 57 nei Pi-
loti e - 81 nei Costruttori. Un altro mondo o meglio un altro 
mondiale... da conquistare... 
Una nota di merito questa Formula Uno la merita, perché 
se è vero che la Russia non ci ha regalato sorpassi, se non 
quello di Bottas al via, e altrettanto vero che sta regalando 
emozioni. La Formula Uno è questa, lo abbiamo sentito da 
Vettel dopo la gara. Every lap flat out, ogni giro a tutta, non 
era così un anno fa o almeno non lo era per Ferrari. La ten-
sione degli ultimi giri ci ripaga per qualsiasi sorpasso non 
visto, la sfida per la pole, in tre in 95 millesimi, mezzo me-
tro, anche... Già... La pole sbagliata, ma... �

CHISSÀ, PARADOSSALMENTE SAREBBE 
STATO MEGLIO FAR PARTIRE DAVANTI 
LE MERCEDES E, APPROFITTANDO 
DELLA SCIA, BEFFARLE ALLA PRIMA 
CURVA, CON UN ALTRO SHOW FERRARI 

Quella pol e poco opportuna

GP
RUSSIA

LE TELEVISIONI di Carlo Vanzini Sky F.1

IL DOMINIO IN PROVA
NON È STATO FECONDO
Raikkonen, a destra, 
e Vettel, sotto, in qualifi ca 
si sono issati davanti a tutti 
ma poi la loro partenza ha 
visto la Mercedes di Bottas 
sfruttare la scia 
per involarsi al comando 
in modo determinante...

COLOMBO
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Finora alla Ferrari, 
come squadra inte-

ra, erano state contesta-
te soprattutto due cose: 
lo scarso rendimento in 
qualifica (perlomeno, 
inferiore a Mercedes) e 
un Kimi Raikkonen fuori 
dal podio, tanto da dar-
gli del “dormiente” pur 
arrivando a 2 secondi da 
Bottas (Bahrain). Pecca-
to che proprio al termi-
ne della gara in cui si 
“recuperano” tali man-
canze, ci sia parecchio 
amaro in bocca: prima 
fila intera dopo le qua-
lifiche (risultato stori-
co dopo 9 anni) e Kimi a 
podio, peccato però che 
l’inno finlandese risuo-
nato alla premiazione 
non fosse per lui… 
Infatti a vincere, con 

merito e per la prima 
volta in carriera, è stato 
Valtteri Bottas. Al tra-
guardo Vettel e Raikko-
nen sono stati staccati 
di pochissimo (0”617 e 
11”000 rispettivamen-
te) ma certo le ambizio-
ni dopo un sabato pres-
soché trionfale erano 
ben altre. Un risultato 
finale maturato soprat-
tutto in partenza: Se-
bastian scatta bene ma 
non troppo (leggero ca-
lo di motore allo stacco 
frizione) mentre Valt-
teri riesce a prender-
gli la scia sfruttando-
la al massimo (aiutato 
anche dal noto “botto-
ne” Mercedes) e nelle 
varie centinaia di me-
tri che separano lo start 
dalla prima staccata rie-

sce non solo a sopravan-
zare a sinistra la Ferra-
ri n.5, ma addirittura a 
portarsi sull’altro lato 
per “coprire” l’ingresso 
in curva 2, garantendo-
si il comando. Consoli-
dato poi con una gestio-
ne perfetta e un gran 
passo, replicando pun-
tualmente ai giri velo-
ci di Vettel, effettuando 
un restart perfetto dopo 
la safety car, doppiando 
senza esitazione e an-
che contenendo al me-
glio gli effetti dell’unico 
errore commesso in ga-
ra: uno sbaglio alla stac-
cata di curva 13 che gli 
ha mezzo spiattellato 
una gomma. Pieno me-
rito a Valtteri per questa 
vittoria, dunque. 
Non per questo si deve 

BOTTAS PROTAGONISTA DI UN AVVIO STUPENDO, AIUTATO 
ANCHE DAL BOTTONE MAGICO, E DI UNA GARA PERFETTA

Valtteri
da antologia
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però pensare a deme-
riti Ferrari. Vettel non 
ha potuto fare granché 
per ostacolare Bottas al 
via: anche spostandosi 
a sinistra anziché a de-
stra, avrebbe solo da-
to il fianco migliore. Poi 
Seb ha sfruttato bene le 
gomme: prima ottenen-
do ottimi crono con le ul-
trasoft usate, poi recu-
perando alla grande con 
le supersoft. Sarebbe 
cambiato qualcosa anti-
cipando il cambio? Cre-
diamo di no: il distacco 
era troppo per sfruttare 
l’undercut, e così invece 
si è puntato sulla quali-
tà della SF70H in termi-
ni di durata dei pneuma-
tici. Solo che Bottas ha 
gestito bene.
Peraltro va tenuto ben 
in conto come l’ulti-
ma dozzina di giri ab-
bia sempre visto Vettel 
in scia al vincitore, con 
un distacco oscillante 
tra 1”0 e 1”5: dunque 
anche senza esitazio-
ni al pit-stop o differen-
ti strategie non sareb-
be cambiato granché. 
La Ferrari è stata velo-
ce come macchina e co-
me team, purtroppo i di-
sturbi in scia sono stati 

decisivi e solo in un pa-
io di occasioni Seba-
stian è riuscito ad av-
vicinarsi tanto da poter 
aprire il Drs, ma non è 
stato sufficiente. Non 
si può nemmeno colpe-
volizzare troppo Mas-
sa che non ha favorito 
il doppiaggio, essendo 
stato raggiunto proprio 
in quella iconica curva 
3 che è lunghissima e 
dove la traiettoria è ob-
bligata, pur se è facile 
comprendere il disap-
punto che ha portato 
Vettel a mostrare il “di-
to medio” al brasiliano 
in ingresso di curva 4. 
In ogni caso anche la ga-
ra di Raikkonen, bravo a 
recuperare al via uno 
scatto poco incisivo, 
nonché veloce soprat-
tutto nel secondo stint 
sulle supersoft, dimo-
stra pure stavolta che la 
Ferrari c’è e che il finlan-
dese ha recuperato una 
certa sintonia, come 
già visto fin dal vener-
dì. Fattore benauguran-
te per il prosieguo della 
stagione, ma vedremo 
se alla fine quello di So-
chi non arrivi a rappre-
sentare un passo falso 
decisivo. �

UN GUIZZO PIENO
DI CONSEGUENZE
Il balzo al via 
con cui ha bruciato 
le due Ferrari 
di Vettel 
e Raikkonen ha 
consentito a Bottas 
di impostare una 
gara perfetta, 
che alla fi nesi è 
meritatamente 
aggiudicato
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PASSIONE VERA, 
PRESTAZIONI ECCEZIONALI.

Il migliore nella frenata su fondo asciutto, eccellente su strada bagnata*, il 
nuovo MICHELIN Pilot Sport 4 S è progettato per fornire sicurezza e prestazioni 
superiori. La tecnologia Dynamic Response e il battistrada ultra-reattivo, 
adattandosi continuamente alla strada, offrono un controllo rivoluzionario e 
un altissimo piacere di guida. Apprezzato dalla maggioranza dei produttori 
automobilistici, è la scelta di chi ama guidare.

Scopri quanto un pneumatico sportivo può essere brillante su 
michelin.it/IT/it/pneumatici/products/pilot-sport-4-s.html
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RT 2, GOODYEAR Eagle F1 Asymmetric 3 e PIRELLI PZero Nero GT acquistati sul mercato ricambio Europeo nel 2016 da TÜV SÜD.
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Stavo guardando il finale di Sochi e cer-
tamente ero tra i tanti pronti a scom-

mettere che presto Lewis Hamilton finirà 
sulla poltrona dell’analista, tipo il Sergio 
Castellitto della serie tv In Treatment. 
Perché uno non può evitare di prendere 
sul serio il titolo mondiale di Nico Rosberg, 
salvo poi essere sbertucciato dal presun-
to cameriere di riserva, alias Valterino Bot-
tas! Eppure, a sorprendermi, nella saga di 
tutte le Russie, è stato qualcosa di diver-
so. Anche qui, mi veniva in mente un pro-
gramma televisivo. Niente Sky, stavolta. 
Ma pura Rai. Titolo: Chi l’ha visto?
Eh, davvero. Qualcuno ha notizie di Adrian 
Newey? Lui, il Genio conclamato. Il padre 
creativo di automobili da Gran Premio che 
hanno fatto la storia della Formula Uno. E 
che storia!
Dico, ma ce li ricordiamo, i gloriosi prono-
stici sentiti in inverno? La rivoluzione ae-
rodinamica che avrebbe esaltato l’estro 

CON LA RIVOLUZIONE AERODINAMICA DOVEVA FARE EMERGERE IL 
GRANDE ESTRO DEL PROGETTISTA RED BULL. INVECE PER ORA...

Newey
chi l’ha visto?
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IN BOCCA AL LEO... di Leo Turrini

del genitore degli scarichi soffiati e di mil-
le altre diavolerie?
Confesso di essere stato tra quanti imma-
ginavano che l’Armada dei Bibitari avreb-
be fatto venire l’ulcera ai ferraristi e ad-
dirittura a Toto Wolff. Dopo di che, eccoci 
qua.
Non pare che la responsabilità del flop sia 
da imputare alla power unit Renault, eter-
no capro espiatorio. Mentre invece la Red 
Bull va piano e non riesce nemmeno ad es-
sere affidabile.
Conseguenza (non buona, perché di ardi-
mentosi eroi del volante abbiamo bisogno, 
a prescindere dal tifo) dolorosa: ci stiamo 
perdendo Verstappen. Per tacere di Ric-
ciardo, che nel periodo natalizio si spin-
geva ad affermare che non gli dispiaceva 
essere rimasto dov’era, pur essendosi li-
berato il posto di Rosberg in Mercedes.
Possibile che Newey sia stato così spiaz-
zato dalla lettera Ferrari sulle sospensioni 

diaboliche? Possibile che abbia sbagliato 
rovinosamente tutto, dalla A alla Z? 
È ancora plausibile, s’intende, che già da 
Barcellona, con una configurazione nuova 
di pacca, la Red Bull torni ad essere Latti-
na Magica. E del resto un anno fa, proprio 
in Catalogna, nacque all’improvviso il mi-
to di baby Verstappen.
Però, la memoria talvolta aiuta. Una se-
ra, conversando amabilmente con Mauro 
Forghieri, il Furia dell’epopea ferrarista, io 
mi stavo abbandonando ad un panegirico 
sui meriti eccezionali di Newey, sulla for-
midabile lucidità delle sue intuizioni ecce-
tera eccetera.
Forghieri, bontà sua, fingeva di non anno-
iarsi. Ma ad un certo punto si espose con 
una osservazione che ho conservato negli 
scaffali dei ricordi.
Scusa sai, disse Mauro. Fermi restando i 
meriti di Adrian, il suo genio e bla bla bla, 
ecco, come mai nessuno cita mai il suo bu-
co nero, il periodo dal 2000 al 2009 sen-
za che dal suo cervello uscissero idee vin-
centi?...
Chi l’ha visto, Mr Newey? �

RED BULL 
ROULETTE RUSSA

Ricciardo costretto al ritiro, 
Verstappen quinto e 

lontanissimo dal quartetto 
di testa: dopo 4 Gp la Red 

Bull latita dalle zone 
altissime di un Mondiale 

che avrebbe dovuto vederla 
assoluta protagonista

GETTY IMAGES
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Poi c’è il Gp degli altri. Di quelli che cor-
rono fuori dalla top five e che la regia 

mostra sempre meno. A Sochi diciamo pu-
re zero. Peccato, perché le prestazioni de-
gli invisibili son state belle toste e a ben 
guardare pure un pizzico romantiche.
Prendi Force India. C’erano una volta i folli 
budget che le Case investivano in F.1 pri-
ma della crisi economica planetaria del 
2008. Roba tipo la Toyota da 450 milioni 
di dollari per giungere sesta a fine anno. 
Insomma, in quei tempi era tutto un gran 
spendere, perché di premi e diritti Fom i 
team si dividevano un dolcetto miserello 
da 342 milioni di dollari complessivi. Che 
nel 2015 è diventato una tortona lievita-
ta a 860, a fronte del fatto che Force India 
corre spendendo ormai poco più di 100 mi-
lioni di dollari a stagione e che circa i quat-
tro quinti gli sono assicurati in rientro qua-
le regalino per il 4° posto finale 2016. 
In poche parole, se Mercedes e Ferrari in 
Russia hanno rispettivamente fatto le en-
nesime rispettive bellissime e belle figure 
della loro intensa storia presente comun-
que solida e sfavillante di passato e futu-
ro, Force India, imbertando per la quarta 
gara consecutiva punti a iosa sia con Pe-
rez che Ocon, si sta assicurando la soprav-
vivenza, puntellando alla grande la sua 

LE FORCE INDIA DI NUOVO A PUNTI E JORDAN, VECCHIO PATRON 
DEL TEAM, SUL PODIO. LI LEGA UN FILO DI STRUGGENTE POESIA 

invisibili
La riscossa degli
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BASTIAN CONTRARIO di Mario Donnini

fotografie SUTTON-IMAGES.COM

stupefacente quarta piazza nel Mondiale, 
rinconfermata dalla stagione scorsa. 
Indipendentemente dai casini finanzia-
ri e penali del suo boss Vijay Mallya che 
a fine mese scorso ha speso 770.000 eu-
ro solo per uscire dal gabbio tamponando 
un arresto britannico guarnito con tanto 
di una richiesta d’estradizione dello sta-
to indiano. In poche parole, da Force India 
a forzato dell’India con tanto di pigiami-
no a righe, il passo potrebbe essere chis-
sà quanto breve se la situazione prendes-
se la piega peggiore.
Ma non è di soldi e possibili casini che vo-
glio parlare, tutt’altro.  
C’è un che di immaginifico e romantico 
nel vedere Perez sesto e Ocon settimo con 
quelle monoposto progettate e delibera-
te dal tecnico Andrew Green, in un fina-
le che ha poi proposto sul palco del podio 
come intervistatore dei top three niente-
meno che Eddie Jordan. Boss e fondatore 
del team di Silverstone che poi negli an-
ni, cambiando tominiere, proprietari e pel-
le, ha assunto evolvendo come un poke-
mon le denominazioni di Midland nel 2006 
e Spyker nel 2007, diventando Force India 
nel 2008, giusto dieci stagioni fa.
Andrew Green, cinquantaduenne, arte-
fice attuale delle pantere rosa, entrò alla 

Jordan addirittura nel 1990, venticinquen-
ne al seguito dell’esperto tecnico Gary 
Anderson, per dare vita alla squadra di F.1 
che nel 1991, nell’annata del debutto, sa-
rebbe andata vicina al risultato clamoro-
so col grande Andrea De Cesaris al Gp del 
Belgio, dove aveva esordito facendo favil-
le in prova un ragazzo ancora sconosciuto 
ai più, dal nome di Michael Schumacher.
Al tempo Sergio Perez prendeva il latte, 
i genitori di Esteban Ocon manco pensa-
vano di metter su casa e Eddie Jordan era 
un modesto e sognatore ex pilota divenu-
to team manager da 7 stagioni. 
Adesso eccoli lì, ancora una volta tutti ri-
uniti. Eddie Jordan diventato ricco con 
la F.1, pronto a intervistare sul podio con 
la verve di uno youtuber Bottas, Vettel e 
Raikkonen, gli altri abbracciati e felici per 
conto loro di questo miracolo domestico 
che il team con base a Silverstone conti-
nua a fare Gran Premio dopo Gran Premio. 
E Andrew Green orgoglioso di un Sergio 
Perez mai così maturato e efficace affian-
cato a un Esteban Ocon ben diverso da-
gli impacciati debutti in Manor e tornato 
simile a quel ragazzo che vinse l’Euro F.3 
2014 sverniciando la futura stella della F.1 
Max Verstappen, che stavolta lo ha prece-
duto di soli 34 secondi. 
Certo, Eddie Jordan da patron disputò 
250 Gran Premi con una spettacolare rock 
and roll attitude, ottenendo quattro vitto-
rie dal 1991 al 2005 e una ricchezza tale 
da farlo girare in yacht, mentre Vijay Mal-
lya ora come ora punta solo a mantenere 
passaporto e libertà nel Regno Unito, oltre 
che Force India in acque tranquille.
Eppure a unire tutti questi personaggi re-
sta ancora un filo forte, caldo e invisibile 
di una mini-epopea nata quasi trenta anni 
fa, che ancora è in grado di produrre frutti 
preziosi e ricchi di gusto e qualità. Troppo 
spesso invisibili in Tv, ma godibili a tutti 
coloro che seguono i Gran Premi usando 
passione, memoria e cuore. Per intravede-
re nella storia corale del team, dell’antico 
patron e del progettista veterano, un piz-
zico di tenace e struggente poesia. �

Le Force India di Perez 
e Ocon sono andate a punti 
pure a Sochi al 6° e al 7° 
posto. In alto a destra, 
il fondatore del team Eddie 
Jordan showman sul podio





ECCO TUTTE LE PRINCIPALI NOVITÀ CON LE QUALI FERRARI 
E MERCEDES HANNO AFFRONTATO IL QUARTO ROUND IRIDATO

Regine
a confronto
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LA TECNICA di Antonio Granato

con un andamento che rende la superficie 
più ampia per ottenere di conseguenza il 
massimo carico aerodinamico.
Altra novità promossa, ed impiegata sia 
in qualifica che in gara è quella del dop-
pio monkey seat. Come nel caso dell’ala 
anteriore, anch’essa è stata utilizzata so-
lo nelle prove libere del Gp del Bahrain, 
e successivamente impiegata per l’intero 
week-end del Gp di Russia. (evidenziati in 
azzurro nel disegno). 
Un sistema, quello del doppio monkey se-
at, innovativo, che aumenta sensibilmen-
te le capacità di generare carico rispetto 
alla soluzione precedente a singolo ele-
mento. Il profilo aggiuntivo, ancorato ai 
piloni di sostengo dell’ala posteriore, gui-
da e stabilizza i flussi verso il monkey se-
at “tradizionale”, consentendogli di lavo-
rare in modo più efficiente e di sviluppare 
un aerodinamico maggiore sull’asse po-
steriore.

Non resta a guardare certamente la Mer-
cedes che lavora invece nella zona poste-
riore della sua W08. I piloti si erano, in-
fatti, lamentati del comportamento del 
posteriore della loro vettura in Bahrain e 
gli interventi apportati non potevano che 
interessare quindi quest’area della loro 
monoposto.
Per migliorare lo scorrimento dei flus-
si al posteriore, la Mercedes ha aggiunto 
due deviatori nella zona finale delle pan-
ce nel punto d’evacuazione dell’aria cal-
da proveniente dalle masse radianti (evi-
denziati in giallo nel disegno). Due profili 
che sembrano voler correggere e miglio-
rare lo scorrimento dei flussi in questa zo-
na, dove, evidentemente, ci sono proble-
mi di turbolenze eccessive e dannose per 
l’aerodinamica posteriore della vettura. �

Dopo i test effettuati durante le prove 
libere del Gp del Bahrain, la nuova ala 

anteriore è stata promossa e subito impie-
gata per l’intero fine settimana del Gp di 
Russia. La Scuderia di Maranello ha, quin-
di, puntato sulla nuova soluzione che gli 
garantisce un livello di carico aerodinami-
co più elevato rispetto alla specifica prece-
dente, essenziale su un circuito cittadino 
come quello di Sochi, ma ha anche lavo-
rato per ridurre la resistenza all’avanza-
mento complessivo della vettura; vedia-
mo come.
1. Per aumentare il carico aerodinamico 

è stato aggiunto uno 
slot sul profilo princi-
pale dell’ala, che ora, 
compresi gli elemen-
ti più alti (quelli ver-
niciati in bianco), ar-
rivano ad essere in 
totale sei slot. Gli ae-
rodinamici, cercano 
da sempre di proget-
tare ali che generino 
un elevato carico sen-
za innalzare troppo i 
livelli di resistenza ae-
rodinamica all’avan-
zamento. Sappiamo 

però che più un’ala genera carico e più 
questa genererà “drag”. Un escamotage 
è quello di lavorare parallelamente sulla 
gestione dei flussi che impatteranno con 
la vettura subito dopo essa.
2. I tecnici della Ferrari hanno infatti, au-
mentato le dimensioni del “tunnel”, in 
modo da riuscire a deviare all’esterno del-
le gomme una quantità maggiore d’aria 
senza, quindi, farla impattare sulla sezio-
ne frontale del pneumatico e riducendo 
sensibilmente la capacità penetrativa to-
tale della vettura (vedi freccia tratteggia-
ta). Da notare che, nel tunnel, sono presen-

ti anche degli slot 
che, grazie all’au-
mento di portata 
dell’aria al suo in-
terno, riusciranno 
anche a generare 
più carico rispetto 
alla specifica pre-
cedente. 
3. La terza modifi-
ca riguarda il bor-
do d’uscita dei 
profili aerodina-
mici superiori, ora 

Non resta a guardare certamente la Mer-
Mercedes

Dopo i test
Ferrari
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F.1 AUTOSPRINT AWARD di Mario Donnini

Su Autosprint l’ingresso di Bottas alla Mercedes da presunto comodo 
tappabuchi era stato recensito soprattutto da Carlito Sainz e Toto Wolff, 

che in pratica avevano detto la stessa cosa: attenti a Valtteri, vi sor-
prenderà. Be’, più di così... 2-2 in qualifica con Hamilton, in Bahrain 

da poleman s’avvia a razzo poi a Sochi parte di lusso, tra i top 4 è il solo 
che guadagna alla prima frenata - due posizioni, beffando le Ferrari - produ-
cendosi in un primo stint imperiale, da battistrada tignoso e veloce. Quindi al 
27° giro gran pit-stop in 2”5, e giù ancora a testa bassa, fino a quella sbava-
tura al 39° passaggio alla curva 13, che riporta Vettel da 4”3 di distacco a pe-
ricolosissimi 2”3 che diventano subito 1”9, ma poi s’inchiodano praticamente 
lì. Consentendo a Valtteri di vedere la bandiera a scacchi da dominatore, con 
617 millesimi su Seb. E lasciate stare che il finnico per vincerne uno ha avuto 
bisogno di 81 Gp. Dato bugiardo. I conti van fatti da quando è alla Mercedes, 
tralasciando la gavetta Williams: per battere Hamilton in Q3 ha avuto bisogno 
di due weekend e per dargli uno schiaffone in gara, solo di quattro. Grande.

Al vernissage Renault, lo scorso 21 febbraio, al centro di Londra, Nico 
Hulkenberg era stato molto chiaro: «È la prima volta che in F.1 posso fi-

nalmente lavorare con una vera Casa e il mio target è quello di stare dentro la 
zona punti in tutti i Gp». In effetti la cosa gli riesce da due, visto che nelle cor-
se iniziali i punti li aveva solo sfiorati. Ma a destar sensazione sono soprattut-
to le qualifiche: nelle ultime tre, il tedesco è stato 7°, 7° e 8°. Fantastico. E poi 
in gara il rendimento della sua monoposto puntualmente cala, ma non per col-
pa sua, visto che di passo la sua Rs17 non è un fulmine di guerra. Ma un 9° e 
un 8° posto ottenuti negli ultimi due Gp - peraltro resistendo ben 39 giri fila-
ti a Sochi nel primo stint, prima di cambiar gomme -, lasciano intendere che il 
fortissimo tedesco s’è caricato la Renault sulle spalle e praticamente da solo 
sta dando un senso alla stagione del team. Il quale negli intenti degli alti diri-
genti punta allegramente a diventare la quinta forza del Mondiale, ma in re-
altà senza Nico a oggi sarebbe la settima o l’ottava. Chapeau, credibile Hulk.

VALTTERI BOTTAS

NICO HULKENBERG

MIGLIOR PILOTA PROTAGONISTA

   MIGLIOR PILOTA NON PROTAGONISTA

RUSSIA
F.1 AUTOSPRINT AWARD

Su Autosprint
tappabuchi era stato recensito soprattutto da Carlito Sainz e Toto Wolff, 

VALTTERI 
MIGLIOR 

Al vernissage

NICO 
   MIGLIOR 
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Passano i Gran Premi e le Force India continuano a andare a punti. Rego-
lari. Implacabili. Puntuali. Senza mancare un colpo in qualifica e gara, te-

nendosi ogni volta fuori dai guai tecnici, tattici o incidentali che prima o poi 
colpiscono chiunque. Col più esperto Perez che continua fare da chioccia 

ideale al semirookie Ocon. Morale della favola, la squadra in qualifica e 
gara marcia stile orologio, macina chilometri e marca punti a iosa, occu-

pando sempre più stabilmente la posizione di quarta forza nel Mondiale Costrut-
tori. Tra l’altro prendendo il largo dalle rivali dirette. Poiché - malgrado una buo-
na regolarità mostrata dalla Williams, pure a motore Mercedes, e dalla stessa Toro 
Rosso, non sempre esaltata dalla power unit Renault, per non parlare delle discon-
tinuità di Renault e Haas -, le Pantere Rosa sembrano muoversi a un passo assolu-
tamente non sostenibile da altri, in quel campionato sotterraneo e meno sparato 
che si sta giocando nel gruppone tra i team non protagonisti. 

FORCE INDIA
MIGLIOR REGIA

FERRARI
      MIGLIOR FILM

A Sochi è tutta questione di dita, per 
Ferrari e Vettel. Simbologia gestua-

le mediatica che va dal glorioso dito in-
dice di Seb, emblema della meravigliosa 
P1 in Q3, al medio dell’ultimo giro di ga-
ra esibito a Massa, per aver perso un sof-
fio nell’inseguimento a Bottas - comun-
que vano anche se Felipe avesse detto 
“prego, s’accomodi, ci mancherebbe, è 
una vita che faccio passare i capitani del-
la Ferrari” -. Eppure, cosa importa? Pas-
sano i Gp, la F.1 quest’anno ha già corso 
in tre continenti e la Rossa resta protago-
nista. È ciò che conta. Paradossalmente 

lo stesso Massa era in prima fila insieme 
a Raikkonen a Magny-Cours 2008, gior-
no dell’ultima pole Ferrari prima della ri-
scossa 2017 e s’è trovato pure involon-
tariamente tra i piedi nel finale di Sochi. 
Come se i fatti rispondessero alla trama 
superiore di una nuova grande e magne-
tica storia che la squadra sta scrivendo 
e vivendo. Fatta di pole, urla neolatine e 
di dita che, a turno, s’alzano all’interno 
d’un serial sempre più bello e emozionan-
te. Nel quale in ogni caso proprio nulla è 
fatto coi piedi. Quindi, complimenti per lo 
spettacolo e bravi tutti, Red Boys.

FERRARI
      MIGLIOR 

A Sochi è tutta questione di dita, per 

Passano i Gran Premi e le Force India continuano a andare a punti. Rego-
lari. Implacabili. Puntuali. Senza mancare un colpo in qualifica e gara, te-

nendosi ogni volta fuori dai guai tecnici, tattici o incidentali che prima o poi 
colpiscono chiunque. Col più esperto Perez che continua fare da chioccia 

ideale al semirookie Ocon. Morale della favola, la squadra in qualifica e 
gara marcia stile orologio, macina chilometri e marca punti a iosa, occu-

FORCE 
MIGLIOR 

in tre continenti e la Rossa resta protago-
nista. È ciò che conta. Paradossalmente 

COLOMBO
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L’immagine simbolo di Sochi 2017 è tutta in quell’errore del capoclas-
sifica Valtteri Bottas all’insidiosa curva 13, al 39esimo giro, mentre è 

al comando con comodi - si fa per dire, eh-, quattro secondi e tre decimi 
di vantaggio sullo scatenato inseguitore Seb Vettel. Ecco, sui fumi delle 
ruote bloccate della sua Mercedes visti e rivisti infinite volte al ralenty, 
si legge la terribile pressione psicologica subita e superata in questa sua 
fantastica fuga per la vittoria. Una specie di dipinto semovente solenne e 
ambivalente, che mostra il finlandese nei guai passando dall’ottava mar-
cia alla seconda nell’affrontare la secchissima piega destrorsa, tanto da in-
chiodare alla cieca. Ma nel delitto curvilineo oltre a trovar castigo Valtteri 
intravede pure l’assoluzione, venendo via dai freni e facendo scorrere la 
monoposto quel tanto che basta da tirarsi fuori dalla velenosa situazione. 
La quale se mal gestita avrebbe potuto rovinargli weekend e mezza car-
riera. E invece quella rinata e valida W08, imbizzarrita ma subito domata 
a ruote inchiodate, resterà per lui imperituro emblema di meritato trionfo.  

SCUDERIA 
MERCEDES GP  

MIGLIOR FOTOGRAFIA

SCUDERIA 
MIGLIOR 

SUTTON-IMAGES.COM

GETTY IMAGES
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Per come aveva iniziato il Mondiale - in modo anonimo quanto 
incolore e svogliato -, va detto che stavolta Kimi ha manifesta-

to chiari sintomi di ripresa. Da cosa? Dall’essere nel bene e nel male 
Raikkonen. Capace di stupire da quant’è bravo ma  anche per motivi 
di natura assai diversa. Comunque a Sochi Kimi il suo dovere l’ha fat-
to eccome. Scortando Vettel nella fantastica pole, a completare quel-
la prima fila tutta rossa e poi tenendo dietro Hamilton non solo alla 
prima frenata ma anche per tutta la corsa e di quasi mezzo minuto. 
Sottraendogli punti preziosissimi in favore di quello che, volente o 
nolente, è sempre più il suo capo-ufficio in questa lunghissima, com-
plessa e esaltante faccenda che è e sarà la lotta per il mondiale 2017. E 
a suggellare gli effetti speciali di Kimi in Russia, mettiamoci pure an-
che il meraviglioso e visionario team radio a tre quarti di gara, quan-
do ha chiesto allo sconcertato ingegnere di pista: «Bwhoah, ma com’è 
che siamo finiti dietro a Bottas? Eh? Ah, okay, okay!». Un po’ come 
uno che s’è sintonizzato sul Gp da venti secondi, dopo che per tutto 
il pomeriggio ha seguito in cuffia “Tutto il calcio minuto per minuto” 
tifando Chievo. L’immensità di Iceman è anche questa.

Quelli messi poco bene a Sochi son più d’uno, ma stavolta conciati peggio di Romain 
Grosjean proprio non se ne vedono, in giro. Già in prova il pilota francese ha dimo-

strato un feeling praticamente inesistente con la sua Haas - che pure non era malaccio 
visto che Magnussen comunque con la vettura gemella capeggiava la settima fila e poi 
in gara dopo 10 giri era 10° e in zona punti, prima di incorrere in 5” di penalità per aver 
violato i track limits -. Poi in gara Romain ha percorso solo tre-quattrocento metri più 
del povero Alonso, ma solo per fare casino. Nella fattispecie, franando addosso a Pal-
mer e rovinandogli la corsa, peraltro non avviatasi sotto i migliori auspici per entrambi. 
Per il pur tosto Grosjean una specie di strana ricaduta in salsa minimalista e assai meno 
grave rispetto a Spa 2012, quando fece glorioso strike rischiando di fare a fette Alonso 
per eccessiva foga al via. Stavolta è stato graziato dai marshal, ma resta l’impressione 
che il francese in Russia fosse al minimo sindacale delle sue altrimenti ottime capacità. 

KIMI RAIKKONEN

ROMAIN GROSJEAN

MIGLIORI EFFETTI SPECIALI

LA STATUETTA SPEZZATA
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Giancarlo Minardi non è per niente d’accordo 
con chi sostiene che il Gp di Russia è stato no-

ioso, una lunga processione di monoposto arrivate 
al traguardo più o meno com’erano partite...
- Perché?
«Io sono abituato ad analizzare un Gp in base ai tem-
pi che i vari protagonisti fanno segnare giro per giro - 
esordisce l’ex-Costruttore di F.1 faentino - e ho nota-
to che che il Gp è stato particolarmente tirato. Con i 
tre protagonisti assoluti, Bottas, Vettel e Raikkonen, 
ma anche Verstappen, che continuavano a miglio-
rarsi giro dopo giro: e quando uno faceva la presta-
zione migliore, gli altri comunque rispondevano ab-
bassando i tempi. Una lotta pazzesca, bellissima».

- Che ha visto la Ferra-
ri sprecare l’occasione 
derivante dall’occupa-
re tutta la prima fila...
«Bottas ha fatto una 
partenza pazzesca, pro-
babilmente grazie al fa-
moso “bottone magi-
co”, o manettino che 
sia, che permette per 
pochi secondi di avere 
un surplus di giri e quin-
di di cavalli. Ma detto 
questo, Valtteri ha fat-
to la gara perfetta, sulla 
pista dove è sempre an-

dato fortissimo. Io l’ho visto in tanti anni di F.1: mol-
to spesso il pilota “numero 2” in squadra - e non me 
ne voglia Bottas se lo definisco così - ha delle gior-
nate nelle quali si riscatta, esce dal gregariato».
- Cosa, questa, che invece non è riuscita per nien-
te ad Hamilton, apparso l’ombra di se stesso e 
mai in gara per davvero, addirittura “stupito” 
per quanto andava un Raikkonen che lui, peral-
tro, non è mai riuscito nemmeno ad avvicinare...
«Secondo me, Hamilton ha innanzitutto sottovalu-

MERCEDES 
E FERRARI SONO 
MOLTO VICINE. IN 

SPAGNA VEDREMO 
IL VERO VALORE 
DI ENTRAMBE

GIANCARLO MINARDI

UN SECONDO
DA... PRIMI!

Vettel, sopra, a giudizio
 di Giancarlo Minardi 

ha disputato una grande 
gara in Russia. 

Conquistando un secondo 
posto che vale più 

della vittoria in Bahrain!

L’EX-COSTRUTTORE FAENTINO 
NON HA DUBBI: LA ROSSA 
PUÒ VINCERE IL COSTRUTTORI. 
SE RAIKKONEN SI “SVEGLIA”. E VETTEL 
HA DISPUTATO UNA GRANDE GARA 
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VISTO CON GIANCARLO MINARDI di Sergio Remondino
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tato Bottas per questo Gp. Abituato com’è ad esse-
re/sentirsi il numero 1 in squadra. E qui tiro in bal-
lo un’altra considerazione. Lui se la prendeva tanto 
con Rosberg ma Rosberg, oltre ad essere un gran 
pilota, era anche un gran collaudatore. E forse non 
si può dire altrettanto di Lewis. Guardate dov’è fi-
nita la McLaren quando Alonso, in seguito proprio 
ai dissidi con lui, se n’è andato! Però, tengo a sot-
tolineare, questa è una mia impressione epidermi-
ca: non avendo lavorato con lui non ho dati certi per 
supportarla. Spero che gli abbracci che Lewis ha 
dato a Bottas fossero sinceri e non solo per scredi-
tare ancora un po’ Rosberg... Hamilton è un pilota 
fortissimo ma facile a demoralizzarsi».
- La Mercedes resta davanti alla Ferrari...
«A livello di prestazioni ha ancora un piccolo van-
taggio, che però si è ridotto parecchio. La cartina 
di tornasole sarà il prossino Gp: in Spagna entram-
be le squadre porteranno gli sviluppi ai quali hanno 
lavorato dopo aver ultimato la progettazione delle 
monoposto 2017 e lì vedremo quali saranno i veri 
valori in campo».
- Grande Ferrari, comunque...
«Ha fatto benissimo a prendere la strada dell’italia-
nità. Io lo sostenevo da anni: non abbiamo bisogno 



31

RAIKKONEN 
DEVE SVEGLIARSI. 

NON CAPISCO 
I GIRI VELOCI 

A FINE 
GRAN PREMIO
GIANCARLO MINARDI

VETTEL HA FATTO 
UNA DELLE SUE  
MIGLIORI GARE. 
UN SECONDO 

POSTO CHE VALE 
PIÙ DELLA VITTORIA 

IN BAHRAIN
GIANCARLO MINARDI

di andare a cercare gente all’estero! Ora la squadra 
non deve alzare la testa, deve continuare a lavora-
re, a crederci, a pensare che può creare un nuovo 
ciclo vincente dopo quello dell’era Schumi-Todt».
- E veniamo ai piloti allora. Vettel ha sprecato l’oc-
casione di vincere il terzo Gp su quattro o ha pre-
so punti pesanti che ora lo mettono a più 13 lun-
ghezze su Hamilton?
«Per me Vettel ha fatto una delle gare più belle del-
la sua carriera! Questo secondo posto vale più della 
vittoria in Bahrain! Con questo livello di competiti-
vità, con una gara così tirata, Seb ha disputato un 
Gp fantastico. A un giro dalla fine era a 8 decimi da 
Bottas! Molto si è deciso in partenza ma Vettel non 
è scattato male: è Bottas che, come ho detto, ave-
va qualcosa in più nella macchina. E ha fatto una 
gara perfetta, con un solo errore - al 38esimo giro 
- quando la monoposto gli è partita ed ha mancato 
la barriera per un amen. Lì Vettel è passato da 4” 
a 2”2 ma non è bastato. Anche per i 7 decimi persi 
rispetto al rivale al box, al 34esimo giro, quando i 
meccanici - oltre al cambio gomme, con l’anteriore 
sinistra che non entrava - hanno anche variato l’in-
cidenza dell’ala davanti: sette decimi che non han-
no certo aiutato Vettel nella sua rincorsa».

- E poi c’è stato l’episodio del doppiaggio di Mas-
sa: ha deciso il Gp?
«Non direi, perché se è vero che Massa l’ha rallen-
tato, facendogli perdere circa mezzo secondo, è an-
che vero che poi Vettel avrebbe dovuto provare a 
superare Bottas e non c’era più tempo».
- I 7 giri in più che Vettel è riuscito a fare con le ul-
trasoft rispetto a Bottas sono la misura della com-
petitività Ferrari?
«In un certo senso sì, perché Vettel è stato bravo 
ma la Ferrari c’è. E può puntare al Costruttori, se 
Raikkonen si sveglia».
- Altra gara interlocutoria, quella del finlandese, 
anche se ha fatto ottimi tempi e chiuso comunque 
sul podio, ben davanti ad Hamilton...
«Io non capisco questi giri veloci che Kimi fa a fi-
ne gara. È vero che la macchina è scarica di benzi-
na ma è anche vero che le gomme sono alla frutta 
e allora mi chiedo: e prima? Cosa faceva nelle fasi 
iniziali e centrali del Gp? Perdeva tempo? Anche 
in Bahrain, si lamentava delle gomme e poi ha fat-
to il suo giro più veloce a due tornate dal termine. 
Per me Kimi resta un mistero ed è un peccato per-
ché se lui andasse come dovrebbe andare, il tito-
lo Costruttori sarebbe alla portata della Ferrari». �
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ALTRO CHE RACCOMANDATI, QUESTA È UNA GENERAZIONE DI PILOTI TRA I PIÙ PREPARATI QUANTO 
A ESPERIENZE PER ENTRARE IN F.1. CON HAMILTON, HULK E GROSJEAN BABY IPERVITTORIOSI 

Laureati
a pienissimi voti
Specchio, specchio delle loro brame, quanto 

bisogna faticare per far parte del reame? In-
somma, per debuttare nei Gp, di preciso, a 

quale santo bisogna votarsi? Con l’arrivo di Lan-
ce Stroll in F.1, si fa un gran parlare circa l’effettiva 
meritocrazia dei canali d’entrata al Circus. Quanto 
ai requisiti formali, ossia alle precondizioni secche, 
per carità, tutto chiaro: dal caso Verstappen in poi, 
ci vogliono maggiore età e Superlicenza, quest’ul-
tima ottenibile tramite punteggi in categorie tra le 
quali le privilegiate restano F.2, Euro F.3, Wec LmP1 
e IndyCar. Ma i quesiti stuzzicanti restano ben altri. 
Per esempio, quali sono le più collaudate, veloci e 
sfruttate vie d’accesso per ascendere all’empireo 
delle corse? Di più: nella F.1 di oggi, qual è il pilota 
che si è guadagnato l’esordio nei Gp con un mag-
gior numero di vittorie e titoli nelle categorie cadet-
te e propedeutiche? E chi, al contrario, con meno? 
Non solo: chi ha impiegato più anni per ottenere 
la sospirata promozione nella massima formula e 
chi invece c’è riuscito disputando giusto un pugno 
di gare?
Le risposte esistono eccome, tutte certe e arit-
meticamente provate. Tali da fornire esiti a trat-
ti sorprendenti e in grado di gettare luce nuova e 
positiva sulla rispettabilità di alcuni, peraltro con-
fermando l’allure che caratterizza i nomi delle star. 
Ma tanto vale procedere con ordine.

 Hulk, Hamilton e Grosjean i megavincenti 
Sul piano delle gare secche, due nomi galleggiano 
sopra tutti. In particolare Nico Hulkenberg, Lewis 
Hamilton e Romain Grosjean con 37 vittorie. Nico è 
un caso particolare nonché straordinario, in quanto 
race winner in F.Bmw Adac e nella finale mondiale 
della categoria, oltre che poi in F.3 tedesca, in VdV, in 
A1 Gp, in F.3 Euroseries, nei F.3 Master, in Gp2 Asia 
Series e nella Gp2 Internazionale. Un curriculum in-
troduttivo semplicemente strepitoso, il suo, che l’ha 
portato in F.1 con ben quattro titoli di passaggio nel-

UN GRANDE AVVENIRE
CHE LI ATTENDEVA

Sotto, Alonso, ancora 
teenager ai tempi della 
F.Open a base spagnola 
che lo ha lanciato con le 

monoposto. A destra, 
Hamilton nel 2006 

protagonista in Gp2 
e, in basso, Raikkonen in 
F.Renault 2000, già pronto 
a fare il grande salto in F.1

la bandoliera: F.Bmw Adac, A1 Gp, F.3 Europea e 
Gp2, senza peraltro trascurare di ricordare il succes-
so aggiuntivo nella 24 Ore di Le Mans 2015 con la 
Porsche. A un soffio da lui sul piano dei trionfi prope-
deutici assoluti il giovane Lewis Hamilton, appunto 
a quota 37, a segno in Renault F.2000 in Gran Bre-
tagna e nell’Eurocup, in F.3 Euroseries, nel Bahrain 
Superprix e nei Masters F.3, oltre che in Gp2, coi ti-
toli in saccoccia in F.Renault 2.0 Uk, F.3 Euro e Gp2: 
fantastico. Ma attenzione anche a Romain Grosjean 
pure lui in vetta a quota 37, il bravo Valtteri Bottas a 
31, quindi il roccioso Daniil Kvyat con 30 in coabita-
zione con Kevin Magnussen. 
In posizione medio-alta, con 28 successi di tappa, c’è 
sorprendentemente Lance Stroll, che nella sua car-
riera pre F.1 ha vinto solo una gara in meno della stel-
la Seb Vettel. E il pilota canadese ha pure il vanto di 
avere a curriculum titoli in F.4 Italiana, F.Toyota ne-
ozelandese e Euro F.3, stando nell’empireo dei sette 
piloti che per guadagnarsi la F.1 hanno vinto alme-
no tre campionati. In poche parole, al di là degli 80 
milioni di dollari investiti dal padre Lawrence, il ba-
by sul piano dei risultati secchi ha strameritato l’in-

fotografie SUTTON-IMAGES.COM

Fernando Alonso
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gresso nel mondo dei Gran Premi. A proposito di ti-
toli pesanti in saccoccia, va richiamata l’attenzione 
anche sui trascorsi di Felipe Massa. Adesso, a legge-
re ciò che fu, tutto sembra incasellarsi in modo non 
sensazionalistico, eppure Felipe nelle prime quattro 
stagioni di gare, dal 1998 al 2001, s’era aggiudica-
to altrettanti titoli, sbancando la F.Chevy Brazil, la 
F.Renault Eurocup e Italiana entrambe con la Cram 
di Rosei e infine l’Euro F.3000 con la Draco di Adiano 
e Nadia Morini. Non a caso Autosprint in una cover 
seguita al suo primo test in F.1 con la Sauber si chie-
deva se Felipe fosse incamminato addirittura sulla 
nobilissima strada che aveva caratterizzato Ayrton 
Senna. La realtà poi s’è incaricata di dare a ciascu-
no il suo, ma resta il fatto che Massa è arrivato in F.1 
con un curriculum di livello assoluto.

 Grosjean specialista in resurrezioni 
Sui generis è il caso del francese Romain Grosje-
an, che a sua volta van-
ta ben quattro scudetti 
cuciti sulla maglia pri-
ma di esordire in F.1, 
essendo finito al top in 
F.Lista, nella F.Renault 
francese, nell’Euro F.3 e 
in Gp2 Asia Series, sal-
vo arrivare nei Gp con la 
Renault nel 2009, peral-
tro deludendo e quasi 
bruciandosi la carriera. 
Quindi Romain da ex pilota di F.1 si ricostruisce una 
verginità grazie a Enzo Coloni che lo rilancia in Au-
toGp nel 2010 e poi alla Dams che lo conduce alla 
vittoria l’anno dopo in Gp2 Asia Series e nella Gp2 
Internazionale, portando incredibilmente alla cifra 
record di sette i titoli propedeutici vinti, anche se 
gli ultimi tre, appunto, vengono ottenuti - in modo 
del tutto anomalo -, dopo l’assaggio in F.1 e non pri-
ma, quindi non sono computabili.

 Max Verstappen un caso del tutto a se stante 
Il precocissimo Max Verstappen resta una sorta di 
mosca bianca nel mondo delle corse. Dopo di lui e 
a causa sua nessun minorenne correrà mai più in 
F.1. Anche se in realtà il baby olandese a tutt’oggi 
è il solo dei piloti in lizza nel mondiale 2017 a non 
aver vinto neanche un campionato propedeutico, 
pur essendo race winner in Florida Winter Series, 
Euro F.3 e nei Zandvoort Masters. 

 Kimi in F.1 dalla F.Renault dopo 23 gare 
Per quanto Max sia il solo che è arrivato in F.1 dopo 
soltanto una stagione di corse in auto, il record del 
minor numero di gare necessarie al gran salto re-
sta in mano a Kimi Raikkonen, giunto nel Circus do-
po 23 striminzite corse - con tanto di Superlicenza a 
tempo determinato e rivedibile -, delle quali, tutta-
via, ben 13 vinte e due titoli in F.Renault Uk Winter 
Series e F.Renault Uk. E attenzione perché Fernan-
do Alonso gli è dietro solo di una misera incollatu-
ra, visto che lo spagnolo ha esordito nei Gp anche 
lui nel 2001, con la Minardi, quando non aveva ne-
anche compiuto 20 anni e con 24 gare in monopo-
sto, delle quali 7 vinte e un titolo in F.Open Nissan.

 Palmer maratoneta: 212 gare per arrivare in F.1! 
Altro caso su cui accendere i riflettori è quello stra-
no di Jolyon Palmer, figlio del dottor Jonathan, già 
pilota di F.1 dalla prima metà degli Anni ’80. La sua 
carriera è molto particolare visto che il britannico 
ha impiegato ben undici stagioni per approdare in 
F.1: un vero record in fatto di anticamera tra i piloti 
del Circus nell’anno 2017. Palmer tra i piloti in lizza 
nella F.1 di oggi è pure colui che ha esordito all’e-
tà più avanzata - si fa per dire -: 25 anni, la scorsa 
stagione, con alle spalle l’incredibile numero di 212 
corse disputate. Dato qualitativo e quantitativo che 
stride ovviamente rispetto a gente come Verstap-
pen, Stroll, Vettel, Ocon, Alonso e Kvyat, tutti esor-
dienti in F.1 da teenager. 
Dietro il bravo senatore Palmer, comunque al top 
in Gp2, tra quelli che ci hanno messo più tempo 
per approdare ai Gp sorprendentemente va cita-
to Lewis Hamilton, con sette stagioni di appren-
distato in monoposto, peraltro eguagliato da Pe-
rez e Ericsson. Belli solidi anche Bottas, Ricciardo, 

A CIASCUNO IL SUO 
FONDAMENTALE MENTORE

Sopra, papà Lawrence 
Stroll col fi glio Lance 

quando ancora faceva parte 
della Ferrari Drivers 

Academy. 
Al centro, Adriano e Nadia 
Morini della Draco con un 

giovane Felipe Massa al top 
nell’Euro 3000 e, più 

a destra, Jos Verstappen 
col fi glio Max

Felipe Massa

Max Verstappen

Lance Stroll

RUSSIAGP



35

TUTTI I NUMERI CON I QUALI SONO ARRIVATI IN F.1 I PILOTI DEL 2017

PILOTA ANNI GARE VITTORIE TITOLI SERIE 
D’INGRESSO

ETÀ 
DEBUTTO F.1

Lewis Hamilton 7 109 37 3 Gp2 22
Valtteri Bottas 6 110 31 3 Gp3 23
Daniel Ricciardo 6 127 28 2 F.Renault 3,5 22
Max Verstappen 1 47 15 - Euro F.3 17
Sebastian Vettel 4 94 29 1 F.Renault 3,5 19
Kimi Raikkonen 2 23 13 2 F.Renault 2000 21
Sergio Perez 7 151 25 1 Gp2 21
Esteban Ocon 4 109 13 2 Dtm 19
Felipe Massa 4 47 16 4 Euro F.3000 20
Lance Stroll 3 76 28 3 Euro F.3 18
Fernando Alonso 2 24 7 1 F.3000 Int. 19
Stoffel Vandoorne 6 129 29 (31) 3 Gp2 24
Jenson Button 2 36 11 1 F.3 Britannica 20
Daniil Kvyat 4 149 30 2 Gp3 19
Carlos Sainz 5 187 28 2 F.Renault 3,5 20
Romain Grosjean 6 129 37 4 (7) Gp2 23
Kevin Magnussen 6 140 30 2 F.Renault 3,5 21
Nico Hulkenberg 5 128 37 4 Gp2 22
Jolyon Palmer 11 212 22 2 Gp2 25
Marcus Ericsson 7 156 19 2 Gp2 23
Pascal Wehrlein 6 131 15 2 Dtm 21
Antonio Giovinazzi 5 161 26 1 Gp2 23

Vandoorne, Grosjean, Magnussen e Wehrlein con 
sei annate propedeutiche vissute quasi esclusi-
vamente in monoposto, prima della F.1, anche se 
quest’ultimo è arrivato dal Dtm, vinto nel 2015 con 
la Mercedes, prima di avere la chance di debuttare 
nei Gp con la Manor.

 Gp2 (ossia F.2) corsia d’ingresso non esclusiva 
Su ventidue piloti presi in esame - compreso il ri-
servista Button che una tantum sarà a Montecar-

lo al posto dell’indyano Alonso -, sette di loro so-
no giunti in F.1 dalla Gp2, canale maggioritario ma 
non esclusivo d’ingresso ai Gp. Salta infatti all’oc-
chio che ben quattro, ossia Ricciardo, Vettel, Sainz 
e Magnussen, hanno affilato le armi in F.Renault 
3.5, mentre i baby Verstappen e Stroll hanno fatto 
il salto dalla F.3 continentale e Button dalla F.3 bri-
tannica. Bottas e Kvyat si sono invece mossi dalla 
Gp3, mentre Raikkonen proviene addirittura dalla 
F.Renault 2000. Dalle ruote coperte invece arrivano 
i giovani Wehrlein e Ocon, ben versati in monopo-
sto ma di fatto reduci dal Dtm.
Concludendo, in media un pilota impiega quattro-
cinque anni di gare in monoposto per arrivare nei 
Gp, a 20-21 anni d’età, dopo essersi aggiudicato un 
paio di titoli e 20-24 corse. Hamilton ha mantenuto 
le premesse, Hulk per ora no mentre Stroll ha ruoli-
no e capacità che giustificano i soldi spesi da papà, 
con Vettel, Alonso e Verstappen baciati dal sole in 
fronte fin da baby. Morale della favola, una F.1 ric-
ca di piloti forti e tutti meritevolissimi di esserci. �

La Gp2 è vivaio non esclusivo
Ecco il prospetto pilota per pilota circa i curricula che hanno consentito 
per ciascuno l’ingresso in F.1. Nella prima colonna da sinistra, gli anni di 
corse necessari alla promozione, quindi il numero di gare, singole vittorie 
e titoli nel carniere. Infine la serie dalla quale provenivano i piloti al mo-
mento dell’esordio nel mondiale e l’età rispettiva. 

Nico Hulkenberg

Jolyon Palmer

Carlos Sainz

Romain Grosjean
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Due Ferrari in prima fila. Un sogno mostruosamente proibito diventato un 
vero incubo scacciato via sabato alla fine delle qualifiche del Gp di Russia. 

Sono dovuti passare quasi dieci anni dall’ultima volta in cui alla fine delle quali-
fiche due Rosse non chiudevano davanti a tutti. Era il 22 giugno del 2008 quan-
do sul circuito di Magny Cours Raikkonen finì davanti a Massa e a Hamilton; poi 
in gara fu Felipe a chiudere davanti a Kimi: il brasiliano della Ferrari accarezzò il 
titolo iridato fino a Interlagos ma alla fine fu Lewis a festeggiare la conquista del 
suo primo mondiale. Per Sebastian Vettel si è trattato della 47esima pole della 
carriera arrivata dopo l’ultima firma messa a segno al Gp di Singapore nel 2015.

LE FOTO DI WEHRLEIN

IL CALVARIO 
SU TWITTER
Pascal Wehrlein ha 
mostrato su Twitter 
le foto (sotto) del suo 
recupero in seguito 
all’incidente rime-
diato alla RoC. Le 
immagini mostrano 
un Pascal alle pre-
se con un infortu-
nio sicuramente più 
grave di quanto fat-
to trapelare inizial-
mente. Attualmente 
Wehrlein si è det-
to molto soddisfatto 
del suo stato di re-
cupero, ringrazian-
do tutte le persone 
che lo hanno aiutato 
in questi mesi. 

Sopra, Kvyat festeggia il compleanno con qualche giorno di 
ritardo. A fi anco, Sainz col casco che ricorda Gonzalo Basurto 
il giovane kartista spagnolo morto due domeniche faLE

NT
E D

’IN
GR

AN
DIM

EN
TO

ULTIMO GIRO AL VELENO

MASSA 
SI DIFENDE
L’ultimo giro del Gp è 
stato abbastanza agita-
to con Massa divenuto 
involontario elemento di 
disturbo: «Non penso di 
avere ostacolato Vettel 
perché ho lasciato pas-
sare Bottas alla fine del 
rettilineo e in quel mo-
mento Seb non era tanto 
vicino da poter passare. 
Abbiamo fatto curva-2 e 
poi, dopo curva-3, sono 
rimasto completamen-
te a sinistra, lasciando 
tutta la destra per lui. 
Ho anche alzato il pie-
de per favorire il sorpas-
so ma lui non ha voluto 
andare, forse pensando 
che non lo stessi guar-
dando». 

KVYAT SCHERZA

MI PIACE 
SILURARE SEB
Vero idolo davanti al suo 
popolo, Daniil Kvyat, do-
po aver dato alle stam-
pe il primo libro che rac-
conta la sua carriera, 
è tornato a parlare del 
via del Gp di Sochi 2016.  
«La prima cosa che mi 
viene in mente quando 
penso alla Russia è Vet-
tel Mi piace silurare Se-
bastian, è il mio hobby. 
Andiamo lo sapete tut-
ti che sto scherzando!». 
Quel crash l’anno scorso 
gli costò il posto alla Red 
Bull. È ripartito dalla To-
ro Rosso dove potrebbe 
restare anche nel 2018.

DUE FERRARI DAVANTI A TUTTI DOPO UN’ATTESA INFINITA

PRIMA FILA ROSSA 
QUASI 10 ANNI DOPO

Magny Cours 2008

Sochi 2017
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SULLA FERRARI

BRIATORE 
STUPITO
«Gliel’ho promes-
so: andrò a Indy 
con Ferdinando, 
si io lo chiamo co-
sì», ha commenta-
to ai microfoni di 
Sky, Flavio Briatore 
che guardando alla 
F.1 ha aggiunto: «La 
Ferrari ha stupito 
tutti. È incredibile 
quello che ha fatto, 
credo siano stupiti 
anche loro. Secondo 
me la Mercedes ha 
ancora un vantag-
gio, anche se non 
più enorme. Hanno 
la pressione portata 
dalla Ferrari, han-
no cominciato a sba-
gliare… Quando si 
gioca sui millesimi 
si diventa più uma-
ni. La Ferrari de-
ve continuare così 
nello sviluppo della 
monoposto. Barcel-
lona sarà la chiave 
per capire sulla par-
te aerodinamica. Se 
la Ferrari se la gio-
cherà sui 2-3 deci-
mi può essere che 
si possa giocare il 
Mondiale, almeno 
con Vettel». 

Bellezze nel paddock a colpi di selfi e con lo specialista 
Hamilton sempre un passo avanti a tutti nel settore

Massa-matrioska
al box Williams

Lascerà la power unit Ferrari per la Honda, la Sauber che nel 2018 disporrà del-
la motorizzazione giapponese. Ha commentato Monisha Kalternborn, ammi-

nistratore delegato e team principali del team elvetico: «Per Sauber è un gran-
de onore poter collaborare con Honda nelle prossime stagioni. La nostra solidità 
non è visibile solo attraverso la nuova proprietà, ma ora anche grazie alla nuova 
partnership con Honda. È un’altra pietra miliare della storia del nostro team».

MESSO DA PARTE L’HALO SI SPACCA IL FRONTE DI FAVOREVOLI E CONTRARI

L’IPOTESI SHIELD DIVIDE I PILOTI
Scartata l’ipotesi Halo, la F.1 pensa 
ora al “Shield”, una sorta di para-
brezza. L’idea ha spaccato a metà i 
piloti, con Grosjean, Kvyat e Raikko-
nen contrari, mentre Ricciardo, Bot-
tas e Wherlein sono sembrati già 
più possibilisti. Tutti i piloti, comun-

que, hanno ribadito l’importanza di 
continuare a migliorare la sicurez-
za, ma i contrari hanno sottolinea-
to l’importanza di non snaturare la 
massima serie, con il pilota di casa, 
Kvyat, convinto che il livello di sicu-
rezza sia già molto buono.

FERNANDO RACCONTA

ALONSO 
INDY-MANIA
Di ritorno dalla sua pri-
ma presa di contatto col 
mondo Indycar, Fernan-
do Alonso ha racconta-
to: «Quello che è certo 
è che ho capito davve-
ro quanto sia importan-
te la Indy 500 e quanto 
le persone siano supe-
reccitate per quella ga-
ra. Noi piloti di F.1 sia-
mo abituati ad andare 
in America senza esse-
re tanto riconosciuti e 
invece  sono stato fer-
mato ovunque dai tifo-
si: per me è stato dav-
vero sorprendente. Era 
come essere in Spa-
gna… Sono consapevo-
le di quanto sia difficile 
guidare quelle auto e a 
quelle velocità nel traf-
fico. Ma io sono pronto a 
imparare e spero di es-
sere competitivo». 

UNO STOP NELLE LIBER

SIROTKIN 
CHE PECCATO!
Sirotkin è salito sulla Re-
nault nel 1° turno di libe-
re, costretto tuttavia ad 
uno stop dopo una de-
cina di minuti per pro-
blemi alla power-unit. 
La squadra ha cercato 
di risolvere le noie tec-
niche, ma i commissari 
hanno ricevuto l’ordine 
di rimuovere la vettura, 
portandola ai box. Dav-
vero sfortunato il russo 
in questo debutto casa-
lingo.

LO HA ANNUNCIATO MONISHA KALTERNBORN

SAUBER-HONDA 
ACCORDO FATTO PER IL 2018

NIENTE CORSA ALL’OMBRA DELLE STELLE: LO CONFERMA IL VICE PRIMO MINISTRO

GP DI RUSSIA SI, MA LA NOTTE NO
Il vice primo ministro Dmitry Kozak ha smentito l’ipotesi di una gara in notturna 
prima del 2020, soluzione avanzata lo scorso anno dall’organizzatore del Gp di 
Russia Sergey Vorobyev, il quale auspicava inoltre un intervento economico da 
parte del governo per concretizzare la sua idea. Kozak ha dichiarato alla stam-
pa che lo svolgersi della corsa in orario diurno permette agli spettatori di gode-
re di uno spettacolo migliore, con anche la visione degli edifici olimpici e delle 
montagne, per cui non ci saranno cambiamenti in tal senso. 
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NOTA: la sequenza tiene conto 
del doppiaggio. DT = Drive 
Through, SG = Stop & Go

STATISTICA DI GIANLUCA MEDEOT F1BLOGTECH

PIT STOP

LE SOSTITUZIONI DELLE POWER UNIT DOPO IL QUARTO GRAN PREMIO

COSÌ AL TRAGUARDO

GIRO TEMPO

Vandoorne 1° 30”006
Ericsson 1° 32”235
Wehrlein 2° 31”266
Wehrlein 20° 30”799
Massa 21° 29”923
Magnussen 
(+5”)

21° 36”559

Kvyat 21° 29”991
Ericsson 21° 30”655
Sainz 24° 29”973
Vandoorne 
(+5”)

24° 35”998

Ocon 26° 30”253
Stroll 26° 29”791
Bottas 27° 29”356
Pérez 27° 29”868
Raikkonen 29° 30”152
Verstappen 29° 29”567
Hamilton 30° 29”739
Vettel 34° 30”097
Hülkenberg 40° 30”280
Massa 41° 29”920
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1° 25 V.Bottas (Finlandia) Mercedes F1 W08 EQ Power+ - Mercedes F1 M08 EQ Power+ 52 1.28’08”743 206,859 1’37”367 49
2° 18 S.Vettel (Germania) Ferrari SF70H - Ferrari 062 52 a 0”617 206,835 1’37”312 49
3° 15 K.Raikkonen (Finlandia) Ferrari SF70H - Ferrari 062 52 a 11”000 206,430 1’36”844 49
4° 12 L.Hamilton (Gran Bretagna) Mercedes F1 W08 EQ Power+ - Mercedes F1 M08 EQ Power+ 52 a 36”320 205,449 1’38”398 18
5° 10 M.Verstappen (Paesi Bassi) Red Bull RB13 - TAG Heuer RB13 52 a 1’00”416 204,523 1’38”429 47
6° 8 S.Pérez (Messico) Force India VJM10 - Mercedes F1 M08 EQ Power+ 52 a 1’26”788 203,520 1’38”661 51
7° 6 E.Ocon (Francia) Force India VJM10 - Mercedes F1 M08 EQ Power+ 52 a 1’35”004 203,209 1’38”745 50
8° 4 N.Hülkenberg (Germania) Renault R.S.17 - Renault R.E.17 52 a 1’36”188 203,164 1’38”418 52
9° 2 F.Massa (Brasile) Williams FW40 - Mercedes F1 M08 EQ Power+ 51 a 1 giro 202,785 1’38”232 45

10° 1 C.Sainz (Spagna) Toro Rosso STR12 - Renault R.E.17 51 a 1 giro 202,281 1’38”858 51

11° L.Stroll (Canada) Williams FW40 - Mercedes F1 M08 EQ Power+ 51 a 1 giro 202,067 1’38”870 50

12° D.Kvyat (Russia) Toro Rosso STR12 - Renault R.E.17 51 a 1 giro 201,914 1’38”300 50

13° K.Magnussen (Danimarca) Haas VF-17 - Ferrari 062 51 a 1 giro 201,188 1’39”566 40

14° S.Vandoorne (Belgio) McLaren MCL32 - Honda RA617H 51 a 1 giro 200,142 1’39”790 47

15° M.Ericsson (Svezia) Sauber C36 - Ferrari 059/5 51 a 1 giro 200,042 1’39”835 48

16° P.Wehrlein (Germania) Sauber C36 - Ferrari 059/5 50 a 2 giri 198,710 1’40”922 37

NON CLASSIFICATI

D.Ricciardo (Australia) Red Bull RB13 - TAG Heuer RB13 5 Freni 152,977 1’42”285 4

R.Grosjean (Francia) Haas VF-17 - Ferrari 062 0 Incidente - - -

J.Palmer (Gran Bretagna) Renault R.S.17 - Renault R.E.17 0 Incidente - - -

F.Alonso (Spagna) McLaren MCL32 - Honda RA617H N.P. Power Unit - - -
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L’ALTALENA DELLA GARA

A CURA DI MICHELE MERLINO | WWW.FORIX.COM

Questo grafi co rappresenta l’evoluzione dei tempi sul giro dei piloti in gara. Il riferimento è un pilota 
virtuale i cui tempi sul giro sono costanti e uguali al tempo sul giro medio del vincitore del Gran Premio. 
La linea per questo pilota coincide con l’asse delle ‘x’. La rappresentazione verticale visualizza il distacco 
dal pilota virtuale al termine di ogni giro e questo permette una chiara visualizzazione del ritmo di ciascun 
pilota e dei reali distacchi in pista.

A CURA DI MICHELE MERLINO | WWW.FORIX.COM

LEGENDA
Le linee tratteggiate che terminano con il pallino indicano 
un ritiro, mentre le linee continue che terminano con la 
freccia indicano i piloti giunti al traguardo.

RUSSIA | 4a gara del mondiale F.1 | 30 aprile 2017 | Sochi Autodrom (5,848 km)
| Distanza: 309,745 km | Giri: 52 (c) | Condizioni atmosferiche: sole in prova e in gara
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QUALIFICAZIONI GRAN PREMIO

I DISTACCHIVELOCITÀ SUL RETTIFILO PRINCIPALE                                         
132 METRI PRIMA DELLA CURVA 2                                 

Stroll 331,2
Raikkonen 331,0
Hamilton 330,4
Bottas 329,9
Ocon 329,5
Pérez 328,3
Massa 327,5
Vettel 326,1
Grosjean 325,5
Magnussen 324,5
Ricciardo 324,3
Alonso 322,6
Wehrlein 321,3
Verstappen 320,8
Ericsson 319,9
Kvyat 319,5
Palmer 318,9
Hülkenberg 318,8
Sainz 317,9
Vandoorne 317,4

Bottas 331,4
Vettel 326,5
Hamilton 324,7
Magnussen 322,9
Stroll 315,5
Wehrlein 314,5
Pérez 312,5
Raikkonen 312,5
Massa 311,7
Ocon 311,6
Ericsson 309,8
Kvyat 308,8
Sainz 307,0
Hülkenberg 306,1
Verstappen 305,9
Ricciardo 305,3
Vandoorne 295,2
Grosjean 247,7
Palmer 237,8



40

GP
RUSSIA

IL TABELLONE

VENERDÌ 28 APRILE
1a SESSIONE 2a SESSIONE

SABATO 29 APRILE
3a SESSIONE

NOTA: i tempi per settore si riferiscono all’intera sessione di qualifica che è divisa, ad eliminazione,  in tre tempi distinti. Per la griglia vale solo il tempo 
dell’ultima sessione affrontata, ma i 10 piloti ammessi alla 3a qualifica rientrano di diritto nelle prime 10 posizioni, salvo penalizzazioni.

POLE POSITION
QUALIFICHE SETTORI

SABATO 29 APRILE 1a 2a 3a 1a 2a 3a

RECORD PISTA
SUL GIRO IN QUALIFICA
NUOVO
S.Vettel (Ferrari SF70H)
1’33”194 media 225,902 km/h
Primato precedente: 
N.Rosberg (Mercedes F1 W07 
Hybrid, 2016) 1’35”337 media 
220,825 km/h
SUL GIRO IN GARA
NUOVO
K.Raikkonen (Ferrari SF70H)
1’36”844 media 217,388 km/h
Primato precedente:
N.Rosberg (Mercedes F1 W07 
Hybrid, 2016)
1’39”094 media 212,452 km/h
SULLA DISTANZA
NUOVO
V.Bottas (Mercedes F1 W08 
EQ Power+) 1h28’08”743 
media 206,859 km/h
Primato precedente:
L.Hamilton (Mercedes F1 W05 
Hybrid, 2014) 1h31’50”744 
media 202,346 km/h

1a  
FIL

A
3a  

FIL
A

5a  
FIL

A
7a  

FIL
A

9a  
FIL

A
2a  

FIL
A

4a  
FIL

A
6a  

FIL
A

8a  
FIL

A
10

a  
FIL

A

PROVE LIBERE

GRIGLIA DI PARTENZA

5 Vettel
Ferrari 1’33”194 7 Raikkonen

Ferrari 1’33”253

77 Bottas
Mercedes 1’33”289 44 Hamilton

Mercedes 1’33”767

3 Ricciardo
Red Bull 1’34”905 19 Massa

Williams 1’35”110

33 Verstappen
Red Bull 1’35”161 27 Hulkenberg

Renault 1’35”285

11 Perez
Force India 1’35”337 31 Ocon

Force India 1’35”430

18 Stroll
Williams 1’35”964 26 Kvyat

Toro Rosso 1’35”968

20 Magnussen
Haas 1’36”017 55 Sainz (a)

Toro Rosso 1’35”948

14 Alonso (c)
McLaren 1’36”660 30 Palmer

Renault 1’36”462

94 Wehrlein
Sauber 1’37”332 9 Ericsson

Sauber 1’37”507

8 Grosjean
Haas 1’37”620 2 Vandoorne (b)

McLaren 1’37”070
ILLUSTRAZIONI A CURA DI MARCO FINIZIO

1° Vettel 1’37”230 1’34”120
2° Raikkonen 1’36”074 1’34”383
3° Bottas 1’36”119 1’34”790
4° Hamilton 1’36”681 1’34”829
5° Verstappen 1’37”174 1’35”540
6° Ricciardo 1’37”290 1’35”910
7° Massa 1’37”900 1’36”261
8° Hülkenberg - 1’36”329
9° Magnussen 1’38”747 1’36”506

10° Pérez 1’37”457 1’36”600
11° Ocon 1’38”065 1’36”654
12° Alonso 1’38”813 1’36”765
13° Palmer 1’39”158 1’36”771
14° Grosjean 1’39”533 1’37”039
15° Sainz 1’38”976 1’37”083
16° Vandoorne 1’39”541 1’37”125
17° Kvyat 1’38”496 1’37”300
18° Wehrlein 1’39”731 1’37”441
19° Stroll 1’37”944 1’37”747
20° Ericsson 1’40”079 1’37”819
21° Sirotkin s.t. -

1° Vettel 1’34”001
2° Raikkonen 1’34”338
3° Bottas 1’34”364
4° Hamilton 1’34”542
5° Verstappen 1’35”452
6° Massa 1’35”471
7° Hülkenberg 1’35”662
8° Ricciardo 1’35”830
9° Sainz 1’36”164
10° Magnussen 1’36”556
11° Stroll 1’36”649
12° Ocon 1’36”676
13° Kvyat 1’36”846
14° Alonso 1’36”869
15° Pérez 1’36”962
16° Grosjean 1’37”164
17° Vandoorne 1’37”182
18° Ericsson 1’37”503
19° Wehrlein 1’37”657
20° Palmer s.t.

1° Vettel Ferrari SF70H 1’34”493 1’34”038 1’33”194 33”764 31”910 27”508
2° Raikkonen Ferrari SF70H 1’34”953 1’33”663 1’33”253 33”835 32”053 27”315
3° Bottas Mercedes F1 W08 EQ Power+ 1’34”041 1’33”264 1’33”289 33”624 32”050 27”398
4° Hamilton Mercedes F1 W08 EQ Power+ 1’34”409 1’33”760 1’33”767 33”517 32”147 27”788
5° Ricciardo Red Bull RB13 1’35”560 1’35”483 1’34”905 34”293 32”621 27”985
6° Massa Williams FW40 1’35”828 1’35”049 1’35”110 34”238 32”791 27”963
7° Verstappen Red Bull RB13 1’35”301 1’35”221 1’35”161 34”271 32”509 27”950
8° Hülkenberg Renault R.S.17 1’35”507 1’35”328 1’35”285 34”625 32”599 27”868
9° Pérez Force India VJM10 1’36”185 1’35”513 1’35”337 34”363 32”805 27”969
10° Ocon Force India VJM10 1’35”372 1’35”729 1’35”430 34”311 32”821 27”957

11° Sainz Toro Rosso STR12 1’35”827 1’35”948 34”536 32”834 28”143

12° Stroll Williams FW40 1’36”279 1’35”964 34”390 33”142 28”333

13° Kvyat Toro Rosso STR12 1’35”984 1’35”968 34”573 33”057 28”184

14° Magnussen Haas VF-17 1’36”408 1’36”017 34”460 33”004 28”346

15° Alonso McLaren MCL32 1’36”353 1’36”660 34”720 33”268 28”166

16° Palmer Renault R.S.17 1’36”462 34”798 32”983 28”285

17° Vandoorne McLaren MCL32 1’37”070 35”079 33”414 28”480

18° Wehrlein Sauber C36 1’37”332 34”860 33”553 28”787

19° Ericsson Sauber C36 1’37”507 34”890 33”466 28”766

20° Grosjean Haas VF-17 1’37”620 34”580 33”215 29”083
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(Tra parentesi posizione finale senza punti e motivazioni ritiro: m. = meccanica, i. = incidente, s. =  squalificato, e. = escluso, n.q. = non qualificato)
Tra i Costruttori il punteggio è formato dalla somma dei piazzamenti dei due piloti in gara per ciascuna Casa: la prima cifra è riferita al conduttore con il 
numero d’iscrizione più basso (vedi numeri in griglia)

1°: 25 p
2°: 18 p
3°: 15 p
4°: 12 p
5°: 10 p

6°: 8 p
7°: 6 p
8°: 4 p
9°: 2 p
10°: 1 p

(a) Penalizzazione di 3 posizioni 
per l’incidente con Stroll in 
Bahrain.
(b) Penalizzazione di 15 
posizioni per utilizzo di 
componenti aggiuntivi della 
Power Unit.
(c) Alonso non è presente nella 
griglia di partenza finale: il suo 
stop all’entrata della corsia box 
nel giro di schieramento causa 
un doppio giro di formazione.

NOTE

GIRI IN TESTA

MONDIALE PILOTI

MONDIALE COSTRUTTORI

CAMBIO GOMME

ILLUSTRAZIONI A CURA DI MARCO FINIZIO

1° S.Vettel 86 25 18 25 18 - - - - - - - - - - - - - - - -
2° L.Hamilton 73 18 25 18 12 - - - - - - - - - - - - - - - -
3° V.Bottas 63 15 8 15 25 - - - - - - - - - - - - - - - -
4° K.Raikkonen 49 12 10 12 15 - - - - - - - - - - - - - - - -
5° M.Verstappen 35 10 15 (m.) 10 - - - - - - - - - - - - - - - -
6° D.Ricciardo 22 (m.) 12 10 (m.) - - - - - - - - - - - - - - - -
7° S.Pérez 22 6 2 6 8 - - - - - - - - - - - - - - - -
8° F.Massa 18 8 (14°) 8 2 - - - - - - - - - - - - - - - -
9° C.Sainz 11 4 6 (i.) 1 - - - - - - - - - - - - - - - -

10° E.Ocon 9 1 1 1 6 - - - - - - - - - - - - - - - -
11° N.Hülkenberg 6 (11°) (12°) 2 4 - - - - - - - - - - - - - - - -
12° R.Grosjean 4 (m.) (11°) 4 (i.) - - - - - - - - - - - - - - - -
13° K.Magnussen 4 (m.) 4 (m.) (13°) - - - - - - - - - - - - - - - -
14° D.Kvyat 2 2 (m.) (12°) (12°) - - - - - - - - - - - - - - - -
15° P.Wehrlein 0 (m.) - (11°) (16°) - - - - - - - - - - - - - - - -
16° L.Stroll 0 (m.) (i.) (i.) (11°) - - - - - - - - - - - - - - - -
17° A.Giovinazzi 0 (12°) (i.) - - - - - - - - - - - - - - - - - -
18° J.Palmer 0 (m.) (13°) (13°) (i.) - - - - - - - - - - - - - - - -
19° S.Vandoorne 0 (13°) (m.) (m.) (14°) - - - - - - - - - - - - - - - -
20° F.Alonso 0 (m.) (m.) (14°) (m.) - - - - - - - - - - - - - - - -
21° M.Ericsson 0 (i.) (15°) (m.) (15°) - - - - - - - - - - - - - - - -

1° Mercedes 136 18/15 25/8 18/15 12/25 - - - - - - - - - - - - - - - -
2° Ferrari 135 25/12 18/10 25/12 18/15 - - - - - - - - - - - - - - - -
3° Red Bull 57 0/10 12/15 10/0 0/10 - - - - - - - - - - - - - - - -
4° Force India 31 6/1 2/1 6/1 8/6 - - - - - - - - - - - - - - - -
5° Williams 18 0/8 - 0/8 0/2 - - - - - - - - - - - - - - - -
6° Toro Rosso 13 2/4 0/6 - 0/1 - - - - - - - - - - - - - - - -
7° Haas 8 - 0/4 4/0 - - - - - - - - - - - - - - - - -
8° Renault 6 - - 2/0 4/0 - - - - - - - - - - - - - - - -
9° Sauber 0 - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
10° McLaren 0 - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Bottas 1°-26°
Vettel 27°-34°
Bottas 35°-52°

VANDOORNE
SS US US

RICCIARDO
US

VETTEL
US SS

RAIKKONEN
US SS

ERICSSON
SS US US

PÉREZ
US SS

STROLL
US SS

MASSA
US SS US

MAGNUSSEN
US SS

KVYAT
US SS

HÜLKENBERG
US SS

OCON
US SS

VERSTAPPEN
US SS

HAMILTON
US SS

SAINZ
US SS

BOTTAS
US SS

WEHRLEIN
SS US US
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TUTTO, NELLA NUOVA PORSCHE GT CHE HA IL MOTORE POSIZIONATO PIÙ VICINO AL BARICENTRO, 
RUOTA INTORNO A QUEST’ARCHITETTURA. ILPROGETTISTA, MARCO UJHASI, CI SPIEGA PRO E CONTRO  
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Dopo Norbert Singer e Alex Hitzinger, 
adesso il progettista simbolo della Por-
sche è Marco Ujhasi. È lui che ha deciso di 

spostare al centro il motore della nuova 911 Rsr 
Gte che ha debuttato alla 24 Ore di Daytona, ac-
comunando così la Porsche a Ferrari e Ford in que-
sta soluzione progettuale. Dopo il passaggio di 
Hitzinger, progettista della 919H LmP1, a Google, 
dove sta lavorando al progetto della vettura gui-
data dall’intelligenza artificiale; Ujhasi  è diven-
tato il simbolo della nuova scuola tecnica Porsche 
e, insieme a Frank Walliser, ha voluto fortemen-
te Gimmi Bruni, strappato alla Ferrari. Con Ujha-
si, dopo le gare di Daytona, Sebring e Silverstone 
e alla vigilia della sfida del Wec a Spa facciamo 
il punto sulla nuova Porsche 911 Rsr, la filosofia 
costruttiva che ha fatto nascere questo progetto, 
il potenziale della Casa di Stoccarda nella classe 
Gte in vista della 24 Ore di Le Mans.
- Contento delle risul-
tanze della Porsche a 
motore centrale?
«Di km di test ne abbia-
mo fatti oltre 35.000 pri-
ma di correre a Daytona 
e a Sebring, c’è stato il 
tempo necessario per 
capire il comportamen-
to della vettura. Le si-
mulazioni hanno trova-
to un riscontro diretto 
con la pista sin dai pri-
mi giri. Questo ci ha 
confortato sul fatto che 
le scelte prese a monte 
erano giuste».
- Al momento, cosa vi ha soddisfatto e cosa no?
«Sembrerà strano ma di problemi rilevanti non ne 
abbiamo incontrati. Questo è un progetto desti-
nato a durare almeno 6 anni. Per regolamento, nel 
corso del tempo potremmo aggiornarlo con 2 step 
evolutivi, da usare nei prossimi 4 anni. Il fatto che 
la vettura si sia rivelata subito affidabile e perfor-
mante ha reso tutto più facile. Perché parliamo di 
un modello che segna un passo molto importante 
nella tradizione tecnica della Porsche».
- Al di là del posizionamento del motore, qual 
è la differenza principale della nuova 911 Rsr 
Gte?
«Dobbiamo parlare di concetto globale della vet-
tura. Il posizionamento centrale del motore non 
si ripercuote in maniera radicale solo sulla distri-
buzione dei pesi ma anche il profilo aerodinamico 
risulta radicalmente modificato rispetto alla pre-
cedente 911 Gte. È scaturita una libertà di design 
maggiore per l’aerodinamica e la disposizione di 
tante componenti, prima alloggiate in posizioni 
quasi obbligate. In virtù del motore centrale, ora 
disponiamo di un diffusore di dimensioni molto 
maggiori, con tutti i vantaggi in termini di depor-
tanza che ne conseguono. Quando la vecchia 911 

PALLA AL CENTRO
La nuova 911 Rsr Gte 

rappresenta una clamorosa 
rottura col passato: 

è la prima Porsche 911 
caratterizzata dal motore 

montato in posizione 
centrale anziché a sbalzo

Centro
di gravità permanente

era ben regolata, il bilanciamento era buono, era 
competitiva. Ma trovare le regolazioni ottimali, 
forse era più difficile. La finestra operativa presta-
zionale era molto stretta. Per questo c’erano alti e 
bassi nelle performance, da una gara all’altra. Ora 
la finestra operativa è maggiore, tecnici e piloti 
possono sfruttare di più il potenziale della vettu-
ra. Che è più facile da raggiungere e ottimizzare». 
- Eppure, al debutto a Daytona, avete lamentato 
l’usura eccessiva delle gomme...
«A Daytona il problema era diverso. Per la prima 
volta abbiamo affrontato curve sopraelevate, non 
avevamo mai affrontato un banking così eleva-
to, probabilmente la pressione di gonfiaggio non 
era quella adeguata. In gara abbiamo riportato la 
pressione ai livelli consigliati da Michelin e il pro-
blema è scomparso. L’esperienza che avevamo 
accumulato a Daytona correndo con i preceden-
ti modelli era servita a poco, perché il setup del-

la nuova 911 a motore centrale è molto diverso».
- I “porschisti“ puri la considerano una specie di 
“criminale”, perché sulla 911 ha portato il moto-
re in posizione centrale...
«Diciamo che già nel 1963 si era parlato di posi-
zionare il motore centralmente! Per le caratteri-
stiche attuali del regolamento Gte, montare il mo-
tore in posizione centrale è la miglior architettura 
possibile. Considerando anche il lavoro che han-
no fatto la Ferrari con la 488 e la Ford con la Gt. La 
priorità, conforme agli strumenti del regolamen-
to, era trovare un posizionamento che ci permet-
tesse il maggiore campo di regolazioni in termini 
d’assetto. In realtà, la principale novità dell’ulti-
ma versione della 911 non è tanto il posiziona-
mento del motore quanto la sensibilmente mag-
giore libertà in materia di regolazioni. Che prima, 
invece, a volte erano piuttosto complesse e limi-
tate da ottimizzare».
- Quindi invidiavate questo posizionamento al-
le altre Gt...
«Il fatto non è invidiare il motore posizionato cen-
tralmente a Ferrari o Ford, quanto constatare che 
su tutte le vetture LmP1, il motore è posiziona-
to centralmente. Quella è la categoria più perfor-
mante del Wec. Diverso il discorso per le vetture 

di Cesare Maria Mannucci

QUESTO PROGETTO 
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 A DURARE 6 ANNI. 
È UN MODELLO 
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stradali, dove subentrano altri fattori, e dove non è 
detto che il posizionamento centrale sia necessa-
riamente la scelta migliore. Perché su una vettu-
ra stradale la trazione, per via delle gomme meno 
larghe, diventa un fattore primario da raggiunge-
re ma se parliamo di vetture da competizione è in-
negabile che il centraggio delle masse sia una con-
dizione auspicabile da ottenere: per la guidabilità, 
la vita delle gomme e le soluzioni aerodinamiche 
che di conseguenza puoi adottare. I vari dispositivi 
elettronici presenti abitualmente migliorano le ca-
ratteristiche di guida ma strutturalmente il fatto di 
disporre di un motore centrale è una grande oppor-
tunità. Prima bisogna essere a posto con la mecca-
nica e l’aerodinamica, poi arriva l’elettronica. Non 
potrai mai compensare un problema meccanico o di 
guidabilità con dei dispositivi elettronici».
- La 911 Rsr Gte non sarà mai prodotta in serie, 
contrariamente alla Ferrari 488 e alla Ford Gt. 
Questo ha condizionato il vostro lavoro?
«Dirò una cosa che molti non s’aspettano ma quan-
do prendi una vettura da una linea di produzione 
che deve servire per la versione da competizione, 
puoi beneficiare di tutte le risultanze, gli studi e le 
esperienze dei tecnici che l’hanno progettata. An-
che noi abbiamo fatto ricorso a molte conoscenze 
acquisite dal settore produzione, non definirei la 
nostra vettura come un prototipo. Anzi, i punti in 
comune con la produzione Porsche sono maggiori 
di quanto possiate immaginare».
- Indubbiamente però alcune soluzioni aerodina-
miche come le fiancate in stile vecchie Silhouette 
Gr. 5, hanno fatto invecchiare di colpo le altre vet-
ture Gte, anche se avevano solo un anno di vita...
«La linea della vettura rimane quella della 911 
stradale regolarmente in produzione. La forma del-
le fiancate è stata disegnata confor-
me a quello che consente l’attuale re-
golamento tecnico. Non ci sono state 
concesse deroghe particolari. Dicia-
mo che hanno un andamento diver-
so dalle precedenti 911 Gte, che era-
no nate in un quadro regolamentare 
diverso e meno libero. Ora invece la 
possibilità di disegnare l’andamen-
to delle fiancate è maggiore. Ma lo 
stesso regolamento è stato interpre-
tato anche dalla Ferrari e dalla Ford. 
Mentre invece Corvette e Aston Mar-
tin sono state progettate con il prece-
dente regolamento e successivamen-
te aggiornate». 
- Si dice che la nuova Bmw che apparirà nel Wec 
del 2018 è ancora più radicale, riducendo pure le 
dimensioni del parabrezza, che per regolamen-
to devono essere uguali a quelle delle vetture di 
serie...
«Nel nostro caso le dimensioni del parabrezza so-
no assolutamente uguali a quelle della precedente 
911 Gte. Poi, se qualcuno riuscirà a ridurre la sezio-
ne frontale, avrà certamente un grande vantaggio 
ma al momento questo non è permesso. Per quan-
to ci riguarda le dimensioni del parabrezza, sono le 
stesse della vettura di serie».
- La Ferrari 488 è nata come vettura di serie e poi 

è stata realizzato il modello da competizioni. La 
Ford Gt è nata in versione Gte e poi un anno do-
po è stata realizzata la versione stradale. La Por-
sche 911 Rsr Gte invece, non sarà mai prodotta in 
serie: diventa difficile equilibrare le performan-
ce di vetture nate con presupposti così diversi at-
traverso un Bop...
«Credo che la vettura più estrema sia la Ford, in 
realtà molto più simile ad un Prototipo che ad una 
Gt. La sua configurazione aerodinamica nasce pri-
mariamente per le competizioni. Basta guardare la 
bassa sezione frontale, i condotti, il modo in cui il 

flusso aerodinamico è incanalato».
- Perché, a differenza di Ferrari 
e Ford, siete rimasti fedeli al motore 
atmosferico?
«La priorità è quel che si vuole ot-
tenere. Magari ci sbagliamo ma con 
l’attuale regolamento tecnico il moto-
re atmosferico alla fine è la soluzione 
migliore. Non vedo nessun vantaggio 
nel disporre di un turbo. È stata una 
decisione persino facile da prendere: 
non ci sono da alloggiare gli accesso-
ri che il turbo richiede, il peso è mino-
re. Dal punto di vista termodinamico 
e con questo regolamento l’aspirato 
non è inferiore al turbo. Anzi…».

- L’Aston Martin dice che la Porsche sarà avvan-
taggiata a livello di Bop a Le Mans, perché non 
avendo corso con la stessa vettura lo scorso anno 
l’equivalenza non potrà essere troppo accurata...
«Il Bop è indispensabile per la categoria, questo 
va messo in chiaro. Poi possiamo discutere 10 anni 
su qual è il metodo migliore per ottimizzarlo. Per-
ché a Le Mans corrono insieme vari tipi di vetture 
Gte, nate con concetti e presupposti diversi. Ora 
abbiamo un nuovo sistema, più matematico, basa-
to su algoritmi e meno interpretabile. Mi sembra un 
buon punto di partenza. Ci vorranno degli aggiu-
stamenti ma sono fiducioso che avremmo delle bel-

CENTRO DI GRAVITÀ PERMANENTE

RIVOLUZIONE
A STOCCARDA
Marco Ujhasi, sopra, posa 
accanto alla Porsche Gt 
a motore centrale, 
a destra in azione. Nelle 
altre immagini si possono 
vedere i dettagli 
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le gare, competitive e dove le differenze in pista sa-
ranno meno evidenti. Ma alla fine il funzionamento 
del Bop è correlato alla responsabilità degli stessi 
Costruttori. L’importante è che alla fine le differen-
ze prestazionali siano contenute in un range che 
potrà oscillare tra più o meno 3-5 decimi. Allora co-
munque potrai giocartela, ricorrendo alla strategia, 
ai piloti, agli altri fattori variabili. Se invece il gap 
è maggiore, allora a Le Mans sei fuori dalla lotta».
- Il bagnato è sempre stato il terreno migliore per 
la 911. In passato in quella condizione la Porsche è 
riuscita persino a battere i Prototipi nell’assoluta. 
Questo vantaggio resterà anche con la 
nuova posizione centrale del motore?
«Posso dire che aspetto con ansia la 
prima gara sotto la pioggia. Indubbia-
mente, avere tutto il peso dietro in con-
dizioni di aderenza precaria migliora la 
motricità e la trazione. Ora però dispo-
niamo di un’aerodinamica superiore e 
abbiamo un margine di finestra opera-
tiva maggiore, in termini di regolazioni, 
sul bagnato. Nei test comparativi fatti 
sul bagnato, rispetto al precedente po-
sizionamento del motore non abbiamo 
perso troppo tempo. Siamo fiduciosi: in 
queste condizioni manterremo il nostro 
tradizionale vantaggio».
- Avete ingaggiato Gimmi Bruni, il miglior pilota 
del mondo al volante di vetture Gt, il più vittorio-
so. Cosa vi aspettate da lui?
«Si tratta di un pilota molto esperto, che alla Por-
sche porterà nuovi input e nuove conoscenze. Una 
novità considerando che abitualmente i piloti Por-
sche restano con noi per molto tempo. Con Bruni 
gli altri eviteranno di diventare abitudinari o pigri. 
Non vedo l’ora di iniziare a lavorare con lui, (la cosa 
avverrà a giugno alla 6 Ore di Watkins Glen n.d.r) 
ma purtroppo non potrà correre con noi alla 24 Ore 
di Le Mans. Mi dispiace».
- In futuro la nuova 911 Gte sarà disponibile an-

che per i privati? Farete una piccola produzione?
«Rispetto alle precedenti versioni, questa 911 è più 
facile da gestire: così deve essere per un’auto più 
moderna. Se la metteremo in vendita, i team clien-
ti non avranno nessun problema a gestirla in pi-
sta, così come hanno fatto con i precedenti model-
li. È una decisione che dobbiamo ancora prendere».
- La LmP1 è in crisi, il regolamento tecnico è stato 
congelato sino al 2019, all’orizzonte non si vedo-
no altre Case pronte ad entrare nel Wec. La classe 
Gte invece ha ottenuto la titolazione iridata e mo-
stra un livello di partecipanti più ricco. In futuro 

una classe Gte magari più estrema 
e tecnicamente più libera, potrebbe 
sostituire la LmP1?
«Porsche è presente in entrambe 
le categorie ma è innegabile che il 
numero di partecipanti in Gte ora è 
maggiore. Ma le vetture di questa 
classe devono mantenere una deri-
vazione con la produzione di serie. 
Non credo che tornare alle Silhouet-
te servirebbe. Non auspico il ritorno 
delle vecchie Gt1 perché la storia in-
segna che poi diventa difficile con-
trollarne lo sviluppo. Oggi abbiamo 
un regolamento stabile, che piace 
ai Costruttori, che presenta un’inte-

ressante diversità tecnica, non dobbiamo allonta-
narci troppo da questo». 
- Cosa s’aspetta per la 24 Ore di Le Mans?
«Con questa vettura non abbiamo mai provato né 
corso su quella pista, che rimane unica per le sue 
caratteristiche e problematiche. Ci stiamo prepa-
rando bene ma anche gli altri lo stanno facendo. 
Speriamo in un Bop il più equo possibile. Se la co-
sa accadrà, come è già stato a Daytona, Sebring e 
Long Beach in Imsa, confidiamo di lottare per la vit-
toria sino alla fine. Nelle due classiche americane, 
considerando che per noi erano le prime due gare, 
le cose sono andate piuttosto bene». �

BRUNI È ESPERTO. 
ALLA PORSCHE 
PORTERÀ NUOVI 
INPUT. PECCATO 
NON POTERLO 

AVERE A LE MANS
MARCO UJHASI
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JEAN SVELA TUTTE LE INSIDIE DI INDIANAPOLIS E RESTA CERTO 
CHE FERNANDO SARÀ IN GRADO DI LOTTARE PER LA VITTORIA! 

Alesi vede
bene Alonso

SUTTON-IMAGES.COM

COLOMBO
di Massimo Costa

Lui nel catino di Indianapolis ci si è tuf-
fato nel 2012 a 47 anni. Con tanto co-

raggio. Jean Alesi, come Fernando Alon-
so, è sempre stato un “animale” da corsa. 
Lasciata la F.1 dopo 201 Gp nel 2001, 
nell’edizione di 5 anni fa, si è ritirato do-
po appena 9 dei 200 giri in programma per 
problemi di assetto, ma ha vissuto in pie-
no l’intera fase di preparazione, la qualifi-
ca, la corsa, che Alonso vivrà a breve.
- Jean, che consigli dai a Alonso?
«Consigli direi di no, ma gli racconterei le 
impressioni che ho vissuto in prima per-
sona. Per un pilota che arriva a Indiana-
polis dalla F.1, la prima cosa che scopre è 
che la monoposto è asimmetrica, dunque 

sul dritto si deve tenere il volante come 
se si fosse in curva. Senti che la macchi-
na non va dritta ed è una sensazione che 
non regala troppa fiducia all’inizio, ma ci 
si abitua. Un’altra cosa alla quale non sia-
mo abituati, è quella di non guardare negli 
specchietti. Ci sono gli spotter che dall’al-
to del circuito ti informano continuamen-
te chi hai all’esterno, all’interno, in scia».
- Perché è meglio non controllare i rivali 
dagli specchietti?
«Vai talmente veloce che se ti distrai un 
attimo vai a muro. Si raggiungono velocità 
incredibili, a palla di cannone, tra la curva 
quattro e la uno, tra la due e la tre. Non hai 
tempo e così ci pensa lo spotter. Nessuno 

si rende conto di quanto si va 
forte su questa pista».
- Così come lo sarà per Alon-
so, anche per te quella del 
2012 rappresentava la gara 
del debutto a Indianapolis. 
Come hai preparato l’avvici-
namento all’ovale più famo-
so e veloce del mondo?
«Dallara mi ha aiutato mol-
tissimo, al simulatore. E Fer-
nando so che è già andato a 
prepararsi da loro impressio-
nando per il metodo di lavoro. 
Alonso è un pilota estrema-
mente professionale e sono 

certo che farà bene. Si ritroverà a guidare 
una macchina competitiva gestita da uno 
dei team migliori nella Indycar». 
- Si può arrivare preparatissimi al via 
della 500 Miglia, ma…
«Ma non bisogna scordare che si possono 
creare delle situazioni che sono al di fuo-
ri del tuo controllo. Per esempio, una mo-
noposto davanti a te di qualche centinaio 
di metri che va a muro. In F.1 è lontana e 
la conformazione dei circuiti aiuta a pre-
pararsi, ma a Indy piombi sulla zona del 
crash in un attimo perché sei sempre in 
piena velocità ed è solo questione di fortu-
na riuscire ad evitare l’impatto».
- Ti sei mai detto quando eri al volante a 
Indy, ma che ci faccio qua dentro?
«Durante i primi cinque giri sono rimasto 
shoccato dalla velocità che si raggiunge 
in ogni punto del tracciato. Poi, lavorando 
sulla monoposto, piano piano te la adatti 
al tuo stile, ti abitui a quanto si va forte e 
dopo diventa tutto normale. Si fanno tan-
tissimi interventi sulla vettura, è impres-
sionante, e quando raggiungi il feeling ne-
cessario, la fiducia è tanta, più di quanto 
potevi averne in F.1».
- E il rapporto con il temuto muro che si 
sfiora a 400 orari? Come reagirà Alonso?
«Penso che non sia una preoccupazione 
per uno come lui. Ha troppa esperienza, 
è troppo bravo per farsi sorprendere dal-

STORIE AMERICANE   

NANDO COL BORG 
WARNER TROPHY
A lato, Nando col Trofeo 
che Indy assegna 
e, a destra, dopo il 
ritiro a Sochi. In alto, 
Alesi a Indy nel 2012
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In IndyCar può cam-
biare tutto da un gior-

no all’altro. In una serie 
sempre più competitiva, 
basta pochissimo per per-
dere o riguadagnare ter-
reno e la gara di Phoenix, 
la prima su ovale della stagione, è stata un 
perfetto esempio. Solo due le neutralizza-
zioni sull’ovale dell’Arizona, ma hanno en-
trambe condizionato pesantemente corsa 
e classifica generale. Un testacoda da par-
te di Mikhail Aleshin alla prima curva ha 
portato il leader iniziale della serie Seba-
stien Bourdais a un ritiro dispendiosissi-
mo in termini di punti. Viceversa, colui che 
era sembrato il pilota più in difficoltà del-
lo squadrone Penske, Simon Pagenaud, ha 
beneficiato pesantemente di un contatto 
con le barriere di Takuma Sato. Pagenaud, 
che aveva fino a quel momento pagato da-
zio dai compagni Will Power e Josef New-
garden, si è ritrovato con un vantaggio im-
possibile da dilapidare. 
La safety-car è arrivata infatti quando tut-
ti i rivali avevano già effet-
tuato la loro sosta. Il cam-
pione in carica, che era 
rimasto fuori più a lungo, 
si è invece potuto ferma-
re in tutta tranquillità, ri-
entrando con una serie di 
vetture doppiate che gli 
coprivano le spalle. È ri-
sultato poi imprendibile, 
anche se gli altri hanno 
provato inutilmente a ri-
prenderlo. 

Dopo un assalto di Jo-
sef Newgarden, interrot-
to da un leggero contat-
to con Ryan Hunter-Reay 
e dalla necessità di sosti-
tuire l’ala anteriore, ci ha 
provato Will Power, che 

aveva comandato le operazioni nelle fa-
si centrali. Nonostante fosse riuscito ad 
arrivare a 3” di distacco, ha pensato ai 
punti, molto utili dopo un pessimo inizio 
d’anno. Alla fine, ha chiuso secondo da-
vanti a Jr Hildebrand, che ha regalato il 
podio al team di Ed Carpenter dopo l’in-
fortunio di Long Beach. Anche in questo 
caso, è incredibile come la fortuna sia gi-
rata: il californiano era stato costretto a 
saltare l’appuntamento di Barber per via 
di una frattura alla mano riportata a Long 
Beach. Ora, il miglior piazzamento stagio-
nale. Nel mezzo, tra chi ha fatto fatica e 
chi ha visto le proprie fortune ribaltarsi po-
sitivamente, si è inserito il team Ganas-
si, che ora vanta Scott Dixon in seconda 
posizione in classifica a dispetto dell’as-

senza di vittorie: il neoze-
landese sta dimostrando 
quanto, con l’alternan-
za attesa quest’anno, sia 
fondamentale marcare 
punti anche senza met-
tersi troppo in mostra. La 
regola varrà anche per il 
prossimo appuntamento, 
l’anonimo Grand Prix di 
Indianapolis, che farà da 
antipasto alla Indy 500.
 Marco Cortesi

AL TRAGUARDO
Gara: 1. Pagenaud (Dallara DW12-
Chevy); 2. Power (DW12-Chevy); 3. 
Hildebrand (DW12-Chevy).
Le classifi che complete sono riportate alle pag. 80-81

Pagenaud rilancia 
e surclassa Power
IL CAMPIONE INDYCAR A PHOENIX HA PRECEDUTO IL COMPAGNO DI SQUADRA 
IN SENO ALLA PENSKE. TERZO HILDEBRAND REDUCE DA UN INFORTUNIO

Il 18 maggio Pagenaud 
compirà 33 anni e intanto 
s’è tolto lo sfi zio di vincere 
sull’ovale corto di Phoenix. 
Eccolo festeggiare, sotto

la vettura e fi-
nire contro il 
muro da solo. 
Contrariamen-
te a quanto 
pensiamo, le 
macchine pre-
parate per cor-
rere sugli ovali 
hanno tantis-
sima aderen-
za. In gara, però, è diverso perché se esci 
dalla traiettoria ideale trovi la pista sporca 
e in un attimo perdi il grip. Quindi bisogna 
stare molto attenti nei sorpassi e mante-
nere le linee giuste».
- I primi giri della 500 Miglia vedono 
spesso due e anche tre monoposto affian-
cate alla massima velocità, che si sfiora-
no anche nelle curve. Situazione anoma-
la per la F.1. Un problema, per Alonso?
«C’è rispetto tra i piloti sugli ovali. Nei 
giorni di prova, Fernando avrà l’opportu-
nità di conoscere ogni situazione. Ci so-
no tre linee, tre binari, che un pilota può 
scegliere in gara: l’interna, la centrale, l’e-
sterna. Poi, quando qualcuno ti attacca 
per superarti, non è una manovra che av-
viene all’improvviso, con una secca frena-
ta come siamo abituati a vedere in F.1. La 
manovra ti viene indicata dallo spotter il 
quale avvisa che una macchina si sta af-
fiancando e la vedi arrivare in una sequen-
za ‘moviola’ che pare rallentata. Dunque, 
tutto è prevedibile in queste situazioni e 
hai un cuscino di sicurezza importante».
- Quindi, cosa prevedi per Alonso?
«Secondo me lotterà per la vittoria. Non 
esagero. La gara è molto lunga ed è fon-
damentale passare indenni i momenti dei 
pit-stop, avere una buona strategia, rima-
nere a contatto con il gruppo di testa. Poi, 
tutto si deciderà nello stint finale e non im-
porta in quale posizione Alonso si troverà. 
Quando sei tra i primi dieci, puoi vincere. 
Ecco, se riuscirà a ritrovarsi davanti ne-
gli ultimi giri per noi telespettatori ci sarà 
da divertirsi perché Alonso non sprecherà 
nulla per puntare al successo». �

SE NEL FINALE 
ALONSO RIUSCIRÀ 

A STARE 
COI MIGLIORI, 
NE VEDREMO 
DELLE BELLE!

JEAN ALESI

GETTY IMAGES
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Neuville
WEEK-END RALLY WRC ARGENTINA

VILLA CARLOS PAZ - Al parco assistenza 
di Carlos Paz, la tensione in attesa della 
power stage di El Condor-Copina è altis-

sima. Normale, visto che in soli 16,42 km si de-
cide una gara dove, dopo 340 km cronometrati, 
solo 6 decimi di secondo separano la Ford Fiesta 
del leader Elfyn Evans dalla Hyundai i20 del suo 
inseguitore Thierry Neuville. «Da queste parti è 
sempre così – filosofeggia il boss di Wrc Promo-
ter, Oliver Ciesla – . Perché la speciale del Con-
dor è così difficile e dura che tutti i team hanno 
paura di non vedere arrivare alla fine una loro 
vettura. E poi, con i 5 punti della power stage 
in palio e questi distacchi minimi ci sarà anco-
ra più bagarre». 
Ed alla fine, facendo letteralmente volare la sua 

Hyundai i20 Wrc sui celebri tornanti tanto ca-
ri a Jorge Recalde, a trionfare è Thierry Neuvil-
le, che al termine di una rimonta pazzesca batte 
Elfyn Evans per soli 7 decimi e strappa al gal-
lese figlio d’arte la gioia della prima vittoria! Il 
belga della Hyundai fa segnare un tempo di 1”3 
più veloce rispetto a quello del rivale, marcan-
do un crono di 13’00”1 che è ben 8” inferiore ri-
spetto a quello già eccellente fatto segnare da 
Paddon lo scorso anno. Proprio sul filo di lana 
si interrompe dunque il sogno di Evans, e delle 
D Mack rivitalizzate dal nostro Fiorenzo Brivio, 
di vincere la prima gara iridata, in un finale al-
lo sprint che ricorda quelli tra Gronholm e Loeb 
nel 2007 in Nuova Zelanda e tra Ogier e Latvala 
nel 2011 in Giordania. 
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IL BELGA DELLA HYUNDAI ROSICCHIA UN PO’ ALLA VOLTA TUTTO
IL VANTAGGIO CHE UNO STRAORDINARIO EVANS AVEVA ACCUMULATO 
E VA A VINCERE PER L’INEZIA DI SETTE DECIMI DI SECONDO Neuvilleleleche rimonta!

È LA VITTORIA
NUMERO 4

Neuville e la Hyundai 
in acrobazia in Argentina, 
teatro del quarto successo 

ottenuto dal belga, tutti 
arrivati con le Wrc 
della Casa coreana

che rimonta!
di Marco Giordo - fotografie Bettiol

La class. completa saranno riportate sul prossimo numero

Neuville-Gilsoul
Hyundai i20 Wrc 
3.38’10”6

Evans-Barrit
Ford Fiesta Wrc
a 0”7

Tabak-Jarveoja
Ford Fiesta Wrc 
a 29”9

1
2
3

AL TRAGUARDO
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WEEK-END RALLY WRC ARGENTINA

C’È IL NOSTRO FIORENZO BRIVIO DIETRO ALL’EXPLOIT DI EVANS

D Mack all’italiana
Fiorenzo Brivio è giustamente deluso per la mancata vittoria ma conten-
to per la prestazione delle “sue” gomme D Mack, che dopo aver sfiorato la 
vittoria lo scorso anno in Polonia hanno stavolta perso per un’inezia in Ar-
gentina. «Siamo ovviamente tutti dispiaciuti per come è finita  – commen-
ta Brivio - ma molto soddisfatti delle 
prestazioni della nuova soft da terra, 
la GS62 che ha esordito in Messico. 
Sugli sterrati dell’Argentina ha dimo-
strato di lavorare bene in un range di 
temperature che va dai 10° sino ai 25°. 
Il nostro pneumatico si adatta perfet-
tamente alle prove veloci, come quel-
le di Argentina e Polonia, dove con-
ta il grip della mescola. Una gomma 
che dovrebbe andare bene anche in 
Portogallo e Finlandia, mentre diver-
so è il discorso della Sardegna, che ha 
un fondo molto più duro, dove questo tipo di gomma soffre un po’». Poi, il 
55enne tecnico milanese parla del suo pilota, della sorpresa della gara Elfyn 
Evans. «È giovane e sta crescendo a vista d’occhio, dimostrando di essere 
arrivato al livello dei top driver e di potersela giocare con chiunque. Elfyn ci 
aiuta moltissimo ed è sempre molto motivato. Con lui ho instaurato un rap-
porto molto stretto nello sviluppo delle mescole, come quello che avevo ai 
tempi con Carlos Sainz e Colin McRae».

 Che rimonta Thierry! 
Molto sportivamente Neuville ha abbracciato Evans 
al fine prova di Copina e poi ha raccontato di aver 
dato tutto. «Non ci credo ancora – ha subito com-
mentato -. Ho spinto, sfruttando davvero al massi-
mo la vettura e le gomme, che non erano totalmen-
te a posto. Era quello che dovevo e potevo fare ed 
alla fine è andata bene. Dopo questa seconda vit-
toria consecutiva abbiamo dimostrato ancor di più 
che per il Mondiale ci siamo anche noi a giocarci il 
titolo». Anche il team principal della Hyundai, Mi-
chel Nandan, era giustamente su di giri alla fine del-
la “carrera argentina”. «Con le performances messe 
in mostra durante tutta la gara - commenta Nandan 
- ha dimostrato di meritare questa vittoria. Quando 
la vettura è a posto, lui guida in scioltezza, si sca-
tena ed i risultati arrivano da soli». Anche stavol-
ta, così come in Corsica, il belga è apparso in forma 
smagliante. Il suo merito è stato quello di creder-
ci sempre, perché dopo essere stato rallentato da 
una foratura e da alcuni problemi che alla fine del-
la prima tappa lo avevano relegato a 50” da Evans, 
il driver di Sankt Vith ha rosicchiato un po’ alla vol-
ta secondi preziosi all’avversario. La sua costanza 
è stata premiata grazie ad una i20 perfetta e gli ha 
permesso di staccare ben sei scratch e di scrivere 
una pagina che rimarrà negli annali. Il suo merito è 
stato quello di non commettere mai errori e di ap-
profittare prima delle due forature di Evans, che lo 
avevano portato a soli 11”5 dal gallese a fine secon-
da tappa, poi dei problemi ai freni, alla elevata tem-
peratura del motore e alla toccata galeotta sul ponte 
nella power stage, che hanno rallentato il pilota di 
Wilson nelle tre speciali della giornata finale.

 Evans è sbocciato 
Sui veloci sterrati dell’Argentina, Elfyn Evans ha 
davvero “rischiato” di cogliere il suo primo suc-
cesso nel Mondiale ma non ce l’ha fatta. Il 27enne 
gallese stava per diventare il quinto britannico ad 
aggiudicarsi una prova iridata dopo Roger Clark, 
Colin McRae, Richard Burns e Kris Meeke. Perde-
re così non fa piacere ma il figlio d’arte del celebre 
Gwindaf, noto concessario Ford di Dolgellau cam-
pione britannico ‘96, è stato onesto all’arrivo. «Fi-
nale incredibile – ha confessato – ma quella tocca-
ta sul ponte mi è costata cara. Ho perso lì i secondi 
che mi avrebbero permesso di vincere la gara. Pec-
cato, ci ho provato, sono sicuro che mi rifarò». Con 
Evans torna in Europa delusa anche l’M-Sport. Per-
ché in Argentina, nel complesso, a dominare è stata 
la Ford, con la Fiesta che s’è mostrata una spanna 
sopra a tutti. Praticamente assente dai radar la Ci-
troën, poco incisiva la Toyota, nonostante il grande 
impegno profuso da Latvala, è stata così la Hyun-
dai la vera outsider. Divenuta protagonista al foto-
finish. Fra tre settimane, sugli sterrati portoghe-
si, capiremo se Neuville riuscirà a fare il “triplete”, 
e soprattutto se “fu vera gloria” quella di Evans. 
Questo mondiale, molto equilibrato, sta dimostran-
do che il principale rivale di Ogier, che stavolta ha 
corso sotto tono finendo solo quarto, sta diventan-
do sempre di più Thierry Neuville. In attesa di un 
probabile ritorno di Latvala che, zitto zitto, resta 
sempre lì, in agguato, al secondo posto. �

ELFYN PROVA A VOLARE
Evans in volo verso un 
successo che alla fi ne 
non è arrivato con la Ford 
gommata D Mack. In basso 
a destra il gallese parla 
con Malcolm Wilson. In 
basso, la Toyota di Latvala, 
quinto senza aver mai 
brillato. Sotto, al centro,
 la Hyundai di Paddon, 
sesto ma lontano dal top
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Evans spreca la 
grande occasione 
IL GALLESE AVEVA LA VITTORIA IN MANO MA UNA SERIE DI NOIE 
ED ERRORI LO COSTRINGONO AD ABDICARE. WILSON PERÒ SORRIDE 

“Alta Fiesta”. Co-
sì il quotidiano 

locale “La Voz del inte-
rior” ha intitolato l’ar-
ticolo di presentazione 
della tappa finale del 
Rally d’Argentina. Per-
ché questo che doveva 
essere il rally del riscat-
to di Kris Meeke e della 
Citroën; che poteva es-
sere la gara del definiti-
vo rilancio di Jari-Matti 
Latvala e della Toyota, 
alla fine è stata invece 
la prova della conferma 
delle qualità della Fie-
sta Wrc Plus prepara-
ta da M-Sport. Che, pur 
non vincendo la gara 
per un’inezia, ha piaz-
zato all’arrivo tre vettu-
re tra le prime quattro. 

Il lavoro effettuato a 
Cockermouth da Chris 
Williams, il 43enne in-
gegnere che ha gestito 
il progetto, e dal 38en-
ne pescarese Massimo 
Carriero, responsabile 
tecnico del progetto, sta 
facendo vedere sempre 
di più i frutti. Un risulta-
to, quello ottenuto sugli 
sterrati argentini dalla 
Fiesta Wrc, che ha inor-
goglito Malcolm Wilson. 
«La nuova Fiesta Plus 
questa volta ha sorpre-
so anche me - ha am-
messo sorridendo il 
boss della M-Sport al 
service park di Carlos 
Paz -. Non mi aspettavo 
un risultato corale co-
sì netto dopo i problemi 

che abbiamo avuto nel 
finale in Corsica. Sia-
mo tornati a casa mo-
tivati a rifarci subito e 
devo dire che i ragazzi 
hanno lavorato benissi-
mo sul set up per l’Ar-
gentina. Sino a quando 
Ostberg non è uscito di 
strada avevamo addirit-
tura quattro Fiesta tra 
le prime cinque vettu-
re! Abbiamo dimostra-
to anche sullo sterrato 
di essere al top e di po-
ter stare senza proble-
mi davanti a tutti. Una 
cosa è certa: siamo co-
scienti che possiamo 
vincere qualsiasi gara, 
siamo competitivi dap-
pertutto e possiamo lot-
tare per entrambi i cam-
pionati». Poi Wilson si 
focalizza sul Costrutto-
ri. «Siamo un team pri-
vato che riesce a stare 
davanti agli ufficiali e 
questa è la cosa che mi 
rende più orgoglioso, vi-
sto che siamo da genna-
io in testa al Costrutto-
ri. Merito soprattutto di 
tre piloti top. Oltre in-
fatti ad Ogier, che ci re-
gala un notevole valore 
aggiunto, anche Tanak 
ed Evans stanno facen-
do molto bene. Grazie ai 
loro risultati possiamo 
lottare per il titolo sino 
alla fine, contro avver-
sari che hanno budget 
nettamente superiori. 
Ho sempre dato ordini 
ben precisi ai miei pilo-
ti, che sono quelli di ter-
minare assolutamen-
te la corsa. Per il resto, 
ognuno è libero di fa-
re la sua gara. È questo 
che ci permette di es-
sere sempre competiti-
vi». l



52

VILLA CARLOS PAZ - Il quinto atto del Wrc2 è 
stato dominato dall’unico pilota ufficiale in ga-

ra, lo svedese Pontus Tidemand, che sulla Skoda 
Fabia R5 era all’esordio in Argentina. In pratica, il 
driver del team boemo ha dovuto correre contro se 
stesso per tutta la corsa, visti i problemi che hanno 
subito rallentato la gara del pilota di casa Alonso e 
del driver messicano della Motosport Italia, Benito 
Guerra, che ha confermato che sarà al via nel Wrc2 
anche in Portogallo e Sardegna. «Non avevo mai 
corso da queste parti – 
ha commentato all’arri-
vo sorridente Tidemand 
– e devo dire che è sta-
ta una gara dura e com-
plicata perché ho dovu-
to sempre pensare ad 
amministrare ed evita-
re di commettere erro-
ri. Ora sono saldamen-
te in testa al Mondiale e 
tra settimane tornerò in 
gara in Portogallo, dove 
la bagarre sarà decisa-
mente più accesa». �

WEEK-END RALLY WRC ARGENTINA

WRC2
Gara: 1. Tidemand-Ander-
sson in 3.55’42”7; 2. Alon-
so-Mercadal a 10’11”3; 3. 
Guerra-Cué a 43’05”5; 4. 
Saba-Mussano a 50’14”6; 
5. Ptaszek-Szczepaniak 
a 52’27”5 (tutti su Skoda 
Fabia R5)
Campionato: 1. Tidemand 
75 punti; 2. Mikkelsen 50; 
3. Camilli 46; 4. Suninen 
36; 5. Guerra 30

Skoda 
senza rivali 
PONTUS TIDEMAND VINCE UNA GARA CHE 
VEDE AL TRAGUARDO SOLO VETTURE CECHE

Mondiale Costruttori

Mondiale Piloti
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1° Ogier 25 15+4 18+4 18+4 12+2 - - - - - - - - 102
2° Latvala 18 25+5 8+2 12+5 10+1 - - - - - - - - 86
3° Neuville 5 3 15+5 25+1 25+5 - - - - - - - - 84
4° Tanak 15 18 12+3 - 15+3 - - - - - - - - 66
5° Sordo 12+1 12 4+1 15+2 4 - - - - - - - - 51
6° Evans 8+2 8 2 - 18+4 - - - - - - - - 42
7° Breen 10 10 - 10+3 - - - - - - - - - 33
 Paddon - 6+1 10 8 8 - - - - - - - - 33
9° Meeke - 2 25 - - - - - - - - - - 27
10° Hanninen 0+3 - 6 - 6 - - - - - - - - 15

1° M-Sport 40 33 26 - 33 - - - - - - - - 162
2° Hyundai 20 20 25 40 35 - - - - - - - - 140
3° Toyota 24 29 14 12 20 - - - - - - - - 79
4° Citroën 10 16 29 16 6 - - - - - - - - 71

PROVE SPECIALI VINTE: Evans 7 su 18, Neuville 6 (1 a pari merito), Tanak 3 (1 a pari me-
rito), Meeke, Ogier e Paddon 1. 

RALLY LEADER: Ogier ps 1, Evans da ps 2 a ps 17, Neuville ps 18.

I PRINCIPALI RITIRI: Meeke (uscita di strada) ps 14, Bertelli (cambio) ps 17.

Gara 5 del Mondiale Piloti e Costruttori
Vila Carlos Paz (Arg), 27-30 aprile 2017

Le classifi che complete saranno riportate sul prossimo numero

EQUIPAGGIO VETTURA NAZ. TEMPO

1° Neuville-Gilsoul Hyundai i20 Wrc B-B in 3.38’10”6
2° Evans-Barritt Ford Fiesta Wrc GB-GB a 0”7
3° Tänak-Järveoja Ford Fiesta Wrc EST-EST a 29”9
4° Ogier-Ingrassia Ford Fiesta Wrc F-F a 1’24”7
5° Latvala-Anttila Toyota Yaris WRC FIN-FIN a 1’48”1
6° Paddon-Kennard Hyundai i20 Wrc NZL-NZL a 7’42”7
7° Hänninen-Lindström Toyota Yaris WRC FIN-FIN a 11’16”9
8° Sordo-Martí Hyundai i20 Wrc E-E a 14’44”1
9° Østberg-Fløene Ford Fiesta Wrc N-N a 15’11”3

10° Tidemand-Andersson Skoda Fabia R5 S-S a 17’32”1

Così al traguardo

POWER STAGE
1° = 5 punti
2° = 4 punti
3° = 3 punti
4° = 2 punti
5° = 1 punto

ALTRA GARA DA DIMENTICARE PER I FRANCESI, TRA USCITE E NOIE TECNICHE

Citroën sempre in alto mare
L’Argentina è stata davvero stregata per la Citroën. L’équipe 
di Satory che da queste parti ha dominato dal 2004 al 2013 nel-
l’”era Loeb”, vincendo poi nel 2015 con Meeke, stavolta ha toc-
cato il fondo. C’è aria bassa nel team francese, sembra che tutti 
aspettino che cambi qualcosa ma per il momento - e forse per 
l’intera stagione - non ci sono grandi novità in programma. Ci 
vorrebbe un altro top driver in squadra, il nome di Mikkelsen 
circola con insistenza, ma al momento sono solo rumors. La 
débacle argentina è iniziata sembra per un errore di nota. Un 
dossetto sul lato destro della carreggiata nella quarta specia-
le, Santa Rosa di Calamuchita, ha fatto fuori prima Kris Meeke 
- che in quel punto ha capotato ma è riuscito a finire la prova, 

anche se con il cambio bloccato e la vettura pesantmente dan-
neggiata - e poi Craig Breen, rimasto con il cambio bloccato in 
quinta dopo un salto. Sabato Breen non è ripartito nella secon-
da tappa per una perdita d’olio riscontrata subito la mattina al-
la prima assistenza, mentre Meeke - rientrato in gara dopo che 
venerdì sera i meccanici avevano lavorato tre ore per rimetter-
gli la vettura a posto - prima si è aggiudicato la speciale di Los 
Gigantes, dimostrando che la C3 era in palla, ma poi ha di nuo-
vo capotato. iIl nordirlandese è uscito di strada in sesta piena 
a 160 kmh, facendo la bellezza di 10 tonneau, nel secondo pas-
saggio a Los Gigantes. Così, nella tappa finale di domenica, il 
solo Breen ha difeso l’onore del team ma senza mai brillare.
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Italiani tra 
luci e ombre 
BERTELLI KO DOPO AVER CONVINTO CON LA WRC PLUS. 
E FABIO FRISIERO LOTTA CON LA FIESTA MAXIRALLY

RALLY LOCALE
Erano 57 gli iscritti alla prova 
nazionale, denominata Rally 
Argentino, disputata in coda 
al Mondiale la mattina di 
venerdì e sabato. A vincere è 
stato Luis Arzelùs al volante 
di una Mitsubishi Lancer. 

NEUVILLE MULTATO
Thierry Neuville è stato 
multato di 1000 euro per 
essere uscito dal primo parco 
assistenza din programma 
il venerdì senza avere i due 
specchietti retrovisori.

RICOGNIZIONI 
C’erano alcuni piloti non 
iscritti alla gara in Argentina, 
venuti per effettuare solo le 
ricognizioni del percorso. A 
cominciare dal terzo uomo 
Toyota, Esapekka Lappi, per  
con tinuarer con quello della 
Citroën, Stéphane Léfébvre. 
Entrambi hanno poi seguito 
la gara con i rispettivi team. 

CORDOBA
Pienone di pubblico a 
Cordoba nella superspeciale 
d’apertura. Ma in città la 
febbre è già alta per la Dakar 
2018, che vedrà il suo finale 
proprio a Cordoba.

SHAKEDOWN
I piloti si sono lamentati 
del fondo molto rovinato 
dello shakedown, che è 
stato poi anche sospeso per 
oltre mezz’ora a causa di 
un attacco cardiaco che ha 
colpito uno spettatore.

TIFOSI
Come sempre, sulle 
speciali erano presenti 
tifosi provenienti da tutto il 
Sudamerica, indaffarati ad 
arrostire e mangiare l’asado 
e a bere birra. Folta la 
rappresentanza di supporter 
provenienti da Paraguay, 
Cile, Brasile e Uruguay, ma 
anche da Ecuador. Bolivia e 
Colombia.  

RECALDE
Sono passati 29 anni dalla 
vittoria di Jorge Recalde 
e Bicho Del Buono in 
Argentina con la Lancia 
Delta Integrale, l’unica di 
un equipaggio di casa nella 
storia iridata. Èsempre viva 
tra i tifosi locali l’immagine 
del compianto pilota di 
Mina Clavero, ed il suo 
storico navigatore Jorge Del 
Buono ha firmato autografi 
e scattato un’infinità di foto 
con gli appassionati locali.

Il pilota del Team Fuckmatié 
è stato davvero bravo con la 

Ford Fiesta Wrc Plus ed ha ri-
cevuto anche i complimenti di 
Malcolm Wilson, poi però si è 
dovuto ritirare per un’uscita di 
strada nella penultima specia-
le... «Peccato – commenta Wil-
son – perché Lorenzo ha fatto 
una bella gara e nella seconda 
tappa ha perso solo 1” al km da 
Sordo, un risultato ottimo con-
siderando che non è un profes-
sionista». Dopo un buon inizio 
di corsa disputato ad un rit-
mo veloce e regolare, Bertelli 
ha chiuso la prima tappa otta-
vo assoluto, davanti ad Hanni-
nen. E nella seconda tappa il 
driver italiano ha dimostrato di 
trovarsi davvero a suo agio su-
gli sterrati argentini, chiuden-
do la giornata sempre in ottava 
posizione dopo esser stato ral-
lentato da una foratura nell’ul-
timo crono, Boca del Arroyo. 
Poi, nella tappa conclusiva, la 

doccia fredda quando è rima-
sto con il cambio della Fiestas 
Wrc “Plus” bloccato a Mina 
Clavero. «Peccato - racconta 
Bertelli – perché ero soddisfat-
to della mia prestazione, po-
tevo finire ottavo, forse setti-
mo senza la foratura di sabato. 
Nelle nuove Wrc Plus la poten-
za si sente ma ho guidato sen-
za problemi. Ora spero di esse-
re al via in Sardegna ad inizio 
giugno». Trasferta argenti-
na sfortunata anche per Fabio 
Frisiero, che era in gara su una 
Ford Fiesta Maxirally grazie al 

fatto che in Argentina è pos-
sibile - con una deroga della 
Fia  - iscriversi alla prova irida-
ta anche con vetture naziona-
li. Dopo una prima tappa con-
clusa in anticipo per problemi 
all’idroguida, dopo che già nel-
la seconda prova il pilota vene-
to aveva accusato problemi al 
differenziale, Frisiero ha pati-
to ancora problemi all’idrogui-
da e si è dovuto fermare anche 
nella seconda giornata. Nella 
tappa finale il driver veneto ha 
quindi pensato solo a portare a 
termine la gara. l

TRICOLORE DALL’ALTRA PARTE DEL MONDO
Nella foto Frisiero e Agnese; in alto Bertelli e Scattolin: sono gli italiani 
che hanno difeso i nostri colori nel Rally d’Argentina. A sinistra, la Skoda 
di Tidemand, dominatori nel Wrc2. In alto a sinistra la Citroen di Meeke
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DOPO LA TARGA

L’unica certezza è che sarà necessario aspettare 
ancora. Per capire cosa abbia innescato la tra-

gica uscita di strada della Mini John Cooper Works 
numero 29, guidata da Mauro Amendolia sulla ter-
za prova speciale del Rally Targa Florio, costata la 
vita al pilota messinese e al commissario di percor-
so Giuseppe Laganà e nella quale la navigatrice e 
figlia Gemma Amendolia ha riportato ferite gravis-
sime, servirà ancora parecchio tempo. 
Bisognerà attendere almeno i 60 giorni chiesti per 
depositare la perizia dal medico legale Antonina 
Argo, che lo scorso 26 aprile ha eseguito l’autopsia 
sul corpo del pilota, alla quale ha assistito anche il 
consulente di parte nominato dalla famiglia, il dot-
tor Giovanni Andò. 
Perché se è vero che l’esame ha accertato come 
la causa del decesso del pilota sia da ascrivere ad 
esisto del traumatismo (nell’urto violentissimo 
Mauro Amendolia avrebbe riportato una frattu-
ra alla base cranica che non gli avrebbe lasciato 
scampo, ndr), altrettanto vero è che al momento 
nulla si può dire con certezza sullo stato di salute 
del pilota messinese negli attimi che hanno prece-
duto l’incidente. 
Chi subito dopo l’autopsia ha escluso categorica-
mente ogni tipo di malore è stato dunque quan-
tomeno avventato, perché è molto difficile, duran-
te l’esame autoptico e prima dell’esito degli esami 
istologici sui campioni di tessuto prelevati, esclu-
dere senza dubbio che la vittima possa essersi 
sentita male negli istanti che hanno preceduto lo 
schianto. 
In pratica si è capito come ad uccidere il povero 
Mauro non sia stato nulla di rilevabile con un esa-
me macroscopico - ad esempio un infarto transmu-
rale (uno di quegli eventi che possono risultare evi-
denti anche durante l’esame autoptico) - bensì le 
ferite riportate nell’incidente. Ma come si sentis-
se il pilota prima dell’uscita si cercherà di accer-
tarlo con gli esami istologici, vale a dire lo studio al 
microscopio di campioni di tessuto appositamente 
prelevati e trattati. 
Tessuto cardiaco e tessuto di conduzione elettri-
ca del miocardio, in particolare. Una procedura co-

PER FAR CHIAREZZA SULLE CAUSE 
DELLA MORTE DI MAURO AMENDOLIA 
OCCORRE ATTENDERE L’ESITO DI UNA 
SERIE DI ESAMI. E SUA FIGLIA GEMMA 
COMBATTE UNA BATTAGLIA DIFFICILE 

tanti dubbi
Un dramma

di Daniele Sgorbini
foto Bettiol

mune in questi casi, visto che il quesito posto dal 
Magistrato al perito mira sì ad accertare le ragioni 
della morte ma anche a evidenziare eventuali fat-
tori concorrenti come causa dell’incidente. La ma-
gistratura ha anche disposto il sequestro dell’abbi-
gliamento di sicurezza indossato dal pilota e altre 
risposte dovrebbero venire dall’analisi approfondi-
ta del video registrato dalla action cam montata in 
vettura, che ha registrato tutto sino al momento 
dell’impatto. 
Intanto Gemma Amendolia continua a combattere 
una battaglia molto più difficile di quanto apparis-
se nelle prime ore: la ragazza è ancora ricoverata in 
terapia intensiva all’ospedale Civico di Palermo ma 
finalmente venerdì scorso ha riaperto gli occhi e ri-
conosciuto la madre, anche se per valutare margini 
e tempi di recupero servirà tempi. 
Nel frattempo tutta la Sicilia ha continuato a strin-
gersi attorno alle famiglie colpite dalla tragedia. I 
funerali di Giuseppe Laganà si sono svolti giovedì 
27 aprile a Lentini, mentre quelli di Mauro Amendo-
lia il giorno dopo presso il Duomo di Messina. Il Ral-
ly dei Nebrodi, organizzato dalla Cst Sport di Luca 
Costantino colpito dalla tragedia del Targa, ha pre-
ferito, per il momento, fermarsi. �

LA TRAGEDIA 
AVVENUTA 

ALLA TARGA FLORIO 
PRESENTA ANCORA 

PARECCHI 
LATI OSCURI 

DA AFFRONTARE

UNA FAMIGLIA DISTRUTTA
In alto, Mauro e Gemma 

Amendolia, padre e fi glia, 
in azione alla Targa Florio 

con la Mini Jcw: una 
partecipazione che era 

stata decisa per festeggiare 
la laurea in architettura 

conseguita dalla ragazza. 
A destra, i due al via
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Un dramma Targa ininfl uente 
per il Tricolore 
LA GARA NON PUO PORTARE PUNTI NEL CIR PERCHÉ NON È STATO 
RAGGIUNTO IL 30 PER CENTO DELLA DISTANZA MINIMA TOTALE

«Se al momento dell’interruzione la lunghezza delle prove speciali 
portate a termine è inferiore al 30% della lunghezza minima com-

plessiva delle prove speciali prevista per la tipologia alla quale appartie-
ne il Rally, il Rally stesso è da considerarsi annullato. Se la lunghezza del-
le prove speciali portate a termine è compresa tra il 30% ed il 60% della 
lunghezza minima complessiva delle prove prevista per la tipologia alla 

quale appartiene il Rally, il Rally stesso è con-
siderato valido, ma i punteggi relativi al titolo 
Nazionale per il quale è valevole, sono ridot-
ti del 50%». 
Così recita l’articolo 29.2 delle Norme Gene-
rali per il settore Rally 2017. Eppure al Targa 
Florio il Collegio dei Commissari Sportivi, nel-
la decisione che prendeva atto dell’interruzio-
ne della gara, ha ritenuto di sottolineare che 
«il chilometraggio di P.S. della prima tappa re-
golarmente effettuato è stato in percentuale 
maggiore del 30% prevista dal programma». 

Peccato che il regolamento faccia appunto riferimento all’intera gara e 
non alle singole tappe: una delle diverse incongruenze figlie del siste-
ma di attribuzioni dei punti in vigore dallo scorso anno alla quale si dovrà 
porre rimedio. Dunque, la Targa Florio non può assegnare punteggi per 
il Tricolore, nemmeno metà di quelli previsti per la singola tappa. Un pa-
rere in tal senso è già stato espresso la scorsa settimana dalla Commis-
sione Rally e dovrà essere ratificato dalla Giunta Sportiva. Le gare valide 
del Cir 2017 scendono perciò a 7 con 12 risultati (di tappa) utili ai fini del-
la classifica finale. �

LA COMMISSIONE 
RALLY HA ESRESSO 

ILSUO PARERE. 
QUESTO ORA DEVE 
ESSERE RATIFICATO 

DALLA GIUNTA 
SPORTIVA
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CAMPIONATI AL VIA  

Tre edizioni e tre vincitori diversi per il Campio-
nato Italiano Wrc. Un vero successo per la serie 

nata dalle ceneri del Trofeo Rally Asfalto. E l’edizio-
ne 2017 si preannuncia come la migliore, con tanti 
piloti e diverse novità.

 Niente coefficienti, entra l’Alpi Orientali 
La novità più importante riguarda l’eliminazione 
dei coefficienti maggiorativi dei punteggi, che l’an-
no scorso erano presenti per il Salento e per Como. 
Quindi la costanza verrà premiata ed ogni errore, 
anche nelle prime gare, sarà determinante al fine 
della classifica di campionato. Rimane sempre lo 
scarto di un risultato. 
Il calendario si conferma di primissimo livello. Esce 
il Rally del Salento, che va a festeggiare la sua cin-
quantesima edizione nel Cir, ed entra il Rally del 
Friuli e delle Alpi Orientali. Il campionato si aprirà 
al Rallye Elba, per proseguire con il Rally 1000 Mi-
glia ed il Rally della Marca Trevigiana, prima del 
lungo stop estivo. 
Quindi si riprenderà a fine agosto con la new ent-
ry friulana, per continuare con San Martino di Ca-
strozza e Como, dove, ad ottobre, andrà in scena il 
gran finale. 

 Tre generazioni a confronto 
Giuseppe Testa, classe 1994, su Ford Fiesta Wrc. 
Luca Pedersoli, classe 1971, su Citroen C4 Wrc. Lu-
igi Fontana, classe 1949, su Ford Focus Wrc. lI pri-
mo si presenta per fare esperienza e provare ad es-
sere l’outsider, il secondo si presenta per vincere ed 
il terzo per divertirsi. 
A sfidarli, sicuramente, ci sarà il campione in cari-
ca Marco Signor. Il veneto, che ad agosto spegnerà 
30 candeline, ha deciso di cambiare auto. Dalla sua 
Focus passa alla Fiesta Wrc della TamAuto. «Vole-
vo passare ad una “1600cc” – spiega Signor - e non 
avevo mai collaborato nella mia carriera con Luca 
Zonca. Le sue vetture sono da sempre tra le più af-
fidabili, quindi ho optato per quel team!». Signor 
avrà come primo avversario il suo compagno di te-
am: Stefano Albertini. 
Il bresciano è riuscito a chiudere il cerchio per pre-
sentarsi con una Fiesta Wrc. Si continua con Cor-
rado Fontana e la sua Hyundai i20 Wrc. «Dopo 
diverse stagioni nell’IRCup avevo voglia di cam-
biare». Il comasco dividerà il team con Massimo 
“Pedro” Pedretti, che guiderà l’altra Hyundai i20 
Wrc. Più agguerrito che mai Paolo Porro con la sua 
Ford Focus Wrc, pronto a rifarsi delle ultime sta-
gioni, durante le quali non è mai stato assistito 
dalla fortuna. 
Bisognerà presentare molta attenzione a Simone 
Miele che si presenta con una Citroen DS3 Wrc! 
Il team D-Max Racing, oltre a Testa e Pedersoli, 
schiererà anche due Fiesta Wrc per Bergantino e, 
iscrizione dell’ultimo secondo, Felice Re. Il comasco 
darà come al solito il tutto per tutto e gli avversa-

ri dovranno stare bene attenti! Dal Rally 1000 Mi-
glia sarà della partita anche Manuel Sossella, vin-
citore del CiWrc nel 2015, con una Fiesta Wrc della 
Gp Racing. 
Tanti, tantissimi piloti anche nella classe R5. La 
new entry, attesissima, sarà Rudy Michelini. Il to-
scano si presenta con una Fiesta R5 e dovrà veder-
sela con gli abituali frequentatori del campionato 
come Forato, Vellani, Zecchin, Bianco e molti altri. 
Sicuramente, durante la stagione, vedremo anche 
queste vetture nei piani alti della classifica. �

SCATTA SULLE SPECIALI DELL’ISOLA D’ELBA 
IL TRICOLORE RISERVATO ALLE WORLD RALLY CAR. 
UNA SFIDA CHE SI ANNUNCIA DAVVERO SPETTACOLARE

CiWrc  tante belle storie
di Gianluca Lioce

SIGNOR PASSA
DALLA FOCUS ALLA FIESTA

Sopra, il campione 
in carica Signor che 

quest’anno, da Brescia, 
disputa la serie non più con 

la Focus ma con la Fiesta 
Wrc. In alto, Pedersoli 

un altro atteso protagonista



57

2017 SU 6 GARE DAVVERO DI PRESTIGIO
4-6 maggio Rallye Elba

26-27 maggio Rally 1000 Miglia

23-25 giugno Rally della Marca Trevigiana

24-26 agosto Rally Friuli Venezia Giulia

9-10 settembre Rally San Martino di Castrozza

20-22 ottobre Rally Trofeo ACI Como 

AL VIA ANCHE CAMPIONE ITALIANO JUNIOR

Testa: pronto a 
dare il massimo

La notizia che Giuseppe Testa, campione italia-
no Junior in carica, si presenti al via del CiWrc 
non è positiva per il rallismo tricolore. Uno come 
lui dovrebbe iniziare a calcare le ps dei rally ol-
treconfine, tra Europeo e Mondiale. Ma così non 
sarà e gli appassionati se lo godranno nel CiWrc.
- È il CiWrc che diventa sempre più importante 
o i giovani italiani so-
no senza futuro?
«Penso positivo e dico 
che il CiWrc diventa 
sempre più importan-
te. Poi, quest’anno, ci 
sono veramente tan-
tissimi piloti con mac-
chine bellissime. Non 
so quanto tempo sia 
che in Italia non si ve-
deva un campiona-
to così. Per quanto ri-
guarda la mia scelta 
è stata abbastanza 
semplice. Stavo lavo-
rando per presentar-
mi nel Cir con una vet-
tura R5, poi mi è stata 
proposta questa offer-
ta per partecipare al 
CiWrc con la Ford Fie-
sta Wrc 2016 della D-
Max Racing e l’ho col-
ta al volo». 
- Sarà una stagione 
importante per la tua 
crescita?
«Spero proprio di sì. Avrò a disposizione una vet-
tura al top, quindi sarà tutto nelle mie mani. Il 
mio obiettivo sarà imparare e migliorarmi di pro-
va in prova. Darò il massimo, ma solo il crono-
metro potrà giudicare le mie performance. De-
vo ancora provare la macchina e posso solo dire 
che non sarà facile. Sarò in grado di girare il vo-
lante, ma bisognerà capire quanto sarò in gra-
do di tenere il piede schiacciato sull’accelerato-
re!» (ride, nrd). �

CiWrc  tante belle storie

UNA STAGIONE
A CACCIA DI STORIA
A fi anco, Pedro che 

quest’anno si presenta 
al via del CiWrc con una 

Hyundai i20. Sopra, 
Luigi Fontana ai nastri 

di partenza 
con la Focus Wrc

QUEST’ANNO AVRÒ 
A DISPOSIZIONE 
UNA VETTURA 

AL TOP E QUINDI 
SARÀ TUTTO 

NELLE MIE MANI
GIUSEPPE TESTA
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CON LA SFIDA DEI CAMPIONI
Parata di star a 
Verona Legend 
Svelata la lista completa dei 
piloti che si cimenteranno a 
Verona Legend Cars sabato e 
domenica prossimi ne “La Sfi-
da dei Campioni” gara ad inse-
guimento mai vista prima in un 
salone dell’auto. Leggende co-
me Miki Biasion, Markku Alén, 
Juha Kankkunen, Alex Fiorio, 
Francois Delecour, Lucky Bat-
tistolli, Piero Liatti e la giova-
ne promessa Fabio Andolfi si 
esiberanno in una due giorni 
d’inseguimenti, evoluzioni e 
numeri vari, per la gioia degli 
appassionati, su un tracciato 
di 1 km ricavato su un’area di 
15mila metri quadrati. Le auto, 
come i piloti, abbracciano pre-
sente e futuro, spaziando dalle 
mitiche Lancia Delta Integrale 
e Lancia Rally 037 fino alle con-
temporanee Abarth 124 e 695 
Rally. Tutte le info su www.ve-
ronalegendcars.com 

CANDIDATURA MONDIALE 2018 
La Croazia 
vuole il Wrc
«Se il calendario nel 2018 sali-
rà da 13 a 14 gare la Nuova Ze-
landa ha buone probabilità di 
tornare nel Mondiale». Parole 
di Oliver Ciesla, boss della Wrc 
Promoter, in Argentina. «Ab-
biamo bisogno di prove extra-
europee – continua Ciesla – e 
poi ci sono altre gare in Euro-
pa, come la Croazia, che si so-
no candidate ad un ingresso 
nel breve periodo, mentre per 
Giappone, Turchia, Cina e Cile 
andiamo su progetti da appli-
carsi nel medio periodo». Il pro-
getto di Ciesla sarebbe quello 
di arrivare a 16 gare totali, del-
le quali 8 in Europa e 8 nel re-
sto del mondo. La Croazia ha 
mostrato un grande interes-
se per entrare subito. La sede 
della gara sarebbe a Porec (in 
istriano Parenzo) una cittadi-
na dell’Istria vicino a Pola a so-
li 70 km da Trieste. Gli organiz-
zatori, appoggiati dal governo 
hanno proposto una gara mista 
asfalto-terra o solo asfalto». La 
gara croata, lo ricordiamo, ha 
già fatto parte dell’Europeo 
(nella foto in alto c’è Kopecky 
al via dell’edizione 2013 con la 
Skoda Fabia ufficiale).  

Walter Rohrl, Ari Vatanen, Hannu Mikkola, Stig Blomqvist, Ti-
mo Salonen, Juha Kankkunen, Miki Biasion, Didier Auriol, 

Tommi Makinen, Marcus Gronholm, Petter Solberg, Sebastien 
Loeb e Sebastien Ogier, con Sandro Munari e Markku Alen. Tut-
ti insieme, per la prima volta, in un unico evento a Rallylegend 
(19/22 ottobre), in occasione del Colin Mc Rae Tribute, la cele-
brazione del campione a dieci anni dalla tragica scomparsa. Tut-
ti questi campioni saranno una presenza attiva, incontrando me-
dia e pubblico e dando vita a “Champions for a champion”, parata 
sulla prova speciale The Legend, ognuno al volante della macchi-
na con cui hanno vinto un titolo mondiale.

LA PROPOSTA DELLA FIA PIACE AI COSTRUTTORI

E-Wrx elettrico!
La voce inizia a circolare sempre più insistentemente negli 
ambienti del Mondiale Rallycross, la serie che senza om-
bra di dubbio sta crescendo di più negli ultimi anni. La Fia 
starebbe pensando ad un drastico cambio del regolamento 
tecnico. Infatti pare che in una riunione con i costruttori im-
pegnati nella serie (Audi, Peugeot, Wokswagen e Ford) la 
Federazione abbia espresso la sua volontà di trasformare il 
WorldRX in un Campionato di SuperCar elettriche! Infatti, 
dopo il successo che sta riscontrando la Formula E che ri-
chiama l’interesse di sempre più costruttori, la Fia vorrebbe 
vedere uno dei suoi 5 Campionati del Mondo (gli altri sono 
Formula 1, Wrc, Wec e Wtcc) corso da vetture completamen-
te elettriche! Il che sarebbe una rivoluzione, ma è innegabile 
che il World Rx abbia già un format adatto. Le batterie delle 
vetture infatti potrebbero essere facilmente ricaricate tra 
una manche e l’altra, cercando, al limite, di dilatare un mi-
nimo i tempi inserendo tra le prove della categoria regina 
delle manche di categorie minori. Inoltre Volkswagen, che 
quest’anno ha realizzato le vetture di Solberg e Kristoffer-
sson, pare che abbia colto con entusiasmo la proposta, che 
potrebbe garantire il ritorno degli investimenti massicci 
della Casa di Wolsburg in una categoria “ecologica” del mo-
torsport dopo lo scandalo “Dieselgate”.

BASSO VUOLE IL TER
Con il Transilvania Rally 
in programma nel week-
end scatta la seconda 
edizione del Ter, la serie 
Fia che raccoglie alcune 
gare tra le più prestigiose 
d’Europa. Favorito d’obbligo 
Giandomenico Basso, che 
con Lorenzo Granai porterà 
in gara la Hyundai i20 
R5 della Brc. Il campione 
Italiano dovrà vedersela con 
Tempestini (Citroën Ds3), 
Dan Cirtofan (Skoda Fabia), 
Bernd Casier (Ford Fiesta) e 
Chewon Lin (Hyundai i20). 
Al via anche Rossetti-Mori 
sulla Toyota Gt86 R3. 

ADRIATICO PRONTO
Il primo dei due 
appuntamenti sterrati del 
Tricolore propone temi 
interessanti, a iniziare dal 
confronto diretto tra gli 
iscritti al Cir e quelli del 
Campionato Italiano Terra. 
La gara marchigiana sarà 
anche l’occasione per vedere 
l’un contro l’altro i baby 
fenomeni Kalle Rovanpera 
e Marco Bulacia. La prova 
spettacolo assegnerà il 
primo Trofeo Andrea Dini, 
alla memoria del giovane.

CASCIANA APRE
Iscrizioni aperte per il Rally 
di Casciana Terme, terzo 
appuntamento del Trofeo 
Toscano Rallyday e per 
l’Open Rallyday. La gara, 
organizzata dalla scuderia 
Balestrero, è in programma il 
21 e 22 maggio. Le speciali, 
le stesse delle ultime 
edizioni, verranno però 
percorse in senso opposto. 

PERICO GIUDICE CIWRC
Il vero giudice per la vittoria 
finale nel CiWrc potrebbe 
essere Alex Perico. Il 
bergamasco si presenterà al 
via di due gare, 1000 Miglia e 
Rally del Friuli, con una Ford 
Fiesta Wrc e sicuramente 
darà filo da torcere a tutti. 

SKODA VINCE
Il campione in carica 
Gaurav Gill ha vinto con la 
Skoda il Whangarei Rally 
neozelandese che ha aperto 
la serie Asia-Pacifico 2017. Il 
neo acquisto del team, Ole 
Christian Veiby, ha chiuso 
la prima tappa al comando 
ma poi è stato rallentato 
da problemi ai freni ed ha 
chiuso secondo, a oltre 2 
minuti da Gill.

hanno collaborato:
Gianni Cogni, Marco Giordo, 

Gianluca Lioce, Daniele Sgorbini

CAMPIONI IN PARATA PER COLIN 

RallyLegend 
celebra McRae

Rallysprint a cura di Sergio Remondino
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A FRANCIACORTA PRIMI PICCIN-NARDILLI

Honda okay 
in Coppa Italia

SUPER TROFEO
Agostini vola 
in America
Da Imola a Austin in meno di 
sette giorni. Per Riccardo Ago-
stini, reduce dall’impegno del 
primo appuntamento del Cam-
pionato Italiano Gran Turismo 
che è partito lo scorso weekend 
sul circuito del Santerno, si pro-
spetta un vero “tour de force”. 
Il ventitreenne pilota padova-
no, parallelamente alla parte-
cipazione nella serie tricolore, 
affronterà infatti tutta la sta-
gione del Lamborghini Super 
Trofeo Nord America che scatta 
questo fine settimana in Texas. 
Per l’occasione Agostini sarà al 
volante di una delle vetture del 
team Prestige Performance ge-
stito dal Wayne Taylor Racing, 
sulla quale si alternerà con lo 
statunitense Trent Hindman.

CONTIENE 500 POSTI
Una nuova sala 
stampa a Imola
In occasione del Racing 
Weekend di Aci Sport, è stata 
utilizzata per la prima volta nel 
contesto di una manifestazio-
ne automobilistica la nuova sa-
la stampa di Imola. Come quel-
la precedente intitolata a Ezio 
Pirazzini, la struttura è archi-
tettonicamente una riproposi-
zione del Museo Checco Costa 
che sorge all’interno del pad-
dock del circuito ed è in grado 
di contenere fino a 500 giorna-
listi. Il locale, che è sovrastante 
all’uscita della corsia dei box, 
è polivalente, in grado cioè di 
ospitare anche convegni e ma-
nifestazioni “incentive”.

PIRELLI WORLD CHALLENGE
Al Vir successo 
della Ferrari
Andrea Montermini e Daniel 
Mancinelli hanno portato per la 
prima volta al successo nel Pirel-
li World Challenge la Ferrari 488 
Gt3. Il binomio del TR3 Racing 
si è imposto nella prima gara 
mini-endurance della SprintX, 
in occasione del terzo appun-
tamento della serie. Un risul-
tato che gratifica in particolare 
Mancinelli, già protagonista in 
equipaggio singolo nei primi 
due round della serie che si so-
no disputati a St. Petersburg e 
Long Beach, dove aveva sfiora-
to il podio conquistando la pole 
nel weekend d’apertura. 

La Honda Civic Tcr si è dimostrata la migliore vettura del lotto 
anche nel secondo appuntamento della Coppa Italia che si è 

disputato a Franciacorta. Sul circuito lombardo è infatti arrivata 
una doppia affermazione per la vettura della M Motorsport divi-
sa dal veneto Samuele Piccin e dal pugliese Davide Nardilli. Con 
loro sul podio sono saliti dapprima Federico Borrett (Bmw E36) e 
Luigi Bamonte (Honda Tcr) e in gara-2 Mariano Bellin (Seat Leon 
Trc). Una vittoria a testa per Raffaele Lissignoli (Renault Clio) e 
Riccardo Ruberti (Seat Leon) nella Seconda Divisione. Nell’appun-
tamento inaugurale del Master Tricolori Prototipi, doppietta per 
Severino Gallini che ha conquistato, partendo sempre dalla pole 
con la sua Tatuus Py012 Cn2, il successo in entrambe gare. Alle 
sue spalle sul podio di gara-1 sono saliti nell’ordine Davide Pedet-
ti (sempre su Tatuus) e Sandro Bettini, al volante di una Norma 
M20F Cn2. In gara-2 posizioni invertite alle spalle di Gallini, con 
Bettini che ha chiuso secondo e Pedetti terzo.

24 ORE DI LE MANS

Vaillante che livrea

ADDIO A TOLENTINO
Mercoledì 26 aprile è 
scomparso all’età di 67 anni 
Mario Tolentino. Ingegnere 
e progettista di Castelnuovo 
Scrivia, ha lavorato per 
parecchio tempo in F.1 
(gli inizi con la Euroracing 
Alfa Romeo). Ma nella sua 
carriera ha fatto anche 
numerose esperienze in varie 
categorie, come nel Dtm e 
nel Superturismo. Nel 1999 
è stato responsabile della 
Bmw V12 Lrm che Pierluigi 
Martini portò al successo 
nella 24 Ore di Le Mans.

D’ASTE 1° NEGLI USA
Ancora un successo in 
America per Stefano 
D’Aste, che nel secondo 
appuntamento della Lotus 
Cup Usa ha dominato 
entrambe le gare sul 
tracciato di Chuckwalla nel 
deserto del Nevada. Il pilota 
italiano aveva già vinto lo 
scorso anno sulla pista di 
Sonoma al suo debutto nella 
serie a stelle strisce.

ENTRY CUP, VISANI BIS
Massimo Visani è stato 
il mattatore sul circuito 
di Franciacorta del primo 
appuntamento della Entry 
Cup 2017, il monomarca 
gestito dal Gruppo Peroni 
Race, in cui ha conquistato la 
pole e due vittorie. I fratelli 
Antonello e Pietro Casillo 
hanno concluso secondo 
e terzo in gara-2. Secondo 
posto per Paolo Silvestrini in 
gara-1.

VIPS VINCE CON PREMA
Successo del team Prema 
a Oschersleben nel round 
inaugurale dell’Adac F.4. La 
squadra vicentina è andata a 
segno in gara-1 con l’estone 
Juri Vips. In gara-2 successo 
del danese dell’Us Racing 
Niklas Nielsen, mentre il 
tedesco Lirim Zendeli (Adac 
Berlin) si è imposto in gara-3.

ADAC GT MASTERS
Doppietta delle Porsche 
ad Oschersleben nella 
prima gara dell’Adac Gt 
Masters che ha visto imporsi 
l’equipaggio Jaminet-
Ammermüller (Kus Team75) 
davanti a Bachler-Macdowall 
(Schütz Motorsport). In 
gara-2 il successo è andato 
alla Bmw M6 del Team 
Schnitzer di Collard-Eng. 
Buon quarto posto della 
Lamborghini Huracán Gt3 
di Marco Mapelli e Norbert 
Siedler.

QUASI 30 F.1 IN PISTA A IMOLA
Historic Minardi Day al via
Saranno due giorni di passione, 
quello del prossimo fine setti-
mana a Imola, in occasione 
della seconda edizione dell’Hi-
storic Minardi Day. Attese 27 
monoposto di F.1, non solo le-
gate al marchio faentino, del 
periodo compreso tra i primi 
anni ‘70 ed il 2005. Una trenti-
na in totale le vetture d’epoca 
di F.2 e F.3, oltre a una decina 

di Gt. Spazio anche alle auto-
storiche; tra queste spicca l’Al-
fa Romeo 33 protagonista nel 
Mondiale Sport 40 anni fa. Il 
costo del biglietto giornaliero è 
di 12 euro e consente l’accesso 
al paddock e ai box. L’abbona-
mento per due giorni costa 25 
euro e permette di assistere 
anche all’esibizione “live” del 
cantante Max Gazzè. 
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Pistasprint ha collaborato:
Dario Lucchese

Alla vigilia della 6 Ore di Spa, secondo degli appuntamenti 
del Wec, è stata ufficialmente presentata la livrea che la Ore-
ca 07-Gibson/Vaillante Rebellion Lmp2 sfoggerà nella pros-
sima edizione della 24 Ore di Le Mans. Un esemplare della 
vettura nella colorazione ispirata allo storico fumetto che 
ha per tema il mondo delle corse, verrà esposta nel paddock 
del circuito belga questo fine settimana. Le vetture del team 
anglo-svizzero verranno affidate all’equipaggio composto 
da Mathias Beche, Nelson Piquet Jr e David Heinemeier-
Hansson e a quello formato da Bruno Senna, Nicolas Prost 
e Julien Canal.
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di Alessandro Gargantini

Ci eravamo lasciati in una delle ultime soleg-
giate giornate di metà ottobre, con gli uomi-

ni Bmw in trionfo, intenti a innalzare verso il cielo 
il nuovo “Meister” Marco Wittmann, capace di re-
galare per la seconda volta il titolo di campione al-
la Casa di Monaco. È questo l’ultimo fotogramma 
di uno dei più accesi epiloghi stagionali che la ca-
tegoria ricordi. Il rovescio della faccia festosa del 
pilota di Furth era Edoardo Mortara, uscito scon-
fitto per una manciata di punti dal braccio di fer-
ro col tedesco. Colpa di un’ingiusta penalizzazio-
ne a Zandvoort e di un controproducente gioco di 
squadra a favore di Jamie Green nella fase centra-
le del campionato, quando la vettura arancione del 
britannico pareva l’arma più affilata a disposizione 
di Dieter Gass. Ma tant’è, ed Edo alla fine ha dovu-
to soccombere insieme alla Casa degli Anelli, che 
per la seconda annata di fila aveva probabilmen-
te la miglior macchina del lotto e si è vista soffia-
re il titolo, se non altro quello piloti. E il successo 
è andato nuovamente a Marco Wittmann, che con 
una costanza incredibile sta macinando tutti i re-
cord della categoria. Con sole 56 corse alle spalle, 
il bavarese ha già vinto 8 appuntamenti e due tito-
li di campione.

 Edo: «Ho scelto Mercedes per vincere il Dtm» 
Il divorzio tra Audi e Mortara si era già consuma-
to alla viglia della corsa di Mosca, in piena esta-
te, quando il 30enne  ha ceduto alle lusinghe della 
Mercedes. «Ho corso per tanti anni con l’Audi sen-
za mai riuscire, per un motivo o per l’altro, a vincere 
il titolo. Mi sono convinto che cambiare era l’unica 
strada per rompere l’incantesimo. Ho corso e lavo-
rato benissimo con la Casa di Ingolstadt, ed ho un 
ricordo eccellente. Ma era il momento di svoltare!», 
aveva spiegato dopo il clamoroso annuncio Morta-
ra, che giorno dopo giorno sta rinforzando il suo 
feeling con la Casa della Stella. L’abbiamo incon-
trato lo scorso fine settimana nel paddock di Mon-
za, in occasione della gara della Blancpain Gt Se-
ries, dove ha condiviso con Raffaele Marciello una 
Mercedes Amg Gt3 del Team Akka: «I test Dtm so-
no stati promettenti, mi hanno trasmesso una bel-
la sensazione. Non ne posso più di iniziare la nuova 
stagione questo fine settimana Hockenheim». Sa-
rà un’annata particolare per Mortara, che è anche 
diventato padre di una bella bambina. «Sì, la nasci-
ta di mia figlia ha rappresentato un cambiamento 
positivo. Sarò più motivato e non correrò solo per 
me, anche per la mia famiglia». Tornando alla sua 
nuova sfida con la Mercedes, è giusto fare il punto 
sul suo ambientamento con la nuova realtà. Farà 
un effetto strano vederlo vestire i colori del colos-
so di Stoccarda. «Lavorando con una nuova squa-
dra ogni giorno scopro qualcosa di nuovo e tutto mi 
rende fiducioso. Vedo le cose sotto una luce molto 
positiva e conto di essere anche nel 2017 tra i pre-
tendenti al titolo!». Edo dovrà battere la concorren-
za di 17 vetture, visto che Audi, Mercedes e Bmw 
hanno ridotto momentaneamente di due unità il lo-
ro contingente. Meglio una serie che si ricalibra in 
base alle contingenze piuttosto che pregiudicare 

CAMPIONATI AL VIA  

l’orizzonte a lungo termine, hanno ripetuto gli orga-
nizzatori della Itr, che ora hanno in Gerhard Berger 
il nuovo capo. L’austriaco, che negli anni scorsi ha 
dato nuova linfa alla terza serie, sta già lavorando 
a piene mani sulla nuova creatura e ambisce ad un 
consolidamento nei confini europei ed un aumento 
delle vetture in pista.

PASSATO DALL’AUDI ALLA MERCEDES MORTARA VUOL 
FINALMENTE CENTRARE QUEL TITOLO CHE INSEGUE DA 
ANNI IN UNA SERIE CHE GODE ANCORA DI OTTIMA SALUTE

DtmDtm
Edo senza limiti

EDO ROSA SHOCKING
AL VIA  17 VETTURE

A fi anco e in alto i primi test 
di Edoardo Mortara con la 
Mercedes. Sopra ecco la 

livrea rosa shocking con la 
quale correrà l’italiano di 

Ginevra. Il Dtm edizione 
2017 vedrà al via 17 vetture
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Il seguito da parte dei tifosi non 
è mai stato un grosso problema 

per gli organizzatori della catego-
ria, abituati a gestire in certe occa-
sioni folle oceaniche che hanno an-
che superato le 150 mila unità. A 
Hockenheim è accaduto negli scor-
si anni che per il Dtm ci fosse qua-
si il doppio di spettatori che al Gran 
Premio. Una festa popolare per gli 
appassionati, ma anche una man-
na per chi, ad un raggio di almeno 
una cinquantina di chilometri, ha un 
esercizio commerciale. Hotel e risto-
ranti si sono anche smaliziati e per i 
fine settimana delle gare raddoppia-
no i prezzi e tolgono le camere dai 
motori di ricerca su internet. Prova-
te, ad esempio, a cercare un alloggio 
per la corsa del Lausitzring e vedre-
te dove uscirà il primo buco dispo-
nibile. Anche quest’anno, l’Itr ha in 

seno delle interessanti novità per 
mantenere alta la soglia di attenzio-
ne. Le due gare diventeranno identi-
che, con pit-stop obbligatorio e una 
durata di 55 minuti ciascuna. Sarà li-
mitato a solo due meccanici lo staff 
per il cambio gomme, con una pisto-
la per lato macchina. Gli pneumatici 
Hankook avranno un maggior degra-
do termico e sono state “bannate” 
le termocoperte. Ai motori sono sta-
ti allargati i restrittori e le potenze 
saliranno oltre i cinquecento cavalli. 
Sarà infine ridotta la deportanza ae-
rodinamica grazie a modifiche al fon-
do, agli splitter anteriori e al diffuso-
re. Le macchine saranno più alte e si 
cercherà un maggior effetto del Drs. 
Tutto per rendere il prodotto sempre 
più attraente. Non c’è una corsa in 
Italia, ma con l’arrivo di Berger po-
trebbero cambiare le cose. �

Due gare da 55’ 
e pit obbligatorio 
SARÀ LIMITATO SOLO A DUE MECCANICI IL CAMBIO GOMME 
DI UN CAMPIONATO CHE CONTINUA A PIACERE AL PUBBLICO TEDESCO

 Nuove gerarchie tutte ancora da definire 
In una serie dove i distacchi sono tradizionalmen-
te infinitesimali e basta un soffio a mutare le ge-
rarchie, bisognerà aspettare le prime tre corse per 
parlare di favoriti per il titolo. Limitandoci a fare 
due nomi per Casa, alla Bmw sono sempre forti le 
candidature di Bruno Spengler e Marco Wittmann, 
mentre ad Ingolstadt il buon Dieter Gass punterà 
certamente su Jamie Green e Mattias Ekstroem.  
Ulli Fritz, gran capo Mercedes del progetto Dtm, at-
tende il nostro Mortara e conta sui big Robert Wi-

ckens e Gary Paffett, tornato in Formula Uno 
nel ruolo di pilota development Wil-

liams in Bahrain. Da seguire con 
interesse il debutto di Loic Duval 

con Audi. �

UNA SFIDA LUNGA 9 ROUND 
6-7 maggio Hockenheim

20-21 maggio Lausitzring

17-18 giugno Hungaroring

1-2 luglio Norimberga

23-23 luglio Moskow Raceway

18-20 agosto Zandvoort

9-10 settembre Nurburgring

23-24 settembre Red Bull Ring

14-15 ottobre Hockenheim

Edo senza limiti
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VITTORIA NEL TEMPIO
DELLA VELOCITÀ

Sopra, Chilton davanti a 
tutti con la Citroen e 

vincitore dell’opening race. 
In alto corpo a corpo tra 
Benanni e Micheliiz. In 

apertura e nell’altra pagina 
Bjork che ha regalato una 

splendida vittoria alla Volvo 
nel tempio della velocità 

PRIMA POLE E VITTORIA NELLA GARA PRINCIPALE PER LA S60 CHE SVETTA 
CON BJORK. NELLA CORSA D’APERTURA LA VITTORIA VA A CHILTON

Volvo
lascia il segno

di Fulvio Cavicchi

WEEK-END ESTERO WTCC MONZA

MONZA - Dopo la ottima prestazione Honda di 
Marrakech, arriva il “dominio” Volvo di Mon-

za. La Casa di Göteborg è stata veramente effica-
ce in Brianza, conquistando la sua prima pole po-
sition nel campionato, piazzando tre vetture nella 
Top 5 in qualifica, vincendo senza problemi il Mac3 
e andando sul gradino più alto del podio nella ga-
ra principale. La Opening Race, invece, ha visto la 
vittoria della Citroën privata di Chilton, dopo che 
Mehdi Bennani ha chiuso con (troppa) veemenza 
Norbert Michelisz che lo stava sorpassando per la 
prima posizione alla Parabolica, costringendo en-
trambi al ritiro.

 Björk superiore 
Il poleman svedese Bjork si è trovato come a casa 
sui lunghi rettifili dell’Autodromo Nazionale, ed ha 
stupito tutti per la sicurezza e la tranquillità con 
cui riusciva a essere più veloce. Non proprio di tut-
ti, però! infatti nella prima gara la sfida più interes-
sante da seguire è stata propria quella tra la Volvo 
di Thed e la Honda di Tiago Monteiro. I due, proba-
bili sfidanti per il titolo, parevano andare in egual 
modo, e se uno non riusciva ad allungare, l’altro 
non era in grado di superarlo. Giusto il raggiungi-
mento dell’argentino Guerrieri ha interrotto la sfi-
da. Invece in Gara-2 non c’è stata proprio gara, e 
l’ex campione del Turismo Svedese ha ripassato la 
Civic dell’ex F.1, scattata molto bene allo spegni-
mento dei semafori, con grande naturalezza. Da 
quel momento, nonostante anche una Safety Car, 
non c’è più stata gara per la vetta.

 S60 la macchina più in forma? 
Di sicuro l’aver piazzato tutte e tre le proprie vettu-
re in Q3 è stata una bella dimostrazione di forza da 
parte della Cyan Racing, ancora di più della vittoria 
nella sfida a squadre. La S60 era veramente a posto, 
anche se va comunque segnalato quanto sia mi-
gliorata la Honda. La Jas ha lavorato tantissimo per 
recuperare velocità e Rob Huff, in conferenza stam-
pa a fine gara, si è stupito per non essere riuscito a 
passare Monteiro nella Main Race, nonostante gli 
fosse proprio in scia con la sua C-Elysée. L’inglese, 
comunque, ha buone speranze per la prossima ga-
ra di Budapest, visto che l’Hungaroring è una pista 
che ama molto e la Citroën riceverà uno sconto sul-
la zavorra, mentre S60 e Civic caricheranno anche 
loro dei chili di penalità.

Tutte e tre le Case sono riuscite a salire sul podio 
a Monza, segno che il campionato è veramente av-
vincente ed equilibrato come non si vedeva da tan-
ti anni. 

 Coronel getta un’altra occasione 
Due partenze in pole position nella Opening Race 
questa stagione, due occasioni buttate per l’esper-
tissimo olandese. Un vero peccato per Coronel, ma 
anche per la Roal Motorsport. A Marrakech è stato 
un problema ai freni che lo ha fatto andare lungo in 
staccata e perdere la vetta della classifica, quindi 
può starci il parlare di sfortuna. Ma a Monza il re-
stare fermo in griglia allo spegnimento dei semafori 
è un errore che non ci si può attendere da lui. E di-
fatti lo ha subito ammesso via radio, seguito da un 
«Mamma mia!» come esclamazione. Per la squadra 
padovana queste sono occasioni importanti per ot-
tenere punti e risultati da mettere in luce per trova-
re sponsor, per questa stagione come nelle prossi-
me. Non andrà sempre così, e con la vecchia Cruze 
difficile sperare di rimanere in vetta mentre gli al-
tri migliorano. �
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MA LE TRIBUNE SONO RIMASTE DESOLATAMENTE VUOTE

Pubblico solo nel paddock
L’ingresso offerto da Oscaro.it, il ritorno del Mondiale Turismo sulla pi-
sta più famosa del paese, una prima gara stagionale che aveva dimo-
strato un campionato aperto. E addirittura il grande successo di un me-
se prima del Prologo del Mondiale Endurance. Erano molte le speranze 
di vedere a Monza un bel pubblico. Magari non i 30mila del Wec, ma co-
munque delle tribune che dimostrassero al Wtcc di aver fatto la scelta 
giusta di ritornare.
Risultato ottenuto a metà: il paddock accessibile a tutti era sicuramente 
un bel colpo d’occhio, ma le tribune sul rettilineo di partenza, e quindi lo 
spettacolo dei podi di tutte le gare, erano veramente desolanti. Certo, è 
chiaro che lo spettacolo a Monza lo trovi alla Prima Variante o all’Ascari 
(e difatti c’era più pubblico in quelle tribune), ma probabilmente la pro-
mozione di questo evento non è stata abbastanza efficace. E soprattutto 
la scelta della data è stata un errore, perché correre a Milano a fine apri-
le, in una domenica a cui avrebbe fatto seguito un lunedì di festa, rende-
va abbastanza chiaro che la maggioranza delle persone avrebbe appro-
fittato del ponte per andare in villeggiatura.

DOPPIA VITTORIA PER LA HONDA DI RIKLI

Etcc apre 
alle Tcr

La gara di Monza che ha aperto la stagione 
dell’Etcc ha forse visto un passo fondamenta-
le per le gare turismo. Dopo tutte le discussio-
ni nate con la invenzione da parte della Fede-
razione Internazionale della categoria Tcn2 per 
poter schierare le auto Tcr senza chiamarle co-
me da regolamento creato da Marcello Lotti, ed 
il cartello creato dalle Case per non fare omolo-
gare le loro vetture e quindi non permettere di 
lasciarle usare nel Wtcc e nell’Etcc, si è arrivati 
alla settimana della prima gara dell’Europeo. E 
la scarsità di iscritti ha costretto la Fia ad anda-
re a parlare con l’organizzazione più di successo 
ad oggi nelle corse a ruoite coperte. Ora le vet-
ture Tcr possono essere schierate ufficialmente, 
e anche se questo ha aiutato poco a Monza (so-
lo l’Audi Rs3 Lms di Plamen Kralev si è aggiunta 
alle otto Seat León Cup Racer ed alle due Hon-
da Civic) si attende molto di più tra due settima-
ne all’Hungaroring. Questo è il primo vero passo 
avanti da entrambe le parti per arrivare a ciò che 
la Fia ha dichiarato al termine dell’ultimo Con-
siglio Mondiale, ovvero la creazione di un siste-
ma piramidale delle corse turismo con in cima la 
serie mondiale.
Le due gare di Monza sono state caratterizza-
te dalle penalità, con la Honda di Peter Rikli che 
è passata per prima sotto la bandiera a scac-
chi in entrambe, ma i cinque e dieci secondi di 
penalità ricevuti hanno regalato il successo al-
la Seat di Petr Fullin nella prima ed al suo com-
pagno di squadra Christjohannes Schreiber nel-
la seconda.

AL TRAGUARDO
Gara-1: 1. Chilton; 2. Huff; 3. Mon-
teiro. Gara-2: 1. Bjork; 2. Monteiro; 
3. Huff.

Le class. complete saranno riportate sul prossimo numero
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ALTERNANZA AD ALTA QUOTA
Seconda vittoria stagionale per Norris che a Monza 

ha fatto saltare il banco nella prima corsa. Sotto Ilott 
vincitore nella terza corsa e in basso Eriksson 

davanti a tutti in gara-2

COME A SILVERSTONE ANCHE IN BRIANZA SONO ANDATI A SEGNO NORRIS, 
ERIKSSON E ILOTT. UN GRANDE SHOW NEL TEMPIO DELLA VELOCITÀ

Attenti
a quei tre

WEEK-END ESTERO FIA F.3 MONZA

di Alessandro Gargantini

MONZA - I fattori sono sempre i soliti, e nem-
meno invertiti. Il secondo appuntamento sta-

gionale della terza serie europea ha confermato ri-
gorosamente l’esito dell’esordio di Silverstone, con 
Lando Norris, Joel Eriksson e Callum Ilott che si so-
no alternati sul gradino più alto del podio rispettan-
do l’identica sequenza vista nel Northamptonshire. 
A fare la differenza al vertice della graduatoria ge-
nerale è però la differente costanza di rendimen-
to che le tre promesse hanno mostrato sul circui-
to brianzolo. Mentre Lando Norris e Joel Eriksson 
hanno sommato alla vittoria rispettivamente due 
secondi e due quarti posti, il britannico della Pre-
ma non è riuscito a gestire al meglio l’entropia del-
le prime due corse disputate in suolo monzese e 
può aggiungere sulla bilancia soltanto un nono e 
un settimo posto. 
Lo svedese supportato dalla Bmw guida la gradua-
toria generale con una lunghezza di vantaggio sullo 
junior driver McLaren del Carlin Motorsport, men-
tre Ilott segue distanziato di ben ventotto lunghez-
ze. Siamo soltanto all’inizio della stagione e il tee-
nager britannico ha tutto il tempo di recuperare, 
ma la determinazione e l’efficacia che i suoi riva-
li hanno mostrato a Monza devono spingerlo a la-
vorare sulla gestione della gara, aspetto che que-
sto momento sembra essere il suo punto debole.  E 
che il pacchetto tecnico a sua disposizione non ab-
bia nulla da invidiare a quello dei due capoclassifi-
ca lo si è visto nella terza frazione, quando Ilott ha 
dominato in solitario e non è mai stato avvicinato 
da uno scatenato Norris. 
Ci si attende di più da Maximilian Gunther, al terzo 
anno nella categoria e secondo assoluto nel 2016. Il 
pilota tedesco della Mercedes è riuscito a salire sul 
podio nella terza frazione, ma il suo ritmo è ancora 
lontano da quello dei tre leaders. Sempre in seno al 
team italiano, Mick Schumacher ha mostrato una 
promettente e costante crescita, mentre Guanyu 
Zhou si è mantenuto nelle posizioni a ridosso del 
podio senza però riuscire a graffiare.  
Sono state parecchie le sorprese sul circuito brian-
zolo. In primis, la pole position e l’ottima gestione 
della prima frazione da parte del driver indiano del-
la Force India Jehan Daruvala, secondo al traguar-
do davanti ad un brillante Ferdinand Habsburg. 
Negativo, invece, il bilancio di Dennis Beckmann, 
che alcune voci di mercato vogliono in rotta con 
il Van Amersfoort Racing e vicino al Carlin Mo-

AL TRAGUARDO
Gara-1: 1. Norris; 2. Daruvala. 
Gara-2: 1. Eriksson; 2. Norris. 
Gara-3: 1. Illot; 2. Norris.
Le classifi che complete sono riportate alle pag. 80-81
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AL TRAGUARDO
Gara-1: 1. Norris; 2. Daruvala; 3. 
Habsburg. Gara-2: 1. Joel Eriks-
son; 2. Norris; 3. Mick Schumacher. 
Gara-3: 1. Ilott; 2. Norris; 3. Norris 
Gunther.
Le classifi che complete sono riportate alle pag. 80-81

torsport, dove a partire dalla corsa di Budapest po-
trebbe prendere il posto di Jake Dennis. C’è stata 
un po’ di confusione al termine del secondo turno 
di qualifica a causa di un reiterato abuso dei track 
limits all’esterno della curva Parabolica da parte di 
numerosi piloti, che alla fine se la sono cavata con 
un rigido richiamo, ma senza penalizzazioni. Un’ul-
tima nota la merita l’ottimo ritorno della terza serie 
a Monza, dopo un anno di assenza anche a causa 
dei tanti incidenti visti nel 2015. I piloti della ca-
tegoria cadetta hanno mostrato maturità, duella-
to nel rispetto del regolamento e offerto un grande 
show, confermando che la pista brianzola, insieme 
a Spa e Macao, rimane uno dei palcoscenici d’eccel-
lenza della serie. Non vogliamo scoprire l’acqua cal-
da, ma ribadire che l’appuntamento monzese deve 
restare un punto fisso del calendario. � 

Schumi jr 
va sul podio
MICK SORPRESO: «SONO SODDISFATTO DEL RISULTATO 
NON PENSAVO CHE SAREBBE ARRIVATO COSÌ PRESTO»

Cresce in fretta il piccolo Schumi. E la sensazione di quanto il pubbli-
co italiano lo abbia adottato e gli sia vicino, pur senza cadere in atteg-

giamenti eccessivamente invadenti, la si è avuto assistendo agli ordinati 
capannelli che regolarmente si creavano al di là delle fettucce contenitive 
disposte dal Team Prema. Tutti ad attendere di salutare Mick, a cercare di 
stringergli una mano, a dargli idealmente una pacca sulla spalla. E il tee-
nager tedesco ha risposto da par suo, con la consueta timidezza nei modi 
e una convincente prestazione al volante che è culminata con la terza po-
sizione nella seconda manche, dove si è anche rivelato il più forte dell’ar-
mata Prema. Il diciottenne ha preferito non fare le barricate quando gli si 
è fatto sotto il più rapido ed ha preferito puntare dritto al podio. Nel do-
pogara, Mick ha spiegato la sua strategia di gara e ha fatto un momenta-
neo bilancio sulla sua prima stagione nella serie cadetta. «Quando ho vi-
sto Lando Norris rinvenire nei miei specchietti ho pensato che con la sua 
velocità avrebbe potuto consentirmi di riavvicinarmi a Joel Eriksson. Di 
conseguenza, non ho opposto all’inglese una strenua resistenza e ho cer-
cato di restare nella sua scia. Penso che questa strategia mi abbia aiutato 
a prendere il largo dai piloti alle mie spalle. Sono soddisfatto del primo po-
dio, non pensavo sarebbe arrivato così presto!» Mick sta dimostrando di 
aver ben assimilato il passaggio dalla F4 alla terza serie. «Sì, tutto sta an-
dando nella giusta direzione. Con la squadra stiamo lavorando molto be-
ne ed io ho ancora molto da imparare!». Grazie alla sesta posizione colta 
in entrambe le restanti corse, il tedesco occupa la quinta posizione i gra-
duatoria generale. �
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 GIAPPONESI AL TOP 
Lexus Rc-f pigliatutto 
nel Gt Open all’Estoril 

con i Farnbacher, in alto,  
e con la coppia 

Costa-Frommenwiler 

DOMINIO GIALLO
Buon secondo posto 
in gara-2 per la Lambo 
di Biagi e Venturini, 
a destra, e di Balfe-Bell 
con la McLaren in gara-1

LE GT GIAPPONESI FANNO BOTTINO PIENO IN PORTOGALLO. BIAGI E VENTURINI 
SONO SECONDI IN GARA DUE CON LA LAMBORGHINI HURACAN DELL’IMPERIALE

Doppietta
della Lexus

di Alfredo Filippone

WEEK-END ESTERO GT OPEN EUROFORMULA OPEN ESTORIL

ESTORIL - Veni, vidi, vici: la nuovissima Lexus 
Rc-f è stata la protagonista sorprendente e in-

discussa di questo avvio di stagione del Gt Open, 
tornato in auge per numeri e contenuti. Che i giap-
ponesi avrebbero fatto le cose per bene sulla vet-
tura con cui vogliono proporsi sul mercato interna-
zionale delle gare Gt3 era scontato, e la presenza 
all’Estoril dell’intero management motorsport nip-
ponico è stata una buona indicazione dell’impor-
tanza del programma. Ma che le due vetture, uf-
ficialmente in gestione presso due team privati, 
l’Emil Frey e il Farnbacher,  potessero vincere en-
trambe le gare sin dal primo appuntamento, era al-
dilà di ogni sogno. 
Eppure, è successo, in maniera limpida. Le Lexus 
non hanno asfaltato la concorrenza con una supe-
riorità manifesta. Si è ovviamente rivelata competi-
tiva ed affidabile ma le vittorie sono soprattutto fi-
glie di gare consistenti condotte intelligentemente 
da due coppie (Albert Costa-Philipp Frommenwiler 
per Frey, i fratelli Dominik e Mario per il team della 
famiglia Farnbacher) che si sono rivelate molto più 
equilibrate e di alto livello di chi si è affidato a tan-
dem di stampo pro-am. 
Nettamente più veloci (con Bell e Tappy a firmare 
le due pole), le McLaren avevano in mano gara-1 
con Bell e Ledogar, ma i rispettivi compagni, Balfe e 
West, non hanno potuto resistere al ritorno di From-
menwiler, che aveva raccolto in terza posizione da 
costa la Lexus in livrea ‘juventina’. Domenica, in ga-
ra-2, copione abbastanza simile, questa volta con 
Tappy a dominare la prima frazione sulla Lexus di 
Farnbacher (quarta la vigilia) ma Benham incapace 
di resistere sia alla Lexus che all’arrembante ritorno 
di Giovanni Venturini sulla Lambo dell’Imperiale.
Non è stato un weekend facile per le Huracán, sul-
la pista potenzialmente più ostica dell’anno, ma la 
vettura di Biagi-Venturini, con un quinto e un se-
condo, fa molto di più che salvare la situazione e 
porta a casa punti utilissimi. Andava bene in gara-2 
(dopo il sesto in gara-1) anche la vettura dell’Fff con 
Tonio Liuzzi e il giapponese Hamaguchi, rivelatosi 
un gentleman più veloce e coriaceo della media, ma 
la rottura di un mozzo al penultimo giro ha vanifica-
to il quarto posto. Poco da gioire anche in casa Fer-
rari, con un quinto (Ramos-Mac) e un sesto (Cioci-
Perazzini) in gara-2 come migliori piazzamenti. In 
crisi di assetto l’Aston Solaris ma Sini-Calamia, ca-
parbi, portano a casa un settimo in gara-2. Peggio 

è andata per le Bmw dello squadrone di Teo Mar-
tin, completamente disperse, nonostante la pre-
senza dell’idolo locale Antonio Da Costa, col moto-
re ko  dopo cinque giri nella gara di domenica. Per 
le Mercedes, en-plein assoluto in classe Am, con 
vittorie dei brasiliani Basso-Figueiredo e degli au-
striaci Konrad-Hrachowina.  

 Venturini, orgoglio Lambo 
In un weekend non felicissimo per la pattuglia az-
zurra, ha svettato Giovanni Venturini, autore di un 

AL TRAGUARDO
Gara-1: 1. Costa-Frommenwiler; 2. 
Balfe-Bell Gara-2: 1. Farnbacher-
Farnbacher; 2. Biagi-Venturini
Le classifi che complete sono riportate alle pag. 80-81
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Scott fi rma 
il bis per Rp 
 EUROFORMULA OPEN  IL BRITANNICO CONQUISTA 
DUE SUCCESSI CON LA MONOPOSTO DEL TEAM ITALIANO

ESTORIL - Ci voleva proprio 
un weekend come questo 

per cominciare alla grande la 
stagione: la Rp Motorsport di 
Fabio Pampado e Niki Rocca ri-
parte dall’Estoril con due vit-
torie e una pole. Merito della 
squadra ma anche di Harrison 
Scott, lo spilungone inglese 
che sembra l’asso perfetto per 
ridare slancio alla formazione 
piacentina e che la Rp ora vuo-
le tenersi stretto. Al momen-
to un solo rivale sembra esse-
re all’altezza: Nikita Troitskiy, 
il diciottenne russo della Dri-
vex, anch’egli velocissimo ma 
poco fortunato 
in gara-1. I due 
hanno batta-
gliato duro, 
pur entro i li-
miti della cor-
rettezza. Sot-
to tono tutti gli 
altri, con Vaidyanathan, l’in-
diano di Carlin, secondo in ga-
ra-1 e disperso in gara-2, e un 
terzo a testa per i due brasilia-
ni di Campos, IorIio e Vivac-
qua. 
In gara-1, partenza non molto 
ortodossa (dalla pole) di Scott 
che stringe Troitskiy, partito 
meglio e che non si fa impres-
sionare. Dietro ai due, Vaidya-
nathan, Vivacqua e Karkosik, 
mentre Cardoso e Pronenko si 

scontrano nelle retrovie. Subi-
to dopo è Vivacqua ad uscire, 
provocando l’uscita della safe-
ty-car. Al restart nuova mano-
vra aggressiva di Scott mentre 
Troitskiy deve cedere posizio-
ni per un calo di potenza e fi-
nisce per ritirarsi dopo un con-
tatto con Reddy e Laaksonen. 
In gara-2, Scott si ripete al 
via, questa volta beffando 
Troitskiy, che aveva fatto la 
pole sul bagnato, ma è subi-
to safety-car per recuperare la 
macchina di Karkosik, ko dopo 
un contatto con Vaidyanathan. 
Ralllentano tutti eccetto Pro-

schenko che 
tampona 
Laurini, poi 
costretto 
anch’egli al ri-
tiro. Il trenino 
di testa ripar-
te tranquil-

lo con Scott, Troitskiy, Shlom, 
Vivacqua, Fittje e Laaksonen. 
Non succederà più  molto sin 
quando Fittje butta fuori Sh-
lom. 
Per Lodovico Laurini, unico 
italiano al via, un primo week-
end di apprendistato non sem-
plicissimo, ma un buon otta-
vo in gara-1 nonostante una 
toccata e gara-2 rovinata su-
bito dalla distrazione di Pro-
schenko.  (a.f.)

AL TRAGUARDO
Gara-1: 1. Scott; 2. Vaidyanathan; 3. 
Iorio. Gara-2: 1. Scott; 2. Troitskiy; 
3. Vivacqua.

Le class. complete saranno riportate sul prossimo numero

brillantissimo secondo stint in gara-2. Il 25enne vi-
centino ha portato l’Huracán dell’Imperiale sino 
al secondo posto, con sorpassi mozzafiato, dopo 
averla presa alla soglia della top ten da Thomas 
Biagi, rimasto intruppato nel traffico della prima 
metà gara. 
«Di più non si poteva proprio fare su una pista che 
ci ha penalizzato molto», ammetteva il pilota uf-
ficiale del Toro, «ma è positivo raccogliere pun-
ti buoni, questo è un campionato che si vince al-
la distanza». �

Harrison Scott lanciato verso il doppio successo con Rp Motorsport
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CHEEVER-MALUCELLI
TERZI IN GARA-1

Sopra, la Ferrari con la 
quale Cheever e Malucelli 

hanno chiuso al terzo posto 
in gara-1. In alto, Venturi 
e Gai due volte a segno

IL DUO CAMPIONE 
IN CARICA INIZIA 
SUBITO ALLA 
GRANDE FIRMANDO 
UNA DOPPIETTA. 
UN PRIMO ROUND 
GRIFFATO FERRARI

Venturi-GaiVenturi-Gai
da impazzire

di Dario Lucchese

WEEK-END ITALIA GT TRICOLORE IMOLA

IMOLA - Il Campionato Italiano Gran Turismo è 
ripartito da Imola con la doppia vittoria dei cam-

pioni 2016 Mirko Venturi e Stefano Gai, che hanno 
portato al successo la Ferrari 488 del team Black 
Bull Swiss Racing in entrambe le gare della Super 
Gt3. Nonostante si sia evidenziato un buon equi-
librio nel confronto diretto con la Lamborghini ed 
un BoP che sembra avere accontentato più o meno 
tutti, le vetture di Maranello alla fine hanno dimo-
strato sul circuito del Santerno di avere qualcosina 
in più. Ottimo comunque il lavoro svolto dalla Om-
bra Racing, che è riuscita a raccogliere due secon-
di posti con la Huracán divisa da Michele Beretta e 
Alex Frassineti, inserendosi nell’ordine davanti al-
le altre Ferrari della Scuderia Baldini 27, quella di 
Eddie Cheever III e Matteo Malucelli, che in gara-1 
hanno concluso sul podio, e della Easy Race su cui 
si sono alternati Jaime Melo e Niccolò Schirò, terzi 
in gara-2. Il team Antonelli Motorsport, con la se-
conda delle “Lambo”, ha potuto portare a casa dei 
punti importanti, considerando soprattutto che nei 
confronti della concorrenza in questa occasione ha 
sofferto un po’; Riccardo Agostini (terzo nella se-
conda sessione di qualifica ad un decimo e mezzo 
dal miglior crono) e Daniel Zampieri hanno svolto 
egregiamente il loro lavoro conquistando un quin-
to ed un quarto posto. A proposito di qualifiche, la 
prima pole 2017 è stata quella di Malucelli, mentre 
nel secondo turno è emerso Schirò. Ferrari dunque 
davanti anche sul giro secco. Ma va comunque det-
to che nelle due gare Gai e Venturi sono stati per-
fetti, facendo in questo caso buona parte della dif-
ferenza. Nella seconda, Venturi in particolare si è 
reso autore nel penultimo giro di uno spettacola-

re sorpasso ai danni di Melo, non senza un legge-
ro contatto tra le due vetture, giudicato comunque 
assolutamente regolare. Weekend difficile invece 
per Audi e Bmw. L’esordio di Benoit Tréluyer, chia-
mato ad affiancare l’altro rookie Vittorio Ghirelli, è 
stato un vero disastro. Il francese ha sbagliato due 
volte: seppure terzo nel primo turno di qualifica ad 



FRASSINETI-BERETTA
DUE VOLTE SECONDI
A lato, la Ferrari 488 

con la quale Frassineti 
e Beretta hanno chiuso per 
due volte al secondo posto

IMPERVERSA
L’HURACAN
A fi anco, la Lambo 
di Negra e Desideri 
primi in gara-2 e in alto 
quella di D’Amico
e Desideri primatisti 
nella seconda sfi da

AL TRAGUARDO
Gara-1: 1.  Gai-Venturi; 2. Frassi-
neti-Beretta; 3. Malucelli-Cheever. 
Gara-2: 1. Venturi-Gai; 2. Frassine-
ti-Beretta; 3. Melo-Schirò.

Le classifi che complete sono riportate alle pag. 80-81

 Dal tris servito del Vincenzo Sospiri Racing, che in gara-1 ha piazzato 
davanti le sue Lamborghini Huracán Super Trofeo, al successo dell’o-

ver Pietro Negra, 66 anni, che assieme al diciannovenne Matteo Deside-
ri ha conquistato una vittoria di forza in gara-2 con il team Antonelli Mo-
torsport, la classe Super Gt Cup a Imola ha riservato parecchie sorprese. A 
conquistare il successo sabato è stato il binomio formato da Antonio D’A-
mico, lo scorso anno già protagonista della serie tricolore, ed il giovane 
rookie Riccardo Cazzaniga. Una vittoria cui ha fatto seguito il quarto po-
sto di gara-2 che gli ha permesso di chiudere il weekend al comando della 

classifica. Subito dietro i loro compagni 
di squadra Jia Tong Liang e Felipe Ortiz, 
che hanno concluso a loro volta davanti 
al binomio finlandese composto da Aaro 
Vainio e Tuomas Tujula, questi ultimi se-
condi in gara-2. Ottimo l’esordio del po-
lacco Karol Basz. Il polacco ha siglato la 
prima pole con un’altra Lamborghini del 
team guidato da Marco Antonelli, ma poi 
ha rovinato tutto anticipando la parten-

za e subendo una penalizzazione. Il pluricampione del kart si è rifatto la 
domenica con un terzo posto. Ma nella circostanza ad entusiasmare è sta-
to Negra, che dopo avere rilevato alla guida Desideri ha saputo resiste-
re fino all’ultimo agli attacchi di Tujula. Due ottavi posti per Luca Demar-
chi e Ivan Benvenuti, con quest’ultimo protagonista di un “tour de force”, 
avendo assistito sabato mattina alla nascita del figlio Umberto. Un lieto 
evento per il pilota della Imperiale Racing che ha fatto passare un po’ in 
secondo piano il suo impegno in pista. Successi nella Gt Cup delle Por-
sche 997 di Enrico Di Leo-”Poppy” e Eugenio Pisani. Nella Gt4 Sabino De 
Castro avrebbe dominato, se in gara-2 non gli fosse stata inflitta una pe-
nalità per un’irregolarità nei cambi, con la vittoria andata alla Ginetta di 
Gianluca Carboni e Giampierio Cristoni.  �

Super Gt Cup 
piena di sorprese
DAL TRIS SERVITO DAL SOSPIRI RACING IN GARA-1 AL SUCCESSO 
DI NIGRA (66 ANNI) E DESIDERI (19ENNE) NELLA SECONDA SFIDA

un solo decimo dalla pole, in gara-1 il tre volte vin-
citore della 24 Ore di Le Mans al quinto giro si è re-
so autore di un testacoda alla variante alta scivo-
lando decimo. Non esente da inconvenienti anche 
Ghirelli, che dopo le soste ha lamentato un proble-
ma con il cambio che non gli ha permesso di anda-
re oltre il nono posto finale. In gara-2 il transalpi-
no si è invece insabbiato al Tamburello mentre era 
quinto. Una serie negativa che per lui era inizia-
ta a Monza la settimana precedente nel Blancpain 
Gt, quando il suo compagno Stéphane Richelmi era 
stato tamponato in qualifica da Luca Filippi chiu-
dendo il suo weekend in anticipo. Non bene sono 
andate le cose anche in casa Bmw. Ad influire sul 
risultato della vettura bavarese, che a Imola paga-
va nel dritto in termini di velocità, è stato soprat-
tutto l’incidente di cui è stato protagonista nelle li-
bere Stefano Comandini e che non ha consentito al 
pilota romano e al suo compagno Alberto Cerqui di 
prendere parte al secondo turno. In gara-1 per loro 
è dunque arrivata la consolazione del sesto posto 
assoluto ed il primo tra gli equipaggi Pro-Am, da-
vanti agli ottimi esordienti Alain Valente e Loren-
zo Veglia (Lamborghini); risultato che sono riusciti 
a replicare in gara-2. �

AL TRAGUARDO
Gara-1: 1.  D’Amico-R. Cazzaniga; 
2. Liang-Ortiz; 3. Tujula-Vainio. 
Gara-2: 1. Negra-Desideri; 2. Tuju-
la-Vainio; 3. Basz-Kasai.

Le classifi che complete sono riportate alle pag. 80-81
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MARCUCCI, MALVESTITI E GIOIA A SEGNO
Tra i Piloti A Marcucci ha messo a segno due 
vittorie, mentre tra i Piloti B il successo se lo sono 
spartiti Malvestiti (1° in gara-1) e Gioia che ha 
messo la sua fi rma imponendosi in gara-2

IL MONOMARCA DELLA MQ CORSE HA REGALATO SUBITO
GRANDI DUELLI A OGNI LATITUDINE DI CLASSIFICA

Partenza
a tutto gas

WEEK-END ITALIA MITJET IMOLA

IMOLA - Francesco Malvestiti, Luciano Gioia e 
Lorenzo Marcucci hanno inaugurato la stagio-

ne della Mitjet Italian Series. Tre differenti vincitori 
su quattro gare nel primo appuntamento di Imola 
del campionato della MQ Corse, che è ripartito con 
grandi duelli e qualche nome in più, riconfermando 
in ogni caso un livello di partecipanti interessan-
te. Non solamente gentleman e giovanissimi nella 
serie riservata alle silhouette 2 litri, ma anche pi-
loti con un ottimo palmares. Sulla scia del campio-
ne 2016 Davide Di Benedetto e di Ronnie Marchet-
ti, riconfermati al via ed entrambi protagonisti sul 
circuito del Santerno, alla compagnia si sono ag-
giunti anche Simone Di Luca e l’ex formulista Giu-
seppe Termine. 
Nella classe riservata ai Piloti B, quelli con un mag-
giore bagaglio di esperienza, a dare il “la” è stato 
proprio Di Benedetto, autore della pole ma costret-
to in gara-1 a cedere subito strada a Marcucci. Il pi-
lota del team The Club ha mantenuto sostanzial-
mente il comando per tutti gli 11 giri in programma. 
Alle sue spalle il siciliano della Costa Ovest ha do-
vuto prima fare sfilare Maurizio Ceresoli, lottando 
anche con Marchetti e Di Luca. 
La squalifica per un’irregolarità tecnica dello stes-
so Ceresoli, ha in seguito restituito la piazza d’o-
nore a Di Benedetto, mentre Di Luca ha concluso 
terzo. Marcucci ha poi concesso il “bis” in gara-2, 
precedendo ancora Di Benedetto e Ceresoli, que-
sta volta a pieno titolo sul podio. Tra i Piloti B ad 
ottenere la prima vittoria è stato Francesco Malve-
stiti, che ha preso tutto siglando anche la pole nel-
le qualifiche. 
Dietro di lui Roberto Benedetti, che nelle fasi inizia-
li ha ingaggiato una lotta con Giovanni Faraonio, 
poi scivolato quarto alle spalle dell’altro giovane 
emergente Claudio Giudice. Particolarmente mo-
vimentata gara-2, condizionata da due safety car 
ed interrotta definitivamente con la bandiera ros-
sa. Non senza un incidente finale che ha coinvolto 
Benedetti e Faraonio, in quel momento primo e se-
condo. Dopo l’arrivo Benedetti è stato penalizzato 
di 25”, mentre per Faraonio è scattata l’esclusio-
ne dalla classifica. A trionfare è stato così un sem-
pre regolare Gioia, con Michele Castagnoli autore 
di un ottimo secondo posto e Giudice ancora sul po-
dio davanti a Giacomo Riva, all’esordio con la Cram 
Motorsport, e a Francesco Massimo De Luca, nella 
circostanza primo tra gli Under 20. Ritirato in que-
sta occasione Malvestiti, finito fuori pista al Tam-
burello.  (d.l.)

TRA I NUOVI ARRIVI S’È MESSO IN LUCE GIUSEPPE TERMINE

Si è alzato il livello
L’appuntamento di Imola ha fatto segnare un innalzamento del livello dei 
piloti in pista. Tra i nuovi arrivi non è passato inosservato quello di Giusep-
pe Termine. Il siciliano, campione 2006 della F.Azzurra, ha pagato caro un 
problema nelle qualifiche che lo ha costretto ad avviarsi dalla quinta fila. 
La sua rimonta in gara-1 tra i Piloti B è stata magistrale e si è conclusa con 
il giro più veloce e un quinto posto ottenuto a sandwich tra due altri piloti 
esperti come Di Luca e Marchetti. Una condotta, la sua, a volte però troppo 
aggressiva, tanto che in gara-2 è stato penalizzato con 25”.

AL TRAGUARDO
PILOTI B
Gara-1: 1. Malvestiti; 2. Benedetti; 
3. Giudice. Gara-2: 1. Gioia; 2. Ca-
stagnoli; 3. Giudice.
PILOTI A
Gara-1: 1. Marcucci; 2. Ceresoli; 3. 
Di Benedetto. Gara-2: 1. Marcucci; 
2. Di Benedetto; 3. Ceresoli.

Le classifi che complete sono riportate alle pag. 80-81
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Sotto, in azione 
Bellarosa, assoluto 

protagonista nella gara 
che ha aperto

 il Tricolore Prototipi. In 
basso il via di gara-1

CON LA WOLF GB08 F1, IL BRESCIANO METTE A SEGNO UNA DOPPIETTA 
NELLA SFIDA INAUGURALE DELLA SERIE. JACOBONI DUE VOLTE SECONDO 

Bellarosa
inizio a valanga

AL TRAGUARDO
Gara-1: 1. Bellarosa; 2. Jacoboni; 
3. Turatello. Gara-2: 1. Bellarosa; 2. 
Jacoboni; 3. Margelli.
Le classifi che complete sono riportate alle pag. 80-81

LA SERIE È RITORNATA A VEDERE LA LUCE

Tredici vetture al via
Con 13 biposto al via, nel Campionato Italiano Sport Prototipi è ritornata la 
luce. La serie tricolore ha finalmente potuto riproporre uno schieramento 
 dignitoso, grazie soprattutto al nuovo rimescolamento delle classi, con la 
principale novità della suddivisione tra CnA e CnT (vetture aspirate e tur-
bo). Nel secondo appuntamento di Misano, arriverà anche Alessandro Rosi, 
assente a Imola dopo avere rotto il motore della sua Norma Bmw 3 litri nei 
test precedenti la trasferta del Santerno. Attesa è inoltre una quarta Radi-
cal SR4 per il 16enne Giò Di Somma, che si aggiungerà a quelle portate già 
in pista da Gaetano Oliva, Simone Patrinicola e Ida Petrillo.

WEEK-END ITALIA PROTOTIPI IMOLA

IMOLA - Il Campionato Italiano Sport Prototipi 
parte all’insegna dei turbo, con la vittoria nel-

le due gare inaugurali di Imola della Wolf Gb08 F1 
motorizzata Peugeot 1.6 sovralimentato, portata in 
pista da Ivan Bellarosa. Due successi idealmente 
dedicati a Roland Ratzenberger, scomparso sul cir-
cuito del Santerno nello stesso weekend 23 anni 
prima e sempre nel cuore del pilota dell’Avelon For-
mula, il cui casco ripropone fedelmente la livrea di 
quello dell’austriaco.
Dalla pole, il bresciano non ha mai ceduto la leader-
ship in gara-1, lasciando dietro le due Osella Cn2 
di Marco Jacoboni e Francesco Turatello, al suo de-
butto nella serie di Aci Sport. Il campionato tricolo-
re ha evidenziato uno schieramento particolarmen-
te vario. Vedi le Radical nuovamente al via, inclusa 
la Sr8 2.7 di Fabrizio Fassitelli, subito al passo dei 
primi e solo nelle fasi finali protagonista di un’usci-
ta al Tamburello mentre lottava per la seconda po-
sizione proprio con Jacoboni. Il bolognese della Pro-
getto Corsa-Scuderia Vesuvio, a sua volta si è reso 
autore di una grande rimonta dal fondo e del giro 
più veloce, dopo che nelle qualifiche aveva lamen-
tato un problema al cambio. 
Ciò a dimostrazione di un certo equilibrio, al di 
là del dominio di Bellarosa. Proprio quest’ultimo 
in gara-2 è riuscito a risalire dall’ultima posizione 
della griglia, in cui era precipitato a seguito dello 
spegnimento del suo propulsore al semaforo ver-
de. Ancora un secondo posto per Jacoboni. A salire 
sul podio è stato anche Walter Margelli, dopo avere 
condotto nelle fasi iniziali con la Norma M20F-Hon-
da Cn2 aspirata della Nannini Racing. Subito bene 
Mirko Zanardini, che dopo avere fatto un’appari-
zione nel 2013 a Franciacorta, ha concluso due vol-
te quarto con una Wolf biposto sempre spinta dal 
Peugeot 1.6 turbo. 
Tra le Radical che concorrono all’omonimo trofeo, le 
due vittorie sono andate a Simone Patrinicola, che 
in gara-2 è stato per un tratto al comando, davan-
ti a tutti. L’unica lady al via, Ida Petrillo, nella stes-
sa circostanza ha concluso terza di classe alle spal-
le di Gaetano Nino Oliva e nona assoluta. L’irpina, 
alla pari di Patrinicola, è una degli attuali parteci-
panti alla classifica Under 25 per la quale è previsto 
un montepremi finale di 20.000 euro. Tra i debutti 
quello di Enzo Stentella, pilota particolarmente in 
auge alla fine degli anni ‘90 e al suo rientro in occa-
sione della scorsa 6 Ore di Roma, alla fine autore di 
un migliore ottavo posto. 

 Dario Lucchese
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ROVERA È SECONDO
IN GARA-2

Sopra, Rovera che ha 
chiuso gara-1 al secondo 

posto alle spalle del 
sorprendente Pera. 

Nell’altra pagina Fulgenzi 
festeggia la vittoria nella 

seconda corsa

QUATTRO UNDER NEI PRIMI QUATTRO POSTI DELLA PRIMA SFIDA DEL 
MONOMARCA. IL 17ENNE RICCARDO PERA CONQUISTA IL PRIMO SUCCESSO

baby-boom
Ed è subito

fotografie GALLI

di Dario Lucchese

WEEK-END ITALIA CARRERA CUP IMOLA

IMOLA - Quattro “under” nei primi quat-
tro posti della gara inaugurale della Carre-

ra Cup Italia 2017, di cui tre rookie assoluti. 
È stata una ripartenza sotto il segno dei gio-
vanissimi quella del monomarca Porsche. A 
Imola, a conquistare il primo centro della sta-
gione è stato Riccardo Pera, 17 anni, campio-
ne in carica del Cayman Gt4 Trophy Italia. Il tosca-
no della Ebimotors si è presentato facendo segnare 
il miglior tempo nelle libere, poi quello della prima 
sessione di qualifica e infine ottenendo la superpo-
le. Quindi una gara-1 dominata fin dall’inizio, no-
nostante la pressione del più esperto Alessio Ro-
vera, 21 anni ma alla sua seconda esperienza nel 
campionato in cui ha esordito nel 2016 proprio con 
la squadra di Enrico Borghi, per passare tra le fila 
dello Tsunami Rt. Il varesino e Pera hanno letteral-
mente dato spettacolo, specialmente negli ultimi 
minuti, dopo che l’uscita di Livio Selva aveva chia-
mato in causa la safety car riavvicinando il gruppo. 
Pera non si è fatto però intimorire ed ha tenuto giù 
il piede con la tempra di un vero combattente, sen-
za commettere alcun errore. Alla vigilia di questo 
round d’apertura l’obiettivo della Ebimotors era di 
finire la stagione con qualche podio. Invece il po-
dio è arrivato subito e due volte (considerando il 
terzo posto di gara-2), così come la prima vittoria e 
la leadership provvisoria della classifica. Rovera da 
parte sua ha dimostrato di avere ormai tutte le car-
te in regola per potere puntare al titolo. In gara-2 
aveva a portata il secondo posto, ma un problema 
elettrico, dopo che aveva stampato il giro più velo-
ce, lo ha definitivamente rallentato. Ma attenzione 
anche alle altre nuove leve del monomarca. Comin-
ciando dal brianzolo Daniele Cazzaniga, classe ‘93, 
in arrivo dalle monoposto (lo scorso anno ha corso 
nell’Euroformula Open) e due volte sul podio con i 
colori del team Ghinzani Arco Motorsport. Quello di 
Imola per la famiglia Cazzaniga è stato un weekend 
straordinario, condito anche dalla vittoria ottenuta 
da Riccardo, fratello di Daniele, nella gara della Su-
per Gt Cup del Tricolore Gran Turismo. Subito die-
tro l’altro “deb” Jonathan Giacon, con la Dinamic 
autore di una condotta eccellente, abile in gara-1 a 
tenere dietro una vecchia volpe come Enrico Ful-
genzi, campione 2013 della Carrera Cup Italia e an-
che lui al via con la squadra di Ghinzani in cui è ap-
prodato proprio quest’anno. A Fulgenzi è andata la 
vittoria nella seconda gara del weekend. Un suc-

cesso perentorio quello del marchigiano. Grazie al 
secondo posto di Cazzaniga, il team Ghinzani Ar-
co ha potuto inoltre festeggiare una doppietta. Per 
quanto riguarda i giovani, all’appello è mancato (in 
parte) Gianmarco Quaresmini, il più veloce nei test 
ufficiali di Misano, terzo alla conclusione delle due 
sessioni cronometrate ma fuori dopo pochi metri in 
gara-1 a causa di un errore che ha pagato finendo 
contro le protezioni del Tamburello e in gara-2 pe-
nalizzato per un contatto con Hans-Peter Koller e 
da sesto retrocesso 11°. Bene nella circostanza Si-
mone Pellegrinelli, che ha riportato in auge con un 
quarto posto il team Bonaldi. �

AL TRAGUARDO
Gara-1: 1. Pera; 2. Rovera; 3. D. 
Cazzaniga. Gara-2: 1. Fulgenzi; 2. 
D. Cazzaniga; 3. Pera.
Le classifi che complete sono riportate alle pag. 80-81



73

PERA MATURO
Grande festa per il toscano 

Riccardo Pera che ha 
artigliato la prima vittoria 

nel monomarca di Porsche 
Italia. Sotto, Cazzaniga 

giunto secondo in gara-2 
dietro a Fulgenzi, in basso 

in azione, che ha fatto 
saltare il banco nella 

seconda sfi da dove Pera 
è giunto terzo

SFIDE A SUON DI TEMPONI

Michelin Cup a 
Zanini e Jacoma
 Le novità della Carrera Cup Italia viste a Imola 
sono state diverse. L’introduzione dell’Abs nel 
monomarca tricolore, assieme alla ritrovata for-
mula delle due gare “sprint”, ha riscontrato il 
massimo consenso. Poi c’è il ricambio genera-
zionale, con i piloti dello Scholarship Programme 
in evidenza, a cui ha fatto sicuramente da con-
traltare la cospicua pattuglia dei “gentleman”. 
A mettersi in evidenza tra i senior è stato prima 
Stefano Zanini (sotto), in gara-1 autore di una 
superlativa prestazione che è culminata nel se-
sto posto assoluto e la vittoria numero uno di 
quest’anno nella Michelin Cup. Tradotto in altri 
termini, considerando la regola dell’inversione 
della griglia, questo risultato è equivalso alla po-
le di gara-2. Una pole che il pilota della Dinamic 
Motorsport ha tuttavia sprecato posizionando-
si leggermente avanti sullo schieramento e bec-
candosi la penalità di un drive through. Ancora 
meglio di lui ha fatto Ivan Jacoma, nelle quali-
fiche il più veloce della sua classe e sempre in 
gara-2 autore, con la vettura del team Ghinzani 
Arco, di un quinto posto assoluto e del secondo 
successo 2017 della Michelin Cup. Alle sue spal-
le Niccolò Mercatali e Alex De Giacomi, entram-
bi con i colori della Dinamic Motorsport e sem-
pre in lotta per le posizioni di vertice.



WEEK-END ITALIA MINI CHALLENGE SUPER CUP IMOLA

Scatto 
vincente
 MINI CHALLENGE  CALCAGNI E ZANINI SI DIVIDONO 
LE VITTORIE DAVANTI A CAFFI DUE VOLTE SECONDO

Ponzio gran 
week end
 F.2 ITALIAN TROPHY  IL PILOTA ABRUZZESE
SI PRENDE TUTTO CON POLE E VITTORIE

IMOLA - Cambiano i nomi, 
ma non la sostanza. Un suc-

cesso in gara-1 per Gianluca 
Calcagni, seguito da quello ot-
tenuto in gara-2 da Filippo Ma-
ria Zanin. I due vicecampioni 
del Mini Challenge, equipag-
gio di punta del team Progetto 
E20 supportato da L’Automo-
bile, si sono divisi le vittore nel 
primo appuntamento di Imo-
la. Assieme a loro, sul circuito 
del Santerno, sono venuti fuo-
ri i nomi di Alex Caffi e Andrea 
Nember. L’ex F.1, presente in 
duplice veste di pilota guest 
di Mini Italia e team manager 
della Scuderia 
Angelo Caf-
fi (al via con 
una vettura 
portata in pi-
sta da Pao-
lo Necchi), ha 
centrato due 
secondi posti. Due volte terzo 
ha invece concluso il “dealer” 
Nember. Ma assieme a loro, tra 
i protagonisti non sono manca-
ti anche Tobia Zarpellon, auto-
re di due quarti posti e Alessio 
Alcidi. Quest’ultimo ha porta-
to a casa un quinto ed un sesto 
piazzamento, nonostante sia 
stato coinvolto in gara-2 in un 
contatto con Simone Iaquinta. 
Un quartetto di primo piano 
quello che ha guidato il grup-
po al via di gara-1, con Mauri-
zio Losi in pole (grazie al mi-
glior tempo fatto segnare dal 

suo compagno di squadra Lu-
ca Rangoni), ma poi costretto 
al ritiro per un problema mec-
canico. Calcagni si è involato al 
comando nelle fasi iniziali ed è 
riuscito a rimanere davanti si-
no all’arrivo, nonostante l’in-
tervento della safety car re-
sosi necessario per l’uscita di 
Alessandro Suerzi Stefanin, fi-
nito sulla sabbia della Tosa, e 
gli attacchi di Iaquinta che a 
pochi minuti dal termine era 
pure riuscito a portarsi davan-
ti per rallentare sul finire visto-
samente e quindi a sua volta 
ritirarsi. Safety car che ha ri-

mescolato le 
carte anche in 
gara-2 in se-
guito al con-
tatto che ha 
immediata-
mente mes-
so fuori gio-

co Rangoni, Nicola Franzoso 
e Luca Gori. Bene Rachele So-
maschini, unica “lady” al via, 
nell’ordine nona e settima. Da 
segnalare l’ottimo esordio del-
la Lite, nella cui classe Gabrie-
le Giorgi ha centrato una dop-
pietta, ma anche l’incremento 
di prestazioni derivato dagli 
aggiornamenti introdotti sul-
la versione Pro della John Co-
oper Works, che ha consentito 
di scendere in qualifica di ol-
tre due secondi sotto il miglio-
re responso dello scorso anno.

Dario Lucchese

IMOLA - A Imola pole e vit-
toria in entrambe le gare 

della F.2 Italian Trophy: Ric-
cardo Ponzio ha suggellato 
così un weekend perfetto. A 
Imola il pilota abruzzese del-
la Puresport, in arrivo dalla 
F.4 tricolore, è andato a se-
gno per la prima volta nella 
serie. Due affermazioni che 
comunque non hanno priva-
to della le-
adership 
della classi-
fica assolu-
ta Bernardo 
Pellegrini, 
dominato-
re del primo 
weekend di Misano, che sul 
circuito del Santerno è riusci-
to a salire due volte sul podio 
centrando un secondo ed un 
terzo posto con la Dallara-To-
yota del team Ht Powertrain. 
Tra gli altri protagonisti di 
questo secondo appunta-
mento vanno ricordati Ri-
no Vasero e Renato Papaleo, 
che hanno conquistato un 
successo a testa nella clas-

se 2. Sottotono il fine setti-
ma di Marco Zanasi e Andrea 
Cola (quest’ultimo sul podio 
sempre a Misano). Partico-
larmente movimentata ga-
ra-2 che ha visto Antonino 
Pellegrino non scontare un 
drive through per una mano-
vra irregolare al via e venire 
quindi fermato con la ban-
diera nera. Nella stessa circo-

stanza a con-
quistare un 
meritato se-
condo posto 
è stato Ales-
sandro Bra-
calente. Im-
portante la 

presenza di alcuni piloti stra-
nieri del campionato Afr Re-
mus Pokale, tra cui il tedesco 
Philipp Regensperger, terzo 
assoluto in gara-1, e lo sviz-
zero Sandro Zeller (due volte 
quarto), nell’ottica del pros-
simo round del calendario in 
programma il 24 giugno sul 
circuito belga di Spa, dove la 
serie approderà per la prima 
volta.  (d.l.)

AL TRAGUARDO
Gara-1: 1. Ponzio; 2. Pellegrini; 3. 
Regensperger. Gara-2: 1. Ponzio; 2. 
Bracalente; 3. Pellegrini.
Le classifi che complete sono riportate alle pag. 80-81

AL TRAGUARDO
Gara-1: 1. Calcagni; 2. Caffi ; 3. 
Nember. Gara-2: 1. F.Zanin; 2. Caffi ; 
3. Nember.
Le classifi che complete sono riportate alle pag. 80-81

FINE SETTIMANA DA PROTAGONISTI
In arrivo dalla F.4 tricolore, Ponzio, sotto, ha subito iniziato col piede 

giusto in F.2 Italian Tophy conquistando due successi. In basso, la vettura 
con la quale Calcagni e Zanin si sono divisi le vittorie nel Mini Challenge
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LO SVIZZERO DOMINA IL 2° ROUND DEL MONOMARCA.
E D’AUTORITÀ FA DOPPIETTA DAVANTI A PASOTTI

Nespoli
fa il vuoto

WEEK-END ITALIA LOTUS CUP FRANCIACORTA

FRANCIACORTA - Il secondo appun-
tamento della Lotus Cup Italia è stato 

segnato dal dominio assoluto del campio-
ne 2015 Franco Nespoli, che si è imposto 
con autorità in entrambe 
le gare che si sono dispu-
tate sul circuito di Fran-
ciacorta. Il pilota svizze-
ro del team Cipriani ha 
iniziato il suo weekend 
conquistando la pole in 
entrambe le sessione di 
qualifica, precedendo il vincitore del tito-
lo 2016 Stefano Pasotti (Lg Motorsport), il 
quale ha concluso secondo anche in ga-

ra, pur “provandoci” fino all’ultimo me-
tro. Due terzi posti per il torinese Giacomo 
Giubergia, abile a mantenere la concen-
trazione con la vettura della Pellin Racing 

nonostante una condotta 
in solitaria, dato il note-
vole margine di distacco 
nei confronti degli inse-
guitori ed il gap accusa-
to sullo stesso binomio di 
testa. 
Tra le soprese positive del 

fine settimana lombardo va certamente 
sottolineata l’ottima prestazione dell’altro 
pilota elvetico Luca Flaccadori, compagno 

di squadra di Pasotti, terzo nel primo tur-
no cronometrato del sabato e poi ai piedi 
del podio in entrambe le gare. In evidenza 
anche il brianzolo Stefano Zerbi, che dopo 
una positiva qualifica ha dato vita ad un 
acceso confronto con l’esperto Vincenzo 
Sauto e Fabio Rezzonico. A spuntarla alla 
fine è stato proprio Zerbi, che ha centrato 
un quinto ed un sesto piazzamento asso-
luto che gli valgono il podio in entrambe le 
gare per la Pirelli Cup, le cui vittorie sono 
andate allo stesso Giubergia. 
Weekend nero per il giovane Andrea Bai-
gura, fermato nelle due gare dopo pochi 
metri dal via per problemi ai freni sulla sua 
Elise Cup PB-R. Lo stesso Sauto si è dovu-
to ritirare in gara-1 a due giri dalla bandie-
ra a scacchi per il cedimento del cambio e 
non si è potuto presentare al via della se-
conda. Doppia vittoria nella Over 50 per 
Vito Utzieri. Nella classifica assoluta, pri-
ma della prossima tappa di Monza in ca-
lendario a fine giugno, a dividersi la lea-
dership a pari punti sono adesso Nespoli 
e Pasotti. Per la gara di Misano che si di-
sputerà a luglio è già atteso un pilota sta-
tunitense, che andrà ad arricchire lo schie-
ramento della serie tricolore sempre più 
in sinergia con la Lotus Cup Usa. Il primo 
a debuttare sul circuito romagnolo dopo 
avere svolto un test a Las Vegas sarà Mi-
ke Dean.

 Speed Championship cresce l’interesse 
Cresce sempre di più l’interesse per la 
Speed Championship, la serie riservata 
alle Lotus stradali e derivate, che a Fran-
ciacorta ha visto ben 14 vetture in pista, 
tre in più rispetto al precedente evento del 
Mugello. A centrare la seconda afferma-
zione di fila è stato Marco Pozzi al volan-
te di una Caterham, il quale ha preceduto 
Umberto Tortolone al via con una vettu-
ra gemella. Terzo posto per la Lotus Exi-
ge S di Piero Randazzo. Anche la Speed 
Championship proseguirà in occasione 
del weekend di Monza, in calendario tra 
poco meno di due mesi. �

AL TRAGUARDO
Gara-1: 1. Nespoli; 2. Pasotti; 3. 
Giubergia. Gara-2: 1. Nespoli; 2. 
Pasotti; 3. Giubergia.
Le classifi che complete sono riportate alle pag. 80-81

UN SUCCESSO DAVVERO FRANCO
Franco Nespoli è stato l’autentico dominatore della Lotus Cup sulla pista 
di Franciacorta dove oltre ai 2 successi ha messo a segno anche 2 pole
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CAMPIONATI AL VIA  

IL NUOVO TROFEO ST CUPRA CUP FA IL PIENO. E SULLA PISTA DI ADRIA DEBUTTA CON 15 VETTURE
AI NASTRI DI PARTENZA. SCATTA ANCHE LA TERZA EDIZIONE DELLA LEON CUPRA CUP. LE NOVITÀ

Intuizione da Leon
di Fiammetta La Guidara

Una station wagon da corsa? L’idea è 
quantomeno originale e finora è stata 

percorsa pochissime volte nei campionati 
turismo. Poi lo scorso anno Tarcisio Berna-
sconi, il patròn di Seat Motorsport Italia, 
ha deciso di schierarne una nel campio-
nato italiano Tcs, con Alberto Bassi. Nel 
corso della stagione le Leon St Cupra so-
no diventate tre e quella di Bassi si è tolta 
anche la soddisfazione di conquistare ti-
tolo italiano assoluto e di categoria 2000. 
Il più credibile dei banchi prova. Di lì l’i-
dea di Tarcisio Bernasconi di moltiplicare 
in pista l’immagine della “familiare”, dan-
do vita ad un trofeo monomarca, il primo 
al mondo con vetture station wagon. E per 
evitare che i puristi comincino a storcere 
il naso, ricordiamo che la Leon St Cupra è 
reduce dal recente record del Nordschlei-
fe, dove ha battuto la versione SC proprio 
grazie ad una miglior efficienza aerodina-
mica. Il primo round sarà nel weekend del 
6-7 maggio, quando sulla griglia di par-
tenza di Adria si assisterà ad uno schiera-

mento di 15 Leon St Cupra. Non sarà solo 
un trofeo: le vetture correranno insieme a 
quelle del campionato italiano Tcs. Quin-
di il vincitore della Cup potrebbe laurear-
si anche nel tricolore. «Per sostituire l’Ibi-
za Cup e mantenere la nostra filiera fino 
al Tcr serviva un trofeo entry-level e la Le-
on St Cupra è la vettura ideale - sottolinea 
Tarcisio Bernasconi - È relativamente faci-
le da guidare, è molto simile alla serie ma 
al contempo è una vera e propria macchi-
na da corsa. Ho previsto 15 vetture: non 
di più perché saremo noi a gestirle, ma se 
avessi avuto altre 5 macchine non avrei fa-
ticato a trovare i piloti. È stato un succes-
so inaspettato: pensavo di schierarne 13 
e di mantenere 2 vetture di riserva, inve-
ce, saranno tutte al via. Il problema princi-
pale è stato invece l’allestimento. Le auto 
sono arrivate dalla Spagna a metà marzo, 
così come escono dalla catena di montag-
gio. Le abbiamo spogliate fino al telaio per 
installare il roll-bar e poi abbiamo iniziato 
a rimontarle. Naturalmente con le dovute 

modifiche. E per arrivare puntuali abbia-
mo lavorato tutti anche di notte, e persino 
le domeniche in una temeraria corsa con-
tro il tempo…». Il lavoro si è svolto nella 
factory di Vergiate, nel Varesotto, dove in 
questi giorni di lavoro frenetico si è visto 
spesso anche il direttore generale di Se-
at Italia, Gianpiero - Peter - Wyhin-
ny, da sempre pilota e amante del 
mondo racing. Con il suo humor 
britannico, Peter si è prestato per 
degli scatti scherzosi, che lo ritrag-
gono con il grembiule da lavoro e 
con gli utensili in mano da-
vanti alle scocche da as-
semblare, e poi, a lavo-
ro finito, mentre lucida 
le macchine e si terge 
il sudore.

 La trasformazione 
Per rispondere al 
regolamento, è sta-
to necessario instal-

PER SOSTITUIRE 
L’IBIZA CUP 

E MANTENERE 
LA NOSTRA FILIERA 
LA LEON ST CUPRA 

È L’AUTO IDEALE
TARCISIO BERNASCONI
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INIZIA UNA NUOVA STAGIONE PER I MONOMARCA SEAT
Da Adria prende il via la terza edizione della Leon Cupra Cup e inizia 

anche una nuova avventura. Quella del Trofeo ST Cupra Cup, primo 
monomarca al mondo a disputarsi con un’auto station wagon

lare l’impianto di estinzione, il sedile da 
corsa, le cinture di sicurezza a 6 punti e il 
serbatoio di sicurezza, da 100 litri con pre-
sa rapida di rifornimento. I vetri sono sta-
ti tutti laminati per evitare che vadano in 
frantumi in caso di urto. Nessuna modifi-
ca al motore, che è capace di erogare oltre 
300 cv. «Gli interventi ‘racing’ si sono con-
centrati essenzialmente sul nuovo scarico 
e sull’assetto, con l’accoppiata ammortiz-
zatori e molle Bilstein/Eibach sviluppata 
per questo modello - spiega Bernasconi - 
Riprogrammata l’elettronica sia del cam-
bio che del differenziale autobloccante 
per adeguarlo alle esigenze della pista. 
I cerchi sono da 18’’ e l’impianto frenan-
te deriva dalla Leon Cup, con dischi an-
teriori da 370 mm e caliper a 6 pistoncini. 
La trasmissione è originale, con il cambio 
doppia frizione Dsg sei marce, così come 
il cruscotto, con la sola adozione di un mo-
nitor Tft da 7” specifico dell’italiana Aim, 
posizionato davanti al quadro strumenti 
originale. Tutto nuovo, invece lo sterzo: 

un Omp racing, con comandi al volante. 
Di nostra ideazione anche i nuovi pan-

nelli interni e particolari di puro style, 
come la struttura in carbonio che ri-

veste la zona del tunnel centrale».

 Una formula economica 
Le Leon St Cupra sono gesti-
te esclusivamente da Seat Mo-
torsport Italia e la formula pre-
vede il noleggio. La stagione 

viste due gare da 48 minuti +1 giro con 
cambio pilota tra il 20° e il 30° minuto (o 
sosta obbligatoria per chi corre da solo). 
Nel weekend ci sono due turni di prove li-
bere da 30 minuti, e un turno di qualifiche 
da 30 minuti per stabilire l’ordine di par-
tenza di gara1. Gara2 parte con l’inversio-
ne in griglia delle prime otto posizioni. Il 
montepremi finale è di 50.000 euro: 15.000 
euro al primo equipaggio, 10.000 euro al 
secondo e 5.000 euro al terzo. Dal 4° all’8° 
classificato 2.000 euro. Ci sono anche una 
classifica junior e una femminile che pre-
vedono un premio di 5.000 euro ciascuna.

 Gli iscritti ST Cupra Cup 
Tra i piloti al via, nella St Cupra Cup, l’in-
viato di “Striscia La Notizia” Jimmy Ghio-
ne, che parteciperà a tutte le gare dividen-
do l’abitacolo con Giovanni Altoè, acuni 
protagonisti delle scorse edizioni dell’Ibi-
za Cup, come Alberto Vescovi, Sandro Pe-
latti, Paolo Palanti, Alberto Rodio, Franco 
Gnutti e Nicolò Liana. Al via anche Mat-
teo Zucchi, Nicola Guida, Renzo Colleoni, 
il russo Samsonov e gli esordienti fratel-
li Guido e Nicola Sciaguato. Per le quote 
rosa, Alessandra Brena e Alessandra Tor-
resani. 

 I protagonisti della Leon Cupra Cup 
Nella Leon Cupra Cup sono attesi sullo 
schieramento il campione italiano Tcs Al-
berto Bassi, il vincitore dell’Ibiza Cup Ga-
briele Torelli in coppia con Matteo Gre-
co, e gli altri “promossi” dell’Ibiza Cup, 
Volpato e Thellung in coppia con Giorgi.  
Confermata la presenza delle “vecchie” 
conoscenze Biraghi, Fumi, Bettera in cop-
pia con Guerra, Gagliano, Gurrieri, Maffei 
Pellegrini. Al via anche Tarantino, Paoli-
no, Caiola in coppia con Cipolla, Tramon-
tozzi in coppia con Pegoraro e il direttore 
generale di Seat Italia Gianpiero – Peter – 
Wyhinny. Unica ragazza, la veloce roma-
na Carlotta Fedeli. Sia il monomarca con 
la Cupra ST che quello con la Leon Cupra 
Racer saranno trasmessi in diretta TV su 
Sportitalia e in diretta streaming su www.
acisport.it. �

costa 42.000 euro, ovvero 7.000 euro a ga-
ra. e il format consente di dividere la spesa 
in due piloti. Sono previste infatti per cia-
scuno dei sei weekend 2 gare da 38 minu-
ti +1 giro, 2 turni di prove libere da 30’ e 2 
turni di qualifiche da 15’ per stabilire l’or-
dine di partenza rispettivamente di gara1 
e gara2.  Il vincitore della Seat Leon St Cu-
pra Cup si aggiudicherà un test gratuito 
sulla Leon Cupra Cup, e qualora decida di 
prendervi parte, avrà l’iscrizione gratuita 
per il 2018 e 20 pneumatici.

 Leon Cupra Cup 
Terza stagione per il trofeo che rappre-
senta l’ideale prosecuzione della carriera 
racing di un pilota dopo la St Cupra Cup 
– o dopo l’Ibiza Cup. La Leon Cupra è in-
fatti una vettura progettata per le gare e 
quest’anno il motore 2 litri turbo si avvan-
taggia di un incremento di potenza, pas-
sando da 330 a ben 350 cavalli. Il launch 
control, con freno idraulico nell’abitacolo, 
conferma l’indole racing di questa vettu-
ra. L’assetto è completamente regolabile 
e l’impianto frenante offre dischi da 378 
all’anteriore da 272 al posteriore. «Anche 
per la Leon Cupra Cup mi ritengo molto 
soddisfatto perché gli equipaggi iscritti 
saranno ben sedici», commenta Tarcisio 
Bernasconi. «In questo caso le vetture so-
no tutte gestite direttamente dai team e 
noi ci limitiamo ad organizzare il trofeo e a 
fornire i servizi e i ricambi in pista». Il for-
mat di gara – Nei sei weekend sono pre-



CAMPIONATI AL VIA  

DA ADRIA RIPARTE LA STAGIONE DEL TURISMO TRICOLORE. 
LA SERIE CAMBIA NOME ED È PRONTA A REGALARE SHOW

Tcr Italy
sfi da totale

PROTAGONISTE SOTTO AI RIFLETTORI
Rifl ettori su alcune delle protagoniste di questa stagione di Tcr 

Italy che prende il via da Adria. In alto, Stefano Accorsi con 
Massimo Arduini. L’attore correrà con una 308 RC

Il tricolore Turismo punta a sviluppare 
i numeri importanti dello scorso anno: 

nel 2016 ogni gara ha totalizzato 1.003.000 
contatti in tv e 5.332.000 sulla stampa, 
8.300 presenze sulle piste e 874.000 con-
tatti su web. Per la nuova stagione, che 
scatta da Adria con il primo dei 7 round 
in calendario, il regola-
mento prevede un ade-
guamento totale al Tcr In-
ternational, tanto che il 
campionato ha cambiato 
anche nome: ora si chiama 
Tcr Italian Championship. 
Un’intuizione che in linea 
teorica permette ai team di 
migrare da una serie all’al-
tra. Un’opportunità da non 
sottovalutare, consideran-
do che lo scorso anno si so-
no disputate 240 gare Tcr 
in 28 Paesi diversi. La gri-
glia di partenza vede confermata la pre-
senza delle Honda e di Seat, in sostanza le 
uniche protagoniste dello scorso anno, la 
prima vincitrice del titolo piloti e la secon-
da di quello costruttori. Ma arrivano altri 
marchi altrettanto prestigiosi: Vw, con la 

nuova versione della Golf Gti che ha domi-
nato la serie internazionale lo scorso an-
no, la nuova Audi Rs3 Lms e anche la Opel 
Astra. E nel corso della stagione entreran-
no anche Subaru e Alfa Romeo. Ma andia-
mo con ordine. Assente il campione in ca-
rica Roberto Colciago, impegnato nella 

serie internazionale, sul-
le tre Honda Civic di Mm 
Motorsport saliranno Eric 
Scalvini, Luigi Bamonte e 
l’equipaggio composto da 
Samuele Piccin e Davide 
Nardilli. 
La Seat è pronta a lottare 
per la conquista del tito-
lo con ben 6 vetture, che 
vedono al via Nicola Bal-
dan, campione in carica 
della Leon Cup con il Te-
am Pit Lane Competizio-
ni, Andrea Argenti con il 

South Italy Racing Team e gli equipag-
gi di Massimiliano Chini e Nello Natalo-
ni con Nos Racing, di Domiziano Giacon 
e Stefano Bolzoni con Tecnodom, di Vin-
cenzo e Giuseppe Montalbano e di Ales-
sandro Thellung e Nicolò Zin con i colo-

ri di BF Motorsport. A cercare di rendere 
la vita difficile alle due compagini Honda-
Seat si inseriranno l’Audi Rs3 Lms schie-
rata dal team Pit Lane con al volante Max 
Mugelli, reduce da 15 anni di Gt e al de-
butto nel Turismo, l’Astra del team Tec-
nodom col giovanissimo Kevin Giacon, lo 
scorso anno al via nel Tcs e la Golf del te-
am Mc Corse con il lombardo Massimilia-
no Gagliano, che conferma l’impegno an-
che nella Leon Cup. 
Ad Adria al via anche il bulgaro Plamen 
Kralev, che proviene dalla F2 e dall’Etcc, 
con un’Audi Rs3 Lms del team Kraf Ra-
cing. Nel corso della stagione è atteso l’in-
gresso di una o due Giulietta con piloti e 
team ancora da confermare e di una Suba-
ru di Top Run con Gigi Ferrara. 

 Vedremo in gara anche Stefano Accorsi 
Come già la scorsa stagione, insieme al 
Tcr prenderanno il via le vetture apparte-
nenti al regolamento Tct rappresentate – 
per la gara di Adria – dalla Peugeot. Due 
le 308 RC con i colori Arduini Corse, una 
dedicata alla stampa e l’altra che vedrà al-
ternarsi alla guida lo stesso team principal 
Massimo Arduini e l’attore Stefano Accor-
si: due anni fa recitò la parte di un pilota 
nel film “Veloce come il vento”, e ora è at-
teso alla prova della pista. Una terza Peu-
geot sarà schierata dal team Autostar, con 
Adriano Bernazzani e Raimondo Ricci ad 
alternarsi sul sedile. 

 Tcs con griglia autonoma 
Per la sua seconda stagione il campionato 
italiano Tcs guadagna una griglia di par-
tenza autonoma e non più condivisa con il 
Tcr. Insieme alle 15 Leon St Cupra in mo-
nogestione di Seat Motorsport Italia (delle 
quali diamo conto in altre pagine di Auto-
sprint), prenderanno il via anche la Hon-
da Civic di Mm Motorsport con al volante 
l’equipaggio Fabio Fabiani/Renato Gaio-
fatto, la Renault Megane del Team Piloti 
Forlivesi con Alessandro Mazzolini, l’Al-
fa Romeo Giulietta di Leone Motorsport 
con Matteo Leone e la Mini del Team Ra-
ce Sport International con Luca Rossetti.

Fiammetta La Guidara

7 I ROUND 2017
5-7 maggio Adria

2-4 giugno Misano

16-18 giugno Monza

14-16 luglio Mugello

8-10 settembre Imola

22-24 settembre Vallelunga

20-22 ottobre Monza
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IL RAGAZZO DI CALABRIA
Il calabrese Domenico Scola si è 
imposto nel primo round del Civm 
condizionato dalle condizioni 
atmosferiche. Al 2° posto ha chiuso 
Magliona, in azione in basso

NELLA SUA CALABRIA DOMENICO PUR NON SVETTANDO IN 
NESSUNA DELLE 2 SALITE CONQUISTA LA VITTORIA. ECCO COME

Scola
fa il colpaccio

WEEK-END ITALIA CIVM REVENTINO

LAMEZIA TERME - È successo di tutto 
nel primo round del Civm 2017 al Re-

ventino. Un po’ complice 
il fatto che un esordio sta-
gionale è pur sempre una 
cosa nuova anche per i più 
esperti, un po’ complice la 
nebbia che ha interrotto 
le prove sabato e la piog-
gia che ha iniziato a cade-

re sul finire di gara 1. Condizionando pe-
santemente la salita di molti. Alla fine, pur 

non svettando in nessu-
na delle due cronoscala-
te, dalla sua Calabria esce 
vincitore Domenico Sco-
la, alla prima stagionale 
sull’Osella Fa30 gommata 
Avon. Il cosentino rilancia 
la sua candidatura per il 

Tricolore ma in gara 1, sull’umido, deve ac-
contentarsi della 3ª piazza dietro a un cla-
moroso testa a testa con Achille Lombardi 
vincitore su Luca Ligato per 4 centesimi. 
Una sfida mozzafiato quando ancora l’a-
sfalto era asciutto e che non si è ripetuta in 
gara-2, dove Lombardi si è ritirato per una 
toccata. Non favorito dal peggior momento 
di bagnato in gara 1, quando Cubeda ha de-
ciso di non prendere neppure il via, Maglio-
na: alla fine il sardo è riuscito comunque a 
portare la Norma-Zytek sul 2° gradino asso-
luto vincendo la E2Sc. Pure Merli, ha avuto 
le sue difficoltà con la Fa30 Evo. Grazie alla 
vittoria in gara 2 alla fine il trentino è 3° as-
soluto, ma paga i 10” di penalità impostigli 
per il ritardo nell’allineamento di gara 1. Ol-
tre alla pioggia, addirittura a sorprendere 
al Reventino è stato anche quanto succes-
so in settimana, quando Faggioli, alle prese 
con la messa a punto dopo le difficoltà pa-
tite al Rechberg sulla sua Norma-Zytek, ha 
deciso di non iscriversi al primo round del 
Civm. Spagna e Portogallo chiamano anche 
il campione in carica...  

 Prove molto movimentate 
Anche le prove sono state molto movi-
mentate al Reventino (e interrotte da 
nebbia!). Diversi i ritiri, tra i quali purtrop-
po anche quello dello sfortunato Giusep-
pe Corona. Il pilota catanese è uscito con 
la sua Osella Pa21 Evo in configurazione 
E2Sc andando praticamente dritto in pros-
simità di una curva destra. Nell’incidente 
Corona, finito in ospedale a Lamezia Ter-
me, ha riportato la frattura della gamba 
destra e quella di due vertebre in alto, sen-
za interessamento del midollo spinale e le 
quali non preoccupano. Non sono quelle 
per cui è stato operato più tardi a Catanza-
ro, ma quella alla gamba. I medici gli han-
no applicato un tutore e ora si dovranno 
attendere 7/10 giorni prima di valutare un 
nuovo intervento migliorativo. Al sabato 
fra i nomi più noti ritiri anche per Rosario 
Iaquinta in Cn (poi a podio di gruppo) e per 
Giacomo Liuzzi in Rs Turbo. Entrambi su 
Mini, il campione in carica è stato autore di 
uno splendido duello con Antonio Scappa, 
che invece era all’esordio tra le turbo do-
po i tricolori conquistati fra le aspirate. Un 
debutto diventato vincente quando Liuzzi 
ha deciso di non rischiare nulla nella piog-
gia di gara 2 dopo essersi già imposto in 
gara 1. Per appena 6 centesimi.

Gianluca Marchese

AL TRAGUARDO
Assoluta: 1. Scola (Osella Fa30 
Zytek); 2. Magliona (Norma M20 
Fc Zytek); 3. Merli (Osella Fa30 Evo 
Fortech).

Le class. complete saranno riportate sul prossimo numero
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VELOCITÀ
INDYCAR
Resoconto della gara a pag. 47
Phoenix (Usa), 29-30 aprile 2017
Gara: 1. Pagenaud 250 giri in 
1h46’24”9473, alla media di 
231.839 km/h; 2. Power a 9”1028; 
3. Hildebrand a 9”3417; 4. Ca-
stroneves a 16”5864; 5. Dixon 
(Dallara DW12-Honda) a 1 giro; 
6. Kanaan (Dallara DW12-Honda) 
a 1 giro; 7. Carpenter (Dallara 
DW12-Honda) a 2 giri; 8. Kimball 
(Dallara DW12-Honda) a 2 giri; 9. 
Newgarden a 2 giri; 10. Munoz a 
3 giri; 11. Jones (Dallara DW12-
Honda) a 3 giri; 12. Hinchcliffe 
(Dallara DW12-Honda) a 4 giri 
(gli altri su Dallara DW12-Chevy).
Giro più veloce: il 208° di Power 
in 19”7446, alla media 299.885 
km/h.
Il campionato: 1. Pagenaud 159 
punti; 2. Dixon 141; 3. Newgar-
den 133; 4. Bourdais 128; 5; Hin-
chcliffe 120.

FIA F.3
Resoconto della gara a pag. 64
Monza (Mb), 29-30 aprile 2017
Gara-1: 1. Norris (Vw) 20 giri in 
35’00’’127 alla media di 193.902 
km/h; 2. Daruvala (Vw) a 0’’649; 
3. Habsburg (Vw) a 5’’360; 4. Joel 
Eriksson (Vw) a 5’’803; 5. Zhou a 
17’’245; 6. Schumacher a 17’’937; 
7. Gunther a 19’’334; 8. Aron a 
22’’580; 9. Ilott a 22’’947; 10. Hu-
ghes a 22’’975; 11. Mazepin a 
23’’635; 12. Makino a 34’’515; 13. 
Sato (Vw) a 34’’937; 14. Mawson 
a 48’’992; 15. Soori (Vw) a 1 giro; 
16. Piquet a 1 giro; 17. Newey a 1 
giro; 18. Dennis (Vw) a 2 giri; 19. 
Beckmann a 13 giri (gli altri su 
Mercedes).
Giro più veloce: Norris in 
1’44’’288 alla media di 199.900 
km/h
Gara-2: 1. Eriksson (Vw) 20 giri 
in 34’53’’980 alla media di 194.531 
km/h; 2. Norris (Vw) a 0’’735; 3. 
Schumacher a 9’’037; 4. Gunther 
a 13’’533; 5. Habsburg (Vw) a 
14’’829; 6. Zhou a 15’’347; 7. Da-
ruvala (Vw) a 15’’930; 8. Ilott a 
18’’991; 9. Aron a 22’’615; 10. Ma-
zepin a 23’’826; 11. Sato (Vw) a 
27’’555; 12. Makino a 30’’542; 13. 
Hughes a 30’’703; 14. Soori (Vw) a 
31’’641; 15. Beckmann a 1’24’’114; 
16. Mawson a 1’50’’735; 17. New-
ey a 7 giri; 18. Dennis (Vw) a 7 
giri; 19. Piquet a 14 giri.
Giro più veloce: Ilott in 1’43’’989 
alla media di 200.500 km/h
Gara-3: 1. Ilott 20 giri in 35’05’’538 
alla media di 193.998 km/h; 2. 
Norris (Vw) a 0’’736; 3. Gunther 
a 2’’705; 4. Joel Eriksson (Vw) a 
9’’074; 5. Habsburg a 9’’762; 6. 
Schumacher a 12’’135; 7. Piquet a 
13’’627; 8. Aron a 14’’980; 9. Daru-
vala (Vw) a 15’’371; 10. Zhou (Vw) 
a 17’’436; 11. Mazepin a 17’’873; 
12. Sato (Vw) a 19’’376; 13. Ma-
kino a 27’’198; 14. Beckmann a 
28’’094; 15. Newey a 29’’742; 16. 
Mawson a 1 giro; 17. Soori (Vw) a 
13 giri; 18. Dennis (Vw) a 13 giri; 
19. Hughes a 19 giri.
Giro più veloce: Eriksson in 
1’44’’452 alla media di 199.600 
km/h
Classifi ca: 1. Eriksson 104; 2. 
Norris 103; 3. Ilott 76; 4. Gunther 
72; 5. Schumacher 43.

GT OPEN
Resoconto della gara a pag. 64
Estoril (Por), 29-30 aprile 2017
Gara-1: 1. Costa-Frommenwi-
ler (Lexus RC-F) 41 giri in 
1.10’18”762 alla media di 146,314 
km/h; 2. Balfe-Bell (McLaren 

650 S) a 3”651; 3. West-Ledogar 
(McLaren 650 S) a 10”789; 4. 
Farnbacher-Farnbacher (Lexus 
RC-F) a 19”553; 5. Biagi-Ven-
turini (Lamborghini Huracan) 
a 22”726; 6. Liuzzi-Hamaguchi 
(Lamborghini Huracan) a 31”314; 
7. da Veiga-da Costa (Bmw M6) 
a 42”707; 8. Ramos-Jensen (Fer-
rari 488) a 43”854; 9. Perazzini-
Cioci (Ferrari 488) a 45”690; 10. 
Benham-Tappy (McLaren 650 S) 
a 46”468; 11. Bouveng-Rueda 
(Bmw M6) a 1’22”276; 12. Basso-
Figueiredo a 1’23”419; 13. Pier-
burg-Onslow-Cole a 1’26”399; 
14. Hahn-Khodair a 1’27”325; 15. 
Witt-Meadows (Bentley GT3) a 
1’33”383; 16. Liberati-Ling (Lam-
borghini Huracan) a 1’37”059; 17. 
Hrachowina-Konrad a 1’37”796; 
18. Postiglione-Fontana (Lam-
borghini Huracan) a 1 giro; 19. 
Barreiros-Guedes (Bmw M6) a 1 
giro; 20. Dunbar-Mowlem (Ferra-
ri 488) a 1 giro; 21. Coimbra-Silva 
a 2 giri; 22. Sini-Calamia (Aston 
Martin Vantage) a 3 giri (gli altri 
su Mercedes AMG).
Giro più veloce: Balfe-Bell in 
1’38”897 alla media di 152,232 
km/h.
Gara-2: 1. Farnbacher-Farnba-
cher (Lexus RC-F) 35 giri in 
1.00’03”939 alla media di 146,211 
km/h; 2. Biagi-Venturini (Lam-
borghini Huracan) a 23”115; 3. 
Benham-Tappy (McLaren 650 S) 
a 27”993; 4. Balfe-Bell (McLaren 
650 S) a 35”277; 5. Ramos-Jensen 
(Ferrari 488) a 39”773; 6. Peraz-
zini-Cioci (Ferrari 488) a 42”585; 
7. Sini-Calamia (Aston Martin 
Vantage) a 49”663; 8. Costa-
Frommenwiler (Lexus RC-F) a 
50”503; 9. West-Ledogar (McLa-
ren 650 S) a 51”215; 10. Bou-
veng-Rueda (Bmw M6) a 58”276; 
11. Postiglione-Fontana (Lam-
borghini Huracan) a 1’04”110; 
12. Liberati-Ling (Lamborghini 
Huracan) a 1’07”832; 13. Hahn-
Khodair a 1’08”951; 14. Pierburg-
Onslow-Cole a 1’10”442; 15. 
Witt-Meadows (Bentley GT3) a 
1’12”860; 16. Hrachowina-Konrad 
a 1’35”040; 17. Coimbra-Silva a 
1’35”586; 18. Basso-Figueiredo 
a 1 giro; 19. Barreiros-Guedes 
(Bmw M6) a 1 giro; 20. Liuzzi-
Hamaguchi (Lamborghini Hura-
can) a 2 giri; 21. Dunbar-Mowlem 
(Ferrari 488) a 2 giri (gli altri su 
Mercedes AMG).
Giro più veloce: Balfe-Bell in 
1’38”875 alla media di 152,265 
km/h.

GT TRICOLORE
Resoconto della gara a pag. 68
Imola (Bo), 29-30 aprile 2017
Super Gt3/Gt3 - Gara-1: 1. Gai-
Venturi (Ferrari 488 Gt3) 27 giri in 
50’03”992, alla media di 158,840 
km/h (1. Super Gt3 Pro); 2. Frassi-
neti-Beretta a 1”262; 3. Malucelli-
Cheever III (Ferrari 488 Gt3) a 
12”368; 4. Melo-Schirò (Ferrari 
488 Gt3) a 12”860; 5. Zampieri-
Agostini a 12”880; 6. Comandini-
Cerqui (Bmw M6 Gt3) a 24”290 
(1. Super Gt3); 7. Valente-Veglia 
a 36”059; 8. Baruch-Leo a 45”002; 
9. Treluyer-V. Ghirelli (Audi R8 
Lms) a 48”456; 10. L. Pastorelli-
Pezzucchi (Mercedes Amg-Gt3) 
a 48”576; 11. Gentili-Cassarà a 
1’23”339; 12. Venerosi-Baccani 
(Porsche 997 Gt3 R) a 1 giro (1. 
Gt3); 13. Ishikawa (Ferrari 488 
Gt3) a 1 giro; 14. R. Del Castello-
Colajanni (Chevrolet Corvette 
Z06 R) a 1 giro (gli altri su Lam-
borghini Huracán Gt3).
Giro più veloce: il 19° di Beretta 
in 1’41”397, alla media di 174,289 

km/h.
Gara-2: 1. Venturi-Gai (Ferrari 
488 Gt3) 28 giri in 50’30”858, alla 
media di 137,452 km/h (1. Super 
Gt3 Pro); 2. Frassineti-Beretta a 
0”839; 3. Melo-Schirò (Ferrari 488 
Gt3) a 3”598; 4. Zampieri-Agosti-
ni a 8”261; 5. Malucelli-Cheever 
III (Ferrari 488 Gt3) a 8”749; 6. 
Comandini-Cerqui (Bmw M6 Gt3) 
a 9”223 (1. Super Gt3); 7. Baruch-
Leo a 15”122; 8. Valente-Veglia a 
18”447; 9. L. Pastorelli-Pezzucchi 
(Mercedes Amg-Gt3) a 20”518; 
10. Ishikawa (Ferrari 488 Gt3) 
a 23”666; 11. Gentili-Cassarà a 
46”800; 12. Venerosi-Baccani 
(Porsche 997 Gt3 R) a 52”341 (1. 
Gt3); 13. Magli-La Mazza (Ferra-
ri 458 Italia) a 59”442; 14. R. Del 
Castello-Colajanni (Corvette Z06 
R Gt3) a 1’25”939 (gli altri su 
Lamborghini Huracán Gt3).
Giro più veloce: il 22° di Fras-
sineti in 1’41”512, alla media di 
174,092 km/h.
Il campionato - Super Gt3 
Pro: 1. Gai-Venturi 40 punti; 2. 
Beretta-Frassineti 30; 3. Schirò-
Melo 20; 4. Malucelli-Cheever 
III 19; 5. Agostini-Zampieri 15. 
Super Gt3: 1. Comandini-Cerqui 
40 punti; 2. Valente-Veglia 30; 3. 
Pezzucchi-Pastorelli 24; 4. Gen-
tili-Cassarà e Ishikawa 15. Gt3: 
1. Baccani-Venerosi 40 punti; 2. 
Del Castello-Colajanni 27; 3. La 
Mazza-Magli 15.
Super Gt Cup/Gt Cup - Gara-1: 
1. D’Amico-R. Cazzaniga 25 giri in 
46’08”283, alla media di 159,597 
km/h (1. Super Gt Cup); 2. Liang-
Ortiz a 0”426; 3. Tujula-Vainio 
a 3”475; 4. Bonacini-Lasagni 
a 20”197; 5. Trentin-Deodati a 
30”291; 6. Basz-Kasai a 34”442; 
7. Alessandri-Perolini a 48”915; 8. 
Demarchi-Benvenuti a 1’10”056; 
9. Negra-Desideri a 1’28”625; 
10. Di Leo-”Poppy” (Porsche 997 
Cup) a 1’51”808 (1. Gt Cup); 11. 
Pisani (Porsche 997 Cup) a 1 giro; 
12. La Mazza-Nicolosi (Porsche 
997 Cup) a 1 giro; 13. De Castro 
(Porsche Cayman Gt4) a 1 giro; 
14. Neri (Porsche Cayman Gt4) a 
1 giro; 15. Magnoni (Ginetta G55 
Gt4) a 2 giri; 16. Cristoni-Carboni 
(Ginetta G55 Gt4) a 2 giri; 17. 
Cerati-Ghezzi (Porsche 997 Gt4) 
a 2 giri; 18. Baccarelli (Ferrari 458 
Italia Evo) a 6 giri. Tutti gli altri 
su Lamborghini Huracán Super 
Trofeo.
Giro più veloce: il 9° di Ortiz in 
1’43”672, alla media di 170,465 
km/h.
Gara-2: 1. Negra-Desideri 28 
giri in 50’41”811, alla media di 
162,675 km/h (1. Super Gt Cup); 
2. Tujula-Vainio a 02248; 3. Basz-
Kasai a 10”949; 4. D’Amico-R. 
Cazzaniga a 18”092; 5. Liang-Or-
tiz a 24”712; 6. Alessandri-Peroli-
ni a 49”346; 7. Bonacini-Lasagni 
a 57”612; 8. Demarchi-Benvenuti 
a 1’34”669; 9. Pisani (Porsche 997 
Cup) a 1 giro (1. Gt Cup); 10. Bac-
carelli (Ferrari 458 Italia) a 2 giri; 
11. La Mazza-Nicolosi (Porsche 
997 Cup) a 2 giri; 12. Cristoni-Car-
boni (Ginetta G55 Gt4) a 2 giri (1. 
Gt4); 13. Magnoni (Ginetta G55 
Gt4) a 2 giri; 14. Cerati-Ghezzi 
(Porsche 997 Gt4) a 2 giri; 15. Neri 
(Porsche Cayman Gt4) a 2 giri; 16. 
De Castro (Porsche Cayman Gt4) 
a 2 giri. Tutti gli altri su Lambor-
ghini Huracán Super Trofeo.
Giro più veloce: il 24° di D’Amico 
in 1’43”715, alla media di 170,394 
km/h.
Il campionato - Super Gt Cup: 
1. Cazzaniga-D’Amico 28 punti; 
2. Tujula-Vainio 27; 3. Desideri-
Negra e Liang-Ortiz 22; 5. Basz-
Kasai 17. Gt Cup: 1. Pisani 35 
punti; 2. La Mazza-Nicolosi 24; 3. 
Baccarelli 23; 4. Di Leo-“Poppy” 
20. Gt4: 1. Cristoni-Carboni 28 
punti; 2. De Castro e Magnoni 27; 
4. Neri 23; 5. Cerati-Ghezzi 29.

MITJET
Resoconto della gara a pag. 70
Imola (Bo), 29-30 aprile 2017
Piloti B - Gara-1: 1. Malvestiti 
11 giri in 22’49”255, alla media 
di 141,972 km/h; 2. Benedetti 
a 0”242; 3. Giudice a 8”646; 4. 
Faraonio a 10”835; 5. Gonzales 
a 12”932; 6. Castagnoli a 18”253; 
7. Fattori a 20”984; 8. De Luca 
a 22”031; 9. L. Gioia a 23”952; 
10. Gnemmi a 24”438; 11. Riva a 
41”416; 12. Cassarà a 41”494; 13. 
Nervi a 46”599; 14. Belmonte a 
46”690; 15. Paparusso a 59”784; 
16. Ongaretto a 1’53”966; 17. 
Stranieri a 2 giri.
Giro più veloce: il 10° di Bene-
detti in 2’03”121, alla media di 
143,537 km/h.
Gara-2: 1. L. Gioia 8 giri in 
19’58”259, alla media di 117,987 
km/h; 2. Castagnoli a 0”791; 3. 
Giudice a 1”063; 4. Riva a 1”817; 
5. De Luca a 2”379; 6. Cassa-
rà a 2”936; 7. Nervi a 3”737; 8. 
Paparusso a 4”455; 9. Belmonte 
a 5”183; 10. Benedetti a 23”886; 
11. Stranieri a 1 giro; 12. Onga-
retto a 2 giri; 13. Gonzales a 2 
giri; 14. Gnemmi a 2 giri; 15. Fat-
tori a 3 giri
Giro più veloce: il 6° di Bene-
detti in 2’05”197, alla media di 
141,157 km/h.
Piloti A - Gara-1: 1. Marcucci 
11 giri in 22’41”321, alla media 
di 142,800 km/h; 2. Ceresoli a 
6”735; 3. Di Benedetto a 7”605; 
4. Di Luca a 7”896; 5. Termine a 
17”521; 6. Marchetti a 17”745; 7. 
Bensi a 19”271; 8. Romagnoli a 
22”574; 9. L. Gioia a 32”195; 10. 
Arrigosi a 32”914; 11. Giudice a 

32”919; 12. Pizzola a 34”009; 13. 
Michele Malucelli a 37”000; 14. 
Fattori a 37”471; 15. Di Cori a 
37”616; 16. Nervi a 1’10”056; 17. 
Gonnella a 1 giro.
Giro più veloce: il 10° di Ter-
mine in 2’02”037, alla media di 
144,812 km/h.
Gara-2: 1. Marcucci 10 giri in 
20’41”280, alla media di 142,372 
km/h; 2. Di Benedetto a 7”771; 
3. Ceresoli a 15”776; 4. L. Gioia 
a 16”284; 5. Bensi a 17”933; 6. 
Giudice a 18”053; 7. Gonnella a 
33”610; 8. Romagnoli a 36”248; 
9. Fattori a 36”537; 10. Di Cori 
a 41”514; 11. Termine a 42”794; 
12. Malucelli a 1’06”802; 13. Piz-
zola a 3 giri
Giro più veloce: il 5° di Termi-
ne in 2’03”102, alla media di 
143,559 km/h.

PROTOTIPI
Resoconto della gara a pag. 71
Imola (Bo), 29-30 aprile 2017
Gara-1: 1. Bellarosa (Wolf Gb08 
F1-Peugeot) 15 giri in 27’45”608, 
alla media di 159,153 km/h (1. 
E2SC); 2. Jacoboni (Osella Pa21 
Evo-Honda) a 4”139 (1. CnA2); 3. 
Turatello (Osella Pa21S-Honda) a 
8”720; 4. Zanardini (Wolf Gb08-
Peugeot) a 19”132 (1. Cnt); 5. 
Patrinicola (Radical Sr4-Suzuki) 
a 27”190 (1. Radical 1.6); 6. Ran-
daccio (Norma M20F-Honda) a 
28”791; 7. Oliva (Radical Sr4-
Suzuki) a 49”324; 8. Stentella 
(Wolf Gb08-Honda) a 1’35”104; 9. 
Belotti (Wolf Gb08-Peugeot) a 1 
giro; 10. Milli (Wolf Gb08-Honda) 
a 1 giro; 11. Fassitelli (Radical 
Sr8-Suzuki) a 4 giri.

Leclassifi che Dovesicorre
VELOCITÀ
6-7 maggio
WEC 
2° round a Spa
www.fi awec.com

TCR 
3° round a Spa
www.tcr-series.com

FORMULA V8 3.5 
2° round a Spa
www.worldseriesv8.com

DTM 
1° round a Hockenheim
www.dtm.com

SUPER GT 
2° round al Fuji
www.supergt.net

BLANCPAIN SPRINT 
2° round a Brands Hatch
www.blancpain-gt-series.com

IMSA 
4° round ad Austin
www.imsa.com

NASCAR 
Sprint Cup a Talladega
www.nasca.com

F.4 ITALIA 
2° round ad Adria
www.acisportitalia.it

TRICOLORE PROTOTIPI
2° round ad Adria
www.acisportitalia.it

TROFEO ABARTH

2° round ad Adria
www.trofeoabarth500.com

TCR ITALIAN SERIES
1° round ad Adria
www.acisportitalia.it

SEAT LEON CUP
1° round ad Adria
www.seatmotorsportitalia.com

V8 SUPERCARS 
7° round a Perth
www.supercars.com

RALLY
5-7 maggio
RALLY DELLE CANARIE
ERC a Las Palmas
www.rallyislascanarias.com

RALLY ISOLA D’ELBA
Italiano Rally WRC 
a Portoferraio

TRANSILVANIA RALLY
Ter - Napoca
www.transilvaniarally.ro 

RALLY TERRA DI ARGIL
Camp. regionale - Pofi 
www.rallyterradiargil.it



Giro più veloce: il 12° di Jaco-
boni in 1’42”942, alla media di 
171,673 km/h.
Gara-2: 1. Bellarosa (Wolf Gb08 
F1-Peugeot) 16 giri in 27’30”693, 
alla media di 171,297 km/h (1. 
E2SC); 2. Jacoboni (Osella Pa21 
Evo-Honda) a 0”340 (1. CnA2); 3. 
Margelli (Norma M20F-Honda) a 
18”364; 4. Zanardini (Wolf Gb08-
Peugeot) a 39”474; 5. Randaccio 
(Norma M20F-Honda) a 40”337; 
6. Patrinicola (Radical Sr4-Suzu-
ki) a 46”301 (1. Radical 1.6); 7. 
Turatello (Osella Pa21S-Honda) 
a 1’09”849; 8. Oliva (Radical Sr4-
Suzuki) a 1’21”975; 9. Petrillo 
(Radical Sr4-Suzuki) a 1 giro; 10. 
Belotti (Wolf Gb08-Peugeot) a 1 
giro; 11. Milli (Wolf Gb08-Honda) 
a 1 giro; 12. Stentella (Wolf Gb08-
Honda) a 4 giri.
Giro più veloce: il 13° di Bella-
rosa in 1’41”382, alla media di 
174,315 km/h.
Il campionato - CnA: 1. Jaco-
boni 40 punti; 2. Randaccio 24; 
3. Turatello 23; 4. Margelli 15; 
5. Milli 14. E2SC: 1. Bellarosa 40 
punti; 2. Belotti 30; 3. Fassitelli 
12. Radical Trophy: 1. Patrini-
cola 40 punti; 2. Oliva 30; 3. Pe-
trillo 12.

CARRERA CUP
Resoconto della gara a pag. 72
Imola (Bo), 29-30 aprile 2017
Gara-1: 1. Pera 15 giri in 
29’51”511, alla media di 147,968 
km/h; 2. Rovera 0”589; 3. D. 
Cazzaniga a 4”162; 4. J. Giacon 
a 7”591; 5. Fulgenzi a 7”729; 
6. Zanini a 12”383 (1. Michelin 
Cup); 7. Jacoma a 12”978; 8. Pel-
legrinelli a 15”914; 9. Mercatali a 
20”062; 10. Koller a 20”598; 11. 
L. Curti a 27”949; 12. C. Curti a 
31”699; 13. Linossi a 35”065; 14. 
Reggiani a 36”628; 15. De Giaco-
mi a 45”584; 16. “Walter Ben” a 
58”863.
Giro più veloce: il 13° di Ro-
vera in 1’44”882, alla media di 
168,498 km/h.
Gara-2: 1. Fulgenzi 17 giri in 
30’07”078, alla media di 166,252 
km/h; 2. D. Cazzaniga a 3”030; 
3. Pera a 18”852; 4. Pellegrinel-
li a 24”450; 5. Jacoma a 24”919 
(1. Michelin Cup); 6. Mercatali a 
39”503; 7. De Giacomi a 39”752; 
8. Koller a 43”211; 9. C. Curti a 
52”935; 10. Zanini a 57”194; 
11. Quaresmini a 58”087; 12. 
Rovera a 1’23”870; 13. “Walter 
Ben” a 1’36”522; 14. Reggiani a 
1’38”369; 15. Linossi a 1 giro; 16. 
L. Curti a 3 giri.
Giro più veloce: il 5° di Rovera in 
1’45”349, alla media di 167,751 
km/h.

MINI CHALLENGE
Resoconto della gara a pag. 74
Imola (Bo), 29-30 aprile 2017
Gara-1: 1. Calcagni 13 giri in 
27’38”612, alla media di 138,514 
km/h (1. Pro); 2. Caffi  a 1”680; 
3. Nember a 11”622; 4. Zarpel-
lon a 12”666; 5. Alcidi a 12”717; 
6. Risitano a 15”085; 7. Zanin a 
17”281; 8. Gori a 32”978; 9. So-
maschini a 41”430; 10. Giorgi 
a 1’03”291 (1. Lite); 11. Paolo 
Necchi a 1’06”674; 12. Pindari a 
1 giro; 13. Cioffi  a 1 giro.
Giro più veloce: il 5° di Calca-
gni in 1’59”953, alla media di 
147,328 km/h.
Gara-2: 1. F. Zanin 12 giri in 
27’56”563, alla media di 126,490 
km/h; 2. Caffi  a 3”731; 3. Nem-
ber a 4”278; 4. Zarpellon a 
4”737; 5. M. Zanin a 5”746; 6. 
Alcidi a 21”678; 7. Somaschini 
a 22”060; 8. Giorgi a 39”110; 9. 
Neri a 41”583; 10. Paolo Necchi 
a 45”889; 11. Nigro a 46”033; 12. 
Cioffi  a 55”513; 13. Suerzi Stefa-
nin a 1’01”486; 14. Iaquinta a 4 

Per assoluta mancanza di 
spazio le classifi che com-
plete mancanti saranno 
pubblicate sul prossimo 
numero.
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giri.
Giro più veloce: il 6° di Iaquin-
ta in 2’00”011, alla media di 
147,257 km/h.

F.2 ITALIAN TROPHY
Resoconto della gara a pag. 74
Imola (Bo), 29-30 aprile 2017
Gara-1: 1. Ponzio (Dallara F308-
Vw) 11 giri in 21’23”745, alla me-
dia di 51,429 km/h; 2. Pellegrini 
(Dallara F308-Toyota) a 2”207; 
3. Regensperger (Dallara F305-
Opel) a 2”873; 4. Zeller (Dallara 
F308-Vw) a 4”617; 5. Bracalen-
te (Dallara F312-Volkswagen) 
a 5”329; 6. Brajnik (Dallara 
F310-Vw) a 6”063; 7. Cola (Dal-
lara F312-Mercedes) a 7”967; 8. 
Zanasi (Dallara F312-Mercedes) 
a 9”515; 9. Bohlen (Dallara F308-
Opel) a 10”441; 10. Papaleo 
(Dallara F308-Fiat) a 12”254; 11. 
Germann (Dallara F308-Opel) 
a 13”602; 12. Tobler (Dallara 
F308-Mercedes) a 16”637; 13. 
Pellegrino (Dallara F308-Vw) a 
19”587; 14. Rasero (Dallara F308-
Fiat) a 20”404; 15. Vagaggini 
(Dallara F308-Fiat) a 21”902; 16. 
Drechsler (Dallara F305-Opel) 
a 22”742; 17. Buckley (Dallara 
F308-Toyota) a 44”959; 18. Ian-
nacone (Dallara F308-Toyota) a 1 
giro; 19. Santos (Formula Bmw) a 
1 giro; 20. Santone (Dallara F308-
Toyota) a 2 giri; 21. Milani (Dalla-
ra F308-Fiat) a 4 giri; 22. Perego 
(Dallara F308-Fiat) a 4 giri.
Giro più veloce: il 7° di Ponzio in 
1’41”037, alla media di 174,910 
km/h.
Gara-2: 1. Ponzio (Dallara F308-
Vw) 14 giri in 27’02”204, alla me-
dia di 152,517 km/h; 2. Bracalen-
te (Dallara F312-Vw) a 2”268; 3. 
Pellegrini (Dallara F308-Toyota) a 
5”625; 4. Zeller (Dallara F308-Vw) 
a 7”433; 5. Regensperger (Dalla-
ra F305-Opel) a 7”794; 6. Bohlen 
(Dallara F308-Opel) a 16”059; 7. 
Cimarelli (Dallara F308-Fiat) a 
18”303; 8. Tobler (Dallara F308-
Mercedes) a 28”674; 9. Rasero 
(Dallara F308-Fiat) a 32”245; 10. 
Vagaggini (Dallara F308-Fiat) a 
44”528; 11. Cola (Dallara F312-
Mercedes) a 52”448; 12. Buckley 
(Dallara F308-Toyota) a 1’42”952; 
13. Papaleo (Dallara F308-Fiat) a 
1 giro; 14. Santone (Dallara F308-
Toyota) a 1 giro; 15. Iannacone 
(Dallara F308-Toyota) a 2 giri; 16. 
Drechsler (Dallara F305-Opel) a 2 
giri; 17. Santos (Formula Bmw) 
a 2 giri.
Giro più veloce: il 10° di Pon-
zio in 1’41”037, alla media di 
174,910 km/h.

LOTUS CUP
Resoconto della gara a pag. 75
Franciacorta (xx), 29-30 aprile 2017
Gara-1: 1. Nespoli 20 giri in 
25’41”599, alla media di 17,649 
km/h; 2. Pasotti a 3”947; 3. Giu-
bergia a 47”855; 4. Flaccadori a 
50”449; 5. Zerbi a 1’07”611; 6. 
Utzieri a 1’21”357; 7. Giuliani a 1 
giro; 8. Sauto a 3 giri; 9. Rezzoni-
co a 5 giri.
Giro più veloce: il 4° di Ne-
spoli in 1’16”066, alla media di 
119,218 km/h.
Gara-2: 1. Nespoli 20 giri in 
25’40”493, alla media di 117,734 
km/h; 2. Pasotti a 0”705; 3. Giu-
bergia a 31”486; 4. Flaccadori a 
1’04”838; 5. Utzieri a 1’20”484; 6. 
Zerbi a 1 giro; 7. Giuliani a 2 giri; 
8. Rezzonico a 3 giri.
Giro più veloce: il 4° di Ne-
spoli in 1’16”693, alla media di 
118,243 km/h.
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SPORT

SELEZIONE NAZIONALE PILOTI  ha messo in piedi un 
programma per permettere ai più piccoli, di poter scendere 
in pista, già all’età di 4 anni, in totale sicurezza e con la 
possibilità, di poter avere, già da subito, le giuste nozioni, 
tecniche e comportamentali. Lezioni teoriche, lezioni al si-
mulatore e lezioni in pista, costituiscono il giusto percorso 
da affrontare, per ambire a diventare, nel più breve tempo 
possibile, degli ottimi piloti. Proprio come hanno fatto i 
quattro portacolori della Sn3, Enzo Orifici, Simone Ragusa, 
Christian Iarrera e Gabriele Bannò, che in pochissimo tem-
po, sono riusciti a diventare degli ottimi drivers, e stanno 
“studiando” per essere i “Campioni del domani”.  Per info: 
selezionenazionale@alice.it

RIVISTE
VENDO AUTOSPRINT dal 
1962 al 2014 (anche annate 
singole), annuari e speciali di 
Autosprint, il Guerin Sportivo 
dal 1974 al 2009, Rombo dal 
1981 al 2001, Auto Italiana 
dal 1957 al 1969, Quattro-
ruote dal 1956 al 2005, Ruo-
teclassiche dal 1987 al 2013, 
Autorama, Tuttomotori e 
molto altro, Automobile Re-
vue dal 1950 al 2012. Libri, 
riviste e annuari Ferrari. Te-
lefonare 333-2493694. 

RICERCO AUTOSPRINT dal 
1961 al 1969, Auto Italiana 
dal 1919 al 1969, Motor Italia 
dal 1926 al 1970, annuari Fer-
rari, modellini auto, oggetti-
stica, libri e riviste inerenti 
Formula 1 e auto d’Epoca 
(anche interi archivi). Inoltre 
fumetti d’epoca, riviste spor-
tive e album figurine. Telefo-
nare 347-2303761.

VIDEO
VENDO RACCOLTA di circa 
350 VHS di tutti i Gran Premi 
di Formula 1 (compresi prove 
e pre-gara) disputati dal 1984 
al 2006. Vendo anche pezzi 
singoli. Tel. 320-1124106. 

L’Outlet. Il modo migliore per comunicare 
i vostri annunci a tema motorsport.
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CON ALONSO A INDY JENSON CORRERÀ A MONTECARLO E...

Torna Button
grazie a Nando
L’annuncio clamoroso di 

Fernando Alonso deciso 
a debuttare nella 500 Miglia 
di Indianapolis e ad attaccare 
il primato di Graham Hill nel-
la leggendaria Triple Crown 
mi hanno fatto particolarmen-
te piacere, ma per un motivo 
che non ha niente a che vede-
re col pilota spagnolo. Infatti la 
conseguente rinuncia dell’al-
fiere della McLaren a correre 
nel prossimo Gp di Montecar-
lo ha liberato un posto in seno 
al suo team.
E stavolta a sostituirlo sarà 

Jenson Button, vero gentle-
man delle corse che così avrà 
la chance, forse solo questa, di 
tornare dal suo semiritiro per 
disputare il Gp del Principato. 
Ecco, questa è per me è la vera 
notizia e migliore non avrebbe 
potuto essere, perché a mio av-
viso Jenson oltre che un ottimo 
pilota e un meritatissimo cam-
pione del mondo 2009 resta an-
che uno dei più tattici e intelli-
genti tra i conduttori della F.1 
moderna, oltre che una perso-
na pulita e dal sorriso since-
ro. Quindi solo a pensare che 

l’annunciato quanto inconsue-
to “addio sabbatico” in vigo-
re dallo scorso Gp di Abu Dha-
bi che ha concluso la stagione 
2016 sia stato interrotto, mi 
mette di buon umore e m’auto-
rizza a iniziare il conto alla ro-
vescia fino al weekend motori-
stico del Gp di Montecarlo, che, 
con la Indy 500 concomitante, 
sarà senza dubbio il più inten-
so e stuzzicante dell’intera sta-
gione motoristica 2017.

Marco Incontri, Firenze

Sapere che Jenson Button a 
Monaco F.1 tornerà a essere 
della partita, anche se una tan-
tum, ha suscitato approvazio-
ne perché il pilota di Frome ha 
lasciato dietro di sé una bellis-
sima impressione, dopo dicias-
sette stagioni consecutive nel 
Circus iridato. E, anche se da 
Abu Dhabi non ha più parteci-
pato ai test della McLaren, per 
Montecarlo sarà sicuramen-
te abbastanza in forma da po-
ter ben figurare. Primo, perché 
è provetto praticante di triath-
lon, secondo perché a Monte-
carlo ha sempre fatto bene e 
terzo poiché la McLaren, che 
notoriamente soffre di scarsa 
potenza rispetto alle rivali, sul 
tracciato toboga del Principato 
si ritrova a essere meno pena-
lizzata che altrove. Così que-
sto “one shot” presenta tutte 
le caratteristiche per potersi ri-
velare un’interessante chance 
e produrre una bella prestazio-
ne, anche al di là dei problemi 
e della crisi del team. 

L’INIZIO DELLA SERIE A SILVERSTONE HA PRESENTATO MOLTI E STIMOLANTI MOTIVI D’INTERESSE

Un Wec ben ricco di spunti
Nel Wec i valori in campo sono ancora da de-
cifrare, dopo la prima gara a Silverstone. La 
Porsche correva in configurazione low-down-
force tipo “Le Mans”, la Toyota aveva invece 
la versione high-downforce, più indicata per 
Silverstone (e per le altre gare da 1000 km in 
calendario). Questo ha influenzato pesante-
mente i valori in campo. In compenso Toyo-
ta, pur essendo più veloce, ha pagato un po’ in 
termini di condotta di gara (vedere l’errorac-
cio di Lopez) e qualche piccolo problemino di 
affidabilità. Ottima la rimonta di Buemi, fa-
vorito comunque da pneumatici e aerodina-
mica, su un combattivo Hartley. Nelle pros-
sime gare dovremmo capire qualcosa in più, 
ma penso che per la 24 Ore di Le Mans i va-
lori saranno piuttosto equilibrati, con Toyota 
che schiererà ben tre auto, a fronte di due so-
le Porsche (ma con due successi all’attivo nel-
le ultime due edizioni...). Mi meraviglio della 
scelta della Porsche di impiegare una veste 

aerodinamica del genere su un circuito come 
Silverstone, dove il carico extra avrebbe fat-
to la differenza. Potrebbe anche darsi che la 
Porsche abbia deciso di puntare tutta la sta-
gione sulla 24 Ore di Le Mans, sacrificando le 
gare iniziali per collaudare il nuovo aero-kit. 
Considerando che a Le Mans i punti in otti-
ca campionato valgono il doppio, si potreb-
be rifare con gli interessi, in caso di vittoria, 
o, quantomeno, limitare i danni. Sarà un bel 
campionato, comunque. In Gte Pro la Ferra-
ri ha pagato il BoP (ancora configurato come 
nel finale della stagione 2016) ed alcuni er-
rori di condotta. Ford ha vinto grazie ad un 
ottimo Derani (e anche ad un BoP un po’ più 
favorevole). A Le Mans sarà la favorita, dal 
momento che schiererà quattro vetture. Mi 
chiedo quando vedremo, finalmente, la GT40 
in listino... Comunque sarà un campionato ti-
rato fino alla fine.

LeBaronSamedi

Alonso andrà a Indy 
e Button lo sostituirà alla 
McLaren a Montecarlo
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